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C OSI’ PICCOLA e grazio- 
sa, questa dolce bamboli- 
na dà molto lavoro ad 
una grande banca come il 
Banco di Roma. 
Abbiamo aiutato 
rindustriale che la 
produce a trovare cre¬ 
dito. L’abbiamo aiuta¬ 
to ad acquistare i mac¬ 
chinari necessari. 

Abbiamo fornito 
una completa assi¬ 
stenza all’importato¬ 
re che gli fornisce le 
materie prime. 

Attraverso la nostra 
organizzazione all’este¬ 
ro, abbiamo tornito 
informazioni sui vari 
mercati all’esportato¬ 
re di bambole. 

Abbiamo offerto 
al negoziante che la 
vende la 
comodità 
e la sicu¬ 
rezza del¬ 
la cassa 

continua. Perché il Banco di Roma è 
una grande banca con tutti i servizi che 
vi aspettate da una grande banca, ma 
anche con quello che non vi aspettate 
da una grande banca. 

Per esempio le persone. Infatti il no¬ 
stro personale, anche se sa tutto di tec¬ 


nica bancaria, sta per tornare a scuola. 
Alla nostra scuola, dove imparerà tutto 
quello che serve per soddisfare meglio 
le esigenze dei nostri clienti presenti e 
futuri. Per esempio le innovazioni. 

Basta entrare nella 
nostra agenzia 28 di 
Roma per notare 
qualcosa di diverso. 

Niente più banco¬ 
ne e casse tradiziona- 
li. Ma soprattutto 
per i nostri clienti, 
niente più code. 

Noi del Banco di 
Roma pensiamo che 
una banca per essere 
grande non basta che 
abbia una grande e- 
sperienza dei mercati 
e dei servizi bancari 
internazionali, filiali 
dappertutto, in Italia 
e all’estero, un gros¬ 
so patri¬ 
monio da 
ammini¬ 
strare e 
tanti cli¬ 
enti, tanti computers, perché una banca 
è fatta soprattutto dalla gente, quella 
che ci lavora e quella con cui e per cui 
lavora. 

E noi, per essere una grande banca, 
facciamo il possibile per metterci all’al¬ 
tezza di una piccola, graziosa bambola. 



Jv 


UNA PICCOLA EGRAZIOSA BAMBOLA 
CE IL LAWRODIUNA GRANDE BANCA. 



BANCO DI ROMA 
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tender 


Avere sotto casa 

mare, spiaggia, piscina, ristorante, tennis, 
maneggi cinema, teatro, discoteca, boutiques, 


(e una Jazz session con Patrono, Valdambrini eThielemans) 

non deve farti perdere la testa. 



A Kamarina puoi anche non tormente. 


Kamarina propone, e tu disponi. 
A Kamarina puoi fare 8 ore di 
sport al giorno: dalla vela, alta 
pallavolo, all equitazione, 
al tennis, a quello che vuoi. 
Oppure darti alla gastronomia, 
visto che hai ben 4 ristoranti 
a disposizione. 5 bar. snack 
e pizzeria. Oppure puoi lasciare 
i bambini all'apposito nido 


d’infanzia, che li sorveglierà 
tutto il giorno, e fare delle 
interessanti escursioni nei 
dintorni. 

Ma puoi anche preferire non 
far niente. Stare in riva al 
mare o ai bordi della stupenda 
piscina-lago e prendere il sole. 
A Kamarina. che è più a sud di 
Tunisi, infatti il caldo, il sole 


e il mare sono sempre lo 
spettacolo più entusiasmante. 
E sono assicurati 7 mesi 
all’anno, ogni giorno, da aprile 
a ottobre. 

Calato il sole, lo spettacolo 
continua. Cinema, teatro, 
discoteche. E da quest’anno ci 
sono In tabellone una serie di 
spettacoli del tutto nuovi e 


particolari: 

10 Confronti Internazionali. 

Da’ un’occhiata qui sotto e 
comincia a programmare... 


csNTfto>ac4wze^c 
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A Kamarina puoi scegliere tra una sistemazione nel tipico Hotel-villaggio o noi confortevole Palace Hotel, con la formula tutto-compreso 
Por Informazioni e prenotazioni rivolgiti alla tua agenzia di viaggi o direttamente a Centrovacanze Kamarina. casella postale 99 - 97100 Ragu3a - tei. (0902) 911333. 


CONFRONTI INTERNAZIONALI DI SPORT E SPETTACOLO 


Ogni paese è rappresentato 

10-13 aprile Tiro al piattello 

26-28 luglio 

Magia 

da una giuria di 7 giornalisti 
di testate diverse. 

3-5 maggio Documentari televisivi 

6-12 agosto 

Tennis 

24-26 maggio Mimo 

30 ag -1 sett. 

Balletto classico 

1 paesi a confronto sono: 

Austria, Belgio, Danimarca, Francia, 

14-16 giugno Solisti di musica classica 

19-22 settembre 

Solisti del Jazz 

Germania, Inghilterra, Italia e Svizzera. 

9-14 luglio Cinema comico 

7-14 ottobre 

Scacchi 


Kamarina in Sicilia: la vacanza/spettacolo per tutta la famiglia. 
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LA VITA COME ENIGMA 



Jori*e Luis Borges sul terrazzo della sua casa nel centro di Buenos Aires. 


Perduto nelle sue remote speculazioni sui misteri dell’universo 
e della storia , questo grande poeta compie 80 anni in un momento di 
prodigiosa attività creativa. Le celebrazioni lo indispettiscono: 

“Sono vecchio , cieco e abito in un paese lontano: per questo mi 
considerano un Omero”. La sola cosa che lo preoccupa è l’immortalità 
dell’anima: “Se uno deve morire , è meglio che lo faccia completamente”. 


di Alberto Maini 


5 segua 




















BORGES 



Borges in posa, a quadro anni. 

“Ho passato 
l’infanzia 
in nna immensa 
biblioteca 
inglese” 


I l 29 agosto 1975, un gior¬ 
nale di Buenos Aires, la 
Ultima Hora, pubblicò in 
prima pagina una breve 
corrispondenza da Rio de 
Janeiro. Il tìtolo diceva: 
« Borges aspetta di mo¬ 
rire ». Dalla città brasilia¬ 
na dove era andato per un breve 
giro di conferenze, il poeta an¬ 
nunciava di averne abbastanza: 
« Sono impaziente di morire. La 
fine sarà benvenuta c desidero che 
arrivi al più presto possibile ». 
In questi giorni, esattamente il 
29 agosto, José Francisco Isidoro 
Luis Borges compie ottant’anni. 
Da quel giorno a Rio de Janeiro, 
ha rifatto un paio di giri del 
mondo. Ha quasi linito un libro 
di racconti che si intitola La me¬ 
moria di Shakespeare. Ha alla 
mano un nuovo volume di versi, 
vuole scrivere un saggio sul poe¬ 
ta islandese Snorri Sturluson e un 
altro ancora sul teosofo svedese 
Swedenborg. La morte gli viene 
in mente di tanto in tanto, come 
uno dei normali attrezzi della sua 
poesia, come le carte, i labirinti, 
le scacchiere, le spade, gli spec¬ 
chi. In quei momenti, cita Sene¬ 
ca in latino oppure si lascia an¬ 
dare a qualcuna delle sue battute: 
« La sola cosa che mi preoccu¬ 
pa è l'immortalità dell'anima. Se 
uno proprio deve morire, è mol¬ 
to meglio che lo faccia comple¬ 
tamente ». 

Da venticinque anni è cieco. 
Vive nel centro di Buenos Aires, 
vicino al parco del Retiro, in un 
appartamento al numero 996 della 
calle Maipu. Una vecchia gover¬ 
nante si occupa di lui. Sua ma¬ 
dre, la persona più importante del¬ 
la sua vita, è morta quasi cente¬ 
naria non molti anni fa. Una cor¬ 
te di amici lo accompagna nelle 
sue uscite per Buenos Aires. Si 
può vederlo certe sere, mentre 
firma i volumi delle sue opere in 
una libreria della calle Florida. 
Gli piacciono i ristoranti di Bue¬ 
nos Aires, il dolce di latte che 
in Argentina si fa di solilo per ì 
bambini, il rumore di vecchia 
ferraglia che sale dalla città e 
il silenzio dell’estrema periferia: 
«Quella immensa pianura che i 
letterati chiamano pampa ». Sul¬ 
la venerazione che lo circonda, 
sulla sua fama che è cresciuta 
dal nulla in neppure vent’annì 
fino a fare di lui una delle più 
grandi ligure del secolo, continua 
a divertirsi, come ha sempre fat¬ 
to, con ironia britannica. La fa¬ 
ma in Europa? I premi delle Ac¬ 
cademie, le lauree ad honorem. 
i saggi dei critici? « Li attribui¬ 
sco al fatto che sono straniero e 
che tutto ciò che è straniero viene 


guardato spesso con simpatia. K 
poi sono un poeta, un vecchio 
poeta e anche questo si osserva 
con piacere. Per di più si suppo¬ 
ne che io sia totalmente cieco. 
Tutti questi fatti - un vecchio 
poeta cieco, nato in un paese 
esotico come l’Argentina - mi con¬ 
vertono quasi in un Omero». A 
volte finge di interessarsi al mon¬ 
do, allo strepito delle radio, ai 
titoli dei giornali. Scrisse una poe¬ 
sia in morte di Kennedy c am¬ 
mise in una intervista di avere 
pianto la notte in cui il primo 
uomo sbarcò sulla luna. Poi se 
ne dimenticò: « Beh, è chiaro: tre¬ 
mila esperti dello spazio non val¬ 
gono Democrito ». 

È nato a Buenos Aires, in una 
vecchia casa del quartiere di Pa¬ 
lermo, che aveva un giardino c 
cancelli con sbarre a forma di 
lancia. Lo formarono suo padre 
• c una biblioteca di infiniti libri 
inglesi ». Fuori c’era il quartiere 
dei guappi e delle chitarre, ma i 
suoi eroi furono il bucaniere cie¬ 
co di Stevenson e gli altri perso¬ 
naggi dei libri. Dai libri, dalla 
biblioteca senza fine Borges non 
è mai più uscito: il resto non ha 
avuto importanza. La politica? 
« Non c’è niente di più transitorio 
per un essere umano della politica. 
In questo momento, per esempio, 
la democrazia sta diventando dif¬ 
ficile: e c'è gente convinta che sia 
un problema politico, non di ci¬ 
vilizzazione ». Alla vigilia dei suoi 
viaggi in Europa, gli editori c gli 
amici lo ammoniscono a lungo. 
Può ripetere (anche in Francia, 
se crede) che considera la batta¬ 
glia di Waterloo « una vittoria », 
ma con i suoi precedenti è meglio 
che lasci perdere il resto. Ha già 
fatto, a suo modo, l'elogio di 
Franco, di Pinochet. di Videla. 
Non è impossibile che i generali 
esercitino un certo fascino su di 
lui. anche perché « las dianas. los 
caballos, lux felices victorias. los 
muertes militare) » disseminano la 
sua poesia e la storia della sua 
famiglia. Una mattina del 1874, 
a La Verde, suo nonno, il colon¬ 
nello Borges, avvolto in un pon¬ 
cho bianco e a cavallo, si avviò 
lentamente verso le linee nemiche 
per essere ucciso da due colpi di 
carabina: « Fu quella la prima 
volta che t fucili Remington ven¬ 
nero usati in Argentina c la mia 
fantasia è spesso stimolata dal 
fatto che la ditta che mi sbarba 
ogni mattina porta lo stesso no¬ 
me di quella che uccise mio non¬ 
no ». Per il resto, si proclama in 
politica « incompetente c inde¬ 
gno ». Considera la democrazia 
« un curioso abuso della statisti¬ 
ca » e gli sembra assurdo che il 



Nei due ovali qui sopra: foto 
giovanili dei genitori di Borges. 

Al padre, che era tiglio 
di una inglese e avvocato, il poeta 
dovette la sua formazione. 
Era del padre « l'infinita 
biblioteca di libri inglesi » 
di cui Borges ha parlato tante 
volte. La sua educazione 
si fece in casa: « Gli obblighi 
scolastici la interruppero », 
ha scritto il poeta. In allo 
a destra: l'albero genealogico 
della famiglia Borges: sangue 
inglese, portoghese, uruguaiano 
e argentino. Qui a destra: 

Borges a sette anni 
con la sorella Norah, pittrice 
e disegnatrice di talento. 
Negli anni della dittatura 
di Peron, Norah fu incarcerata 
per un mese. L'intera famiglia 
fu sempre acremente avversa 
al regime giustizialisla. 
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suffragio universale permetta a 
tutti di dire la loro in politica, 
« cosa che non accade, ad esem¬ 
pio, con la fisica o con la teolo¬ 
gia ». Lui si affiliò una volta al 
partito conservatore perché la co¬ 
sa avrebbe fatto piacere a sua 
sorella c a sua madre e poi per¬ 
ché, dopo tutto, « essere conserva¬ 
tori in politica è una forma di 
scetticismo ». Lo fecero anche 
parlare, nella riunione di partito, 
dopo avergli dato la tessera, e 
subito se ne pentirono: « Se uno 
è conservatore », disse Borges, 
« non può essere un fanatico. C'è 
poco da entusiasmarsi con il con¬ 
servatorismo ». 

Questi atteggiamenti che rivela¬ 
no, se non altro, un profondo di¬ 
sinteresse per la politica, rendo¬ 
no sciocchi e vani gli attacchi 
che la sinistra rivolge spesso al 
poeta. Da mezzo secolo (« Anzi, 
da sessanladue anni ») Borges non 
apre un giornale. Quelle che noi 
chiamiamo notizie, gli appaiono 
come frammenti « delle tristi mi¬ 
tologie del nostro tempo». «Le 




mie idee sulla geografia », disse 
una volta a Jean de Milleret, 
« corrispondono più o meno al 
1910, Se immagino una carta 
- una carta d'Europa, dico, non 
parliamo dell'Asia - immagino una 
carta vecchia di cinquant'anni. In 
questo campo, vivo in un mondo 
antiquato: voglio dire che, se non 
rifletto, quando mi parlano di 
Vienna penso all'impero asburgico 
e vedo l’Irlanda come una parte 
di quello britannico ». Non sa 
molte cose del mondo, e quel 
poco non gli piace. Vorrebbe vi¬ 
vere in un «paese minimo», co¬ 
me la Svizzera, dove nessuno co¬ 
nosce il nome del presidente. Gli 
sembra che esista oggi, dapper¬ 
tutto, una diffusa tendenza a ap¬ 
poggiare l'ignoranza c la barba¬ 
rie: « Se per caso ci fosse una 
guerra tra la Svizzera e gli esqui¬ 
mesi, lodo el mando eslaria en 
favor de los esquintales ». 

S i capisce perché i suoi 
editori europei consi¬ 
derino con tanto spa¬ 
vento le conferenze 

stampa in cui devono 
esibire il poeta. C'è 
sempre un intellettua¬ 
le che gli rinfaccia 
le sue indecenti opinioni politi¬ 
che. c’è sempre una giornalista 

che gli rivolge le regolamenta¬ 
ri domande del femminismo e 

gli chiede quale sia il suo giu¬ 
dizio « sul ruolo della donna 
nel mondo moderno ». Nella edi¬ 
zione Emecé - Buenos Aires 1975 - 
le Opere complete di Borges rag¬ 
giungono 1145 pagine. In quelle 
pagine, c'è una sola donna, L'in¬ 
trusa, che all’improvviso compa¬ 
re tra due fratelli contadini dal 
nome nordico: Nielsen. Nel rac¬ 
conto, la donna non viene descrit¬ 
ta, non dice tina sola parola e fa 
una brutta line: « Al lavoro, fra¬ 
tello. Ci aiuteranno gli avvoltoi. 
Oggi l’ho uccisa. Che rimanga 
qui, con la sua roba. Non farà 
più danno ». La madre di Borges, 
che lesse sempre per prima gli 
scritti del figlio, capì in poche 
righe come la storia sarebbe an¬ 
data a finire: « Georyie », gli dis¬ 
se. « perché ci sono sempre uo¬ 
mini così orribili nei tuoi rac¬ 
conti? ». 

Una intrusa, del resto, arrivò 
anche nella vita di Borges: il poe¬ 
ta aveva 67 anni quando si ri¬ 
solse a sposare una signora, ve¬ 
dova, non molto più giovane. I 
giornali di Buenos Aires fecero 
appena in tempo a pubblicare 
una foto di lui, con lei, in un 
angolo del salotto, davanti al te¬ 
levisore, che inevitabile venne il 
(segue a pag. 8) 
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BORGES 



Jorge Luis Borges ventenne. 


“Mia madre 
è stata 
l’anima 
e lo spirito 
della mia opera” 


(segue da pag. 7) 

divorzio. « Vivevamo in due mon¬ 
di distinti ». disse Borges a un 
cronista della Opinion, rifiutando¬ 
si di aggiungere altro. Gli intimi 
seppero che i rimproveri del poe¬ 
ta alla moglie erano molto più 
gravi. Pare che lei non sognasse 
o « non sapesse sognare ». 

Molti amori di Borges, del re¬ 
sto. sono finiti in un modo al¬ 
trettanto fulmineo. Per esempio, 
amava molto gli Stati Uniti: li 
cantò in versi e in prosa, innu¬ 
merevoli volte, e arrivò a dire che 
i guai del mondo derivano dal 
fatto che gli Stati Uniti, per la 
loro superstizione della democra¬ 
zia, « non si decidono a diventare 
un impero ». Ora gli Stati Uniti 
sono per Borges un paese « igno¬ 
rante e triviale ». Perché? « Ho 
visitato poco tempo fa una uni¬ 
versità americana. Nessuno là 
dentro sapeva che cosa fosse un 
centauro Irifinite altre cose (la 
sua fama compresa) sono cadute 
cosi, sotto la ghigliottina: 

— Borges, decine di critici van¬ 
no scrivendo in Europa che lei è 
un genio. 

— Non ci badi, sono calunnie. 

— Professore, a scuola ci par¬ 
lano di donne celebri, che han¬ 
no avuto una parte molto impor¬ 
tante in politica. 

Non dia retta, sono super¬ 
stizioni, 

— Signor Borges, come spiega 
clic Juan Domingo Peron, dopo 
diciotto anni in esilio, sia stato 
richiamato in patria da sette mi¬ 
lioni di voti? 

— duro: la mayoria de la 
venie es ionia. 

P er il dittatore, ormai 
sepolto da cinque an¬ 
ni, Borges dimostra Li¬ 
na avversione tenace. 
Al tempo di Peron, di 
Evita e dei dettami- 
sados che si lava¬ 
vano i piedi nelle 
fontane della pinza de Mayo, 
Borges lavorava in una piccola 
biblioteca del quartiere di Al- 
mugro. C'erano una cinquanti¬ 
na di impiegati, uomini e donne, 
che a parte qualche tentativo di 
violenza carnale nelle toiletles. non 
avevano molte cose in comune. 
Gli uomini parlavano sempre del 
campionato di calcio, delle corse 
di cavalli c di faccende oscene. 
I.e donne seguivano incantate le 
storie dei rotocalchi, i divi, i ma¬ 
trimoni e gli umori dell'alta so¬ 
cietà. Con le impiegate. Borges 
aveva un certo prestigio, per le 
telefonate che riceveva: « La vuo¬ 
le la signorina Elvira de Alvear... 
I.a cerca la signora Elena Udaon- 


do de Pereira Iraola ». le im¬ 
piegate cominciarono a chiedere 
a Borges notizie sul gran mondo: 
« E vero che Maria Clementina 
Villegas, le amiche la chiamano 
Ctemenl ». « lo rispondevo di 

si ». dice Borges. « sebbene non 
conoscessi Maria Clementina Vil¬ 
legas > Gli impiegali, in compen¬ 
so, ristabilivano l'equilibrio. Un 
giorno un tale, nel riordinare uno 
schedario, trovò un cartellino che 
rimandava alle poesie di un certo 
Jorgc Luis Borges: « Guarda che 
caso », gli disse. * c’è un tizio che 
scrive poesie e si chiama esatta¬ 
mente come te ». 

Da quella piccola biblioteca nel 
barilo de Almagro, Borges ven¬ 
ne cacciato nel 194b, per una ven¬ 
detta del dittatore. La lettera di 
licenziamento, firmala da un fun¬ 
zionario con un nome italiano 


- il dottor Antonio Siri - nomina¬ 
va il poeta « ispettore per i polli 
e i conigli » nei mercati generali 
di Buenos Aires. Borges ha rie¬ 
vocato più di una volta quella 
vecchia faccenda, tipico esempio 
del clima argentino nella dittatu¬ 
ra nascente: « Andai in municipio 
dove avevo un amico e chiesi 
perché proprio io. uno scrittore, 
fossi stato giudicato degno di un 
simile incarico. Mi disse: "Ma lei 
non stava dalla parte degli allea¬ 
ti durante la guerra?”. Natural¬ 
mente. risposi, "Bene", disse quel¬ 
lo, “e allora che cosa preten¬ 
de?" ». Borges si dimise lo stesso 
giorno, incoraggiato dalle sue a- 
miche a uscire « da queirorribile 
posto », e pensa ancora oggi che 
la « vendetta giustizialista » fu per 
lui ima fortuna: « Senza la storia 



L ua foto ili Burges con sua madre Lconor Acevcdo, nella casa 
che il poeta abita da decenni ili calle Maipu, nel centro 
di Buenos Aires, l a madre Ila avuto una parte fondamentale nella vita 
di Borges: leggeva per lui, cieco dal 1954. era la prima 
a giudicarne gli scritti: « Mia madre », scrisse il poeta, 
« v stata un poco l'anima e lo spirito che ha spinto la mia opera ». 

Di signora mori nel luglio 1975, quasi centenaria. 
Nella foto a destra: Borges a tavola durante un viaggio in Europa. 


B 





































COME SCOPRIRE IL MONDO DI ROROES 



■ La i liuteria è dit/icile e, pei usu¬ 
re un affienivo curo ut tutela. 
« unititi » / temi tonti il temilo, tu 
renila elle non esiste, tulli t libri 
ilei mondo elle un solo libro do¬ 
vrebbe riassumere, i misteri, f se¬ 
ti reti, le avventure della metafisica, 
della letteratura e della teologia. 
Rofier Cttillois. un critico francesi 
che hi tra i grandi scopritori di 
Borges, ha tentalo di spianate per 
elle ano scrittore cosi compii s.so 
abbia ratiniamo ima universale for¬ 
nata lai risposta e questa: - In 
un'epoca di ne iterali e diffusa igno¬ 
ranza. nella quale anche le perso¬ 
ne utile hanno solo tutu infarina¬ 
tura di informazione classica e 
teologica, l'erudizione proposta du 
Borges diventa di per se stessa una 
forma ili tantusia, una coinvolgen¬ 
te costruzione sur reale ». 

Di dove commenti si e chiesto 
l imitelo Saturnia, ima lettura ih 
Borges che non si affidi unica- 
menu alla cronologia'’ - La rispo¬ 
sta è nella natura circolare, per¬ 
petua. Iclieetneiile casuale della 
sua opera . qualsiasi pagina di que¬ 
sta immenso edificio è mia porta 
di entrata, da qualsiasi frammento 


st scruta e si percorre potenzial¬ 
mente l'intero Uno dei hret i rat ¬ 
eimit ih Finzioni. </i7/'AJcph o del 
Libro di sabbia potrà fare da in¬ 
gresso privilegiato: ma quando leg¬ 
geremo un saggio di Discussioni o 
una poesia di '//‘Elogio del l'ombra. 
ci ritroveremo dal punto da cui 
eravamo partili, con alle spalle un 
cammino impervio, tortuoso e ap¬ 
parentemente infinito ». 

Ecco un elenco delle opere di 
Boiges che sono stale pubblica¬ 
le in italiano. Evansto Carriego 


{Balani). Discussioni t Rizzoli), 
Storia Universale dell'Infamia ili 
Saggiatore). Storia dell'Eternità ili 
Saggiatore). Carme presunto ( Li¬ 
na adì), Finzioni fOscar Mondado¬ 
ri), L’Aleph t Feltrinelli). Altre in- 
quisizioni iFeltrmelliU Manuale di 
zoologia fantastica (Emanilil, I.'ar¬ 
tefice (Rizzolit. Elogio dell'ombra 
tEinaudi). L'oro delle tigri IRiz¬ 
zoli ), Il manoscritto di Brodie 
tRizzoli): Antologia personale 
(Longanesi), Il libro di sabbia 
t Rizzoli) ■ 


dei polli e dei conigli sarei anda¬ 
to in pensione come biblioteca¬ 
rio: c invece, per vivere, mi misi 
a far conferenze. Avevo sempre 
dietro i poliziotti del regime. Par¬ 
lavo dei solisti greci, di lettera¬ 
ture sassoni e di poeti persiani. 
Loro prendevano note e sudava¬ 
no ». 

(ili anni sono passati, ma Bor¬ 
ges scatta veemente ogni volta 
che, in un modo o nell’altro, il 
discorso torna su Juan Domingo 
l’eron. Il peronismo, per lui, fu 
solo un periodo « turpe e corrot¬ 
to ». una faccenda di tredicesime 
mensilità elargite per demagogia, 
e di gente portala a forza davanti 
alla Casa Kosada. nei giorni delle 
grandi adunate. Nel tumultuoso 
svolgersi della dittatura e sotto 
ai suoi derisori trionfi. Borges non 
ha mai visto quei complessi fe¬ 
nomeni di rivoluzione sociale che 
invece ci furono. Chiama l’cron 
« il vedovo macabro » e ancora 
piu spesso l’Innominabile. Anco¬ 
ra otto anni fa. una violenta po¬ 
lemica lo oppose al potente sin¬ 
dacalo peronistu de Euerz.it y l.uz 
e a qualche milione di argentini 
che non la pensavano e non la 
pensano come lui. (ili arrivarono 
lettere a pacchi, telefonate di in¬ 
sulti e minacce. Il sindacato gli 
replicava allitlando mezze pagine 
di giornali in cui pubblicava una 
lettera intitolata « Risposta all' 
odio». « Da ogni riga di Bor¬ 
ges », diceva la lettera, « trasuda 
il disprezzo per tutto ciò che è 
popolare ». Le cose si complica¬ 
rono sgradevolmente per il giu¬ 
dizio di Borges secondo il quale 
« gli argentini mancano di co¬ 
scienza morale, ma non di co¬ 
scienza intellettuale »; erano cioè 
peronisti per convenienza, ma in 
privato non lo ammettevano mai. 
per il timore di sembrare ridicoli. 

Da allora, la fama di Borges c 
diventata più vasta nel mondo di 
quella che ebbe Pcron e questo 
fatto lusinga il nazionalismo ar¬ 
gentino, Ma quel nodo di incom¬ 
prensione è rimasto: « Borges? E.s 
un aristocratico. Es un jetglés ». 
L'Argentina è un paese di classi 
medie, di minute preoccupazioni 
e di passioni semplici. La gente 
non apprezza i poemi pitagorici, 
la metafisica c ancora meno i 
sarcasmi di Borges sulla tredice¬ 
sima mensilità. « questa curiosa 
usanza per cui si lavorano dodici 
mesi e se ne pagano tredici », Ben 
pochi pensano che l'anima nazio¬ 
nale sia fedelmente rappresentala 
da questo vecchio signore, perso 
in remote speculazioni sulle sa¬ 
ghe islandesi e su teologi imma- 
(segue a pag. 10) 
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l nu recente Itolo di Borges. 

“Si può 
lavorare 
a una poesia 
per strada 
o nel metrò” 


(segue dii pan. 9) 

ginari. Molti vedono in lui un ge¬ 
lido manierista, cresciuto chissà 
come nel vecchio quartiere di Pa¬ 
lermo, in un paese abitato da Figli 
di ferrovieri italiani e da gente 
attaccata ai minuti piaceri della 
vita. Borges riesce a irritarli o a 
deluderli quasi sempre. Non gli 
piace la Boca • il colorilo quar¬ 
tiere che sta alla foce del fiume, 
«perché è troppo italiano», La 
Buenos Aires di oggi gli sembra 
« la città più brutta del mondo », 
con l'obelisco piantato nel centro 
c i gerani nei vasi in calle Florida. 
Il gioco del calcio è la prova che 
« anche gli inglesi hanno fatto 
molto male al mondo », e qualco¬ 
sa non va nella Cumparsila : « È 
solo una costernata sciocchezza. 
Agli argentini piace perche qual¬ 
cuno gli ha dato da intendere che 
è molto vecchia». In più il poeta 
accusa gti argentini di essere snob: 
« Non so per quale ragione la 
gente nel mio paese sia così snob, 
ma posso fare un esempio. Nel 
1898 nacque nei lupanari di Bue¬ 
nos Aires un hallo che chiamaro¬ 
no tango. Non c'era una donna 
che si azzardasse a ballarlo per¬ 
ché tutte sapevano bene quale ne 
fosse l'origine. Kra un ballo la¬ 
scivo, una specie di parodia dell' 
amore, erano oscene le musiche e 
anche le parole. Lo ballavano gli 
uomini tra loro nelle taverne di 
periferia, finché un giorno, non 
saprei dire come, il tango arrivò 
a Parigi. Per il solo fatto che 
Parigi lo aveva accettato, il tango 
divenne rispettabile anche in Ar¬ 
gentina ». 

Borges pensa che la sua fortu¬ 
na di poeta ha dovuto fare lo 
stesso viaggio del tango: « La mia 
popolarità in Argentina cominciò 
soltanto nel 1961, quando i gran¬ 
di editori europei mi diedero a 
Palma di Majorca il premio For- 
mentor. Prima di allora, se a Buo- 
nos Aires dovevano proprio par¬ 
lare di me, dicevano: è il nipote 
del colonnello Borges, è il figlio 
di (.conor Accvedo. Mi accorsi 
che le cose erano cambiate il 
giorno in cui un tassista mi dis¬ 
se: lei è Borges, vero? Posso strin¬ 
gerle la mano? Quando arrivam¬ 
mo non volle il peso che gli ten¬ 
devo. No, disse, è stato un ono¬ 
re... Conservo quel peso , l'ho mes¬ 
so dentro a una vecchia edizione 
delle Mille e una notte ». 

Era in quegli anni direttore del¬ 
la biblioteca nazionale di calle 
Mexico. Haydéc Santillan, la se¬ 
gretaria della direzione, diceva 
di non essere mai riuscita a ve¬ 
derlo come un capo: « Non fa¬ 
ceva altro che scrivere, beveva 
gazose e riceveva tutti, cosa che 


sembrava incantarlo. Quando vo¬ 
leva restare solo e riflettere, sali¬ 
va all’ultimo piano, nelle gallerie, 
c camminava avanti e indietro per 
ore ». Dal 1950, la sua vista ave¬ 
va cominciato a spegnersi: legge¬ 
re c scrivere divennero fatiche 
sempre più gravi c, quattro anni 
dopo, due cose impossibili. Sartre 
ha parlato della sua cecità come 
di una tragedia, di una fine senza 
rimedio, di una « rinuncia allo 
stile », e quindi a se stessi. Bor¬ 
ges che l'ha vista venire giorno 
per giorno come un destino fa¬ 
miliare (suo padre divenne cicco 
nella stessa maniera), dice che la 
cecità non ha in sé nulla di dram¬ 
matico: « È arrivata lentamente, 
come la mia fama. È stata simile 
a un lungo tramonto ». Là nella 
biblioteca, gli parve « una finissi¬ 
ma ironia * che Dio gli avesse as¬ 
segnato insieme ottoccntomila vo- 



Nl'Ila foto granile: il lungo 
corridoi» sotto ai tetti 
della biblioteca nazionale 
di Buenos Aires, in calle Mexico, 
in cui (lorges, ormai cieco, 
si ritirava |»er comporre 
a memoria i suoi versi. Sopra: 

il vecchio poeta cieco 
tenuto per inano da se stesso 
bambino, in un disegno 
tratto da un volume 
che la rivista « Lenir > la 
actualidad » lui dedicato 
al poeta alcuni anni fa. 
I>i fianco a destra: una laurea 
honoris causa concessa a Borges, 
instancabile ospite 
c conferenziere nelle università 
degli Siati Uniti e del mondo. 
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lumi o la notte. Come dice nel 
Forimi ilei doni, « mappe, enciclo¬ 
pedie, l'Oriente / c l'Occidente, 
\ecoli, dinastie / simboli, cosmi, 
cosmogonie / offrono le pareti, i- 
nutilmentc ». 

La mente di una persona che 
non vede piti e che non può più 
leggere - ha spiegato - prende a 
funzionare in un modo diverso. 
Lui si rifugiava nelle « gallerie », 
nei lunghi corridoi sotto ai tetti, 
c camminava scrivendo a memo¬ 
ria. « Una delle principali conse¬ 
guenze della mia cecità », ha scrit¬ 
to nel suo A hbozzo di aulohio- 
Xrafia, « fu il mio graduale abban¬ 
dono del verso sciolto in favore 
della metrica classica. Il verso re¬ 
golare è. per cosi dire, portatile: 
si può camminare per la strada o 
viaggiare nella metropolitana men¬ 
tre si compone o si lima un so¬ 
netto ». Lavora dettando a poche 
persone, quasi sempre alla sua se¬ 
gretaria Maria Esther Vazqucs: il 
più delle volte in casa, ma spesso, 
quando il tempo c hello, in un 
giardino della Coslanera, sulle ri¬ 
ve del Rio de la Piata. .Si può 


vedere allora il poeta, curvo, con 
il bastone tra le mani e la segre¬ 
taria accanto, con un blocco di 
appunti. « Borges detta qualche 
parola, l’inizio di un racconto o un 
primo verso, e se lo fa ripetere 
cinque, sei volte, con l'indice del¬ 
la mano destra che scorre sul dor¬ 
so della sinistra », ha scritto Maria 
Esther a Domenico Porzio, « co¬ 
me se percorresse una pagina in¬ 
visibile ». Non gli occorrono libri, 
schedari, consultazioni. La cecità 
progressiva ha fatto della sua me¬ 
moria una macchina prodigiosa: 
fa quasi pensare al protagonista di 
un suo racconto, Funés el memo- 
rioso, che ricordava la forma del¬ 
le nuvole di tulli i giorni di tutti 
gli anni, e che diceva irritato: un 
cane visto di fronte alle tre e 
quattordici minuti, non è lo stes¬ 
so cane visto di fianco, alle tre e 
quindici. Anni fa, colpito da un 
fatto di cronaca scrisse una lette¬ 
ra a un ragazzo di vent'nnni che 
in un brutale pestaggio era stato 
accecato: gli disse che avrebbe 
trovato « compensi e consolazio¬ 
ni. nell'ombra ». 

Per lui è stato così: il suo stile 
poetico, metricamente ordinato, 
ha raggiunto una ineguagliabile 
purezza. Elzeviri, racconti, prolo¬ 
ghi, novelle poliziesche, poesie, 
tutto si svolge in una sostanziale 
unità, tra simboli e suggestioni in¬ 
quietanti. La sua memoria soc¬ 
corre una erudizione che non ha 
eguali: re persiani, ercsiarchi, au¬ 
tori di trattati sulla confutazione 
del tempo, guerrieri tedeschi a 
cavallo, filosofi pitagorici, sapien¬ 
ti, poeti, teologi veri e inventati, 
compaiono e svaniscono nelle sue 
pagine composti « nella materia 
incoerente e vertiginosa dei so¬ 
gni ». La realtà non esiste. Nell' 
Artefice. Borges parla di un uo¬ 
mo che si propone di disegnare il 
mondo: ♦ Trascorrendo gli anni, 
popola lo spazio con immagini di 
province, di regni, di montagne, 
di baie, di navi, di isole, di pesci, 
di dimore, di strumenti, di astri 
e di persone. Poco prima eli mo¬ 
rire. scopre che quel paziente la¬ 
birinto di linee traccia soltanto I' 
immagine del suo volto». Nel suo 
labirinto di carta, tra simmetrie 
maniache, specchi che si rifletto¬ 
no, prospettive ingannevoli e so¬ 
gni, Borges avanza. L'idea di un 
altro compleanno lo infastidisce: 
« In fondo», ha scritto, * la Bib¬ 
bia consiglia solo settantanni per 
la vita di un uomo... 0 poi, l'idea 
di sparire completamente è gra¬ 
devole e confortante, almeno per 
me. Sarebbe orribile continuare a 
essere, c soprattutto continuare a 
essere Borges. Sono stufo di lui ». 

Alberto Raini 
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Memoria 

dell’epoca 


di Ricciardetto 


D alle corrispon¬ 
denze da Pechi¬ 
no, che pubbli¬ 
cano i quoti¬ 
diani, si appren¬ 
de: primo, che 
le Ir.illative di pace Ira 
Hanoi e Pechino non han¬ 
no fatto il minimo pro¬ 
gresso; secondo, che i go¬ 
verni di Hanoi e di Pe¬ 
chino sono fra loro in a- 
spra polemica (in sostan¬ 
za, ognuno dei due gover¬ 
ni dice che l’altro vuol fa¬ 
re una nuova guerra e che 
si sta preparando per far¬ 
la); terzo, che l'Unione So¬ 
vietica sta facendo ingen¬ 
ti forniture di armi al Viet¬ 
nam. 

Il governo di Hanoi, 
con nota del 31 luglio al 
governo di Pechino, si 
dolse di « provocazioni » 
c sconfinamenti compiuti 
dalle forze armate cinesi a 
suo danno. 

Alla sua volta, il gover¬ 
no di Pechino, con nota 
del 5 agosto, ritorse le ac¬ 
cuse e protestò energica¬ 
mente per le « provocazio¬ 
ni » vietnamesi, E minac¬ 
ciò: « Se queste provoca¬ 
zioni non cesseranno, le 
autorità del Vietnam sa¬ 
ranno pienamente respon¬ 
sabili delle future conse¬ 
guenze ». Gli attacchi dei 
vietnamiti sarebbero stali 
trenta, tutti nei giorni dal 
22 al 31 luglio, principal¬ 
mente ai confini della pro¬ 
vincia del Yunnan. c a- 
vrebhero cagionato gravi 
perdite dj vite umane e di 


UNA GUERRA 
PER PROCURA 
TRA RUSSIA 
E CINA 



I aneti allenitomi numi afoni ri di frontiera; l'Urta ha 
notevolmente aumentalo le forniture militari al Vietnam. 


beni. « Sono ì vietnamiti 
che mandano rinforzi nel¬ 
le zone di confine (12 di¬ 
visioni), costruiscono forti¬ 
ficazioni, accelerano i pre¬ 
parativi di guerra contro la 
C na. » 

Le due parli non solo si 
fanno le stesse accuse, ma 
se le fanno con le stesse 
parole. L'agenzia del Viet¬ 
nam (AVI) ha affermato 
che gli attacchi di forze 
militari cinesi « hanno 
causato perdite importan¬ 
ti di vite e di beni ». E I' 
agenzia Nuova Cina ha 
subito risposto che le in¬ 
cursioni di forze militari 
vietnamesi « hanno causa¬ 
to alle popolazioni locali 
perdite importanti di vite 
umane c di beni ». 

La stessa agenzia ha 
detto il fatto suo anche a 
Mosca. 

L'Lnione Sovietica a- 
vrebbe intensificato la pe¬ 
netrazione politico-milita¬ 
re non solo nel Vietnam, 
ma anche nel Laos c nella 
Cambogia allo scopo di 
« trasformare gradualmen¬ 
te tutta l'Indocina in una 
base militare per l’espan¬ 
sione della sua potenza ncl- 
l’As a sud-orientale c nell’ 
area del Pacifico». Nel 
Vietnam, ci sarebbero più 
di 5 mila consiglieri sovie¬ 
tici. Aerei c unità della 
Marina sovietica si servi¬ 
rebbero delle basi e degli 
aeroporti del Vietnam. E- 
sperti militari sovietici sa¬ 
rebbero giunti nel Laos per 
assumere il controllo dell’ 


aviazione civile Ancora 
nel Laos, si starebbero co¬ 
struendo due basi per gli 
aerei sovietici. Infine, nel¬ 
la Cambogia, tecnici sovie¬ 
tici avrebbero installato 
stazioni radar. Il porto di 
Kom Pong Som, nel sud, 
sarebbe stato trasformato 
in base logistica per la flot¬ 
ta sovietica nel Pacifico. 

Sempre la suddetta a- 
genzia ha distribuito a 
Hong Kong fotografìe di 
truppe cinesi in addestra¬ 
mento. La didascafia di u- 
na di queste foto chiarisce 
che » l’esercito popolare di 
liberazione si addestra in 
preparazione di un prossi¬ 
ma contrattacco » (da una 
corrispondenza di II Tem¬ 
po). Pechino, anche quan¬ 
do attacca per sua libera e 
spontanea decisione, dice 
che « contrattacca », e già 
l’altra volta, quando diede 
(o tentò di dare) « la le¬ 
zione » al Vietnam, non 
attaccò, ma « contrattac¬ 
cò ». In conclusione, c’c 
da sospettare che Den 
Xiaoping vagheggi l’idea 
di dare un’altra « lezione » 
ad Hanoi. 

L’Urss avrebbe fornito 
ad Hanoi 74 mila tonnel¬ 
late di materiale militare 
in pochi mesi. Questo 
quantitativo sarebbe il 
doppio di quello fornito in 
tutto il 1978, e compren¬ 
derebbe decine di aerei, 
centinaia di carri armati, 
più di mille veicoli, «Tre¬ 
dici mercantili sovietici, 
carichi di materiale belli¬ 


co, sono in arrivo nei porti 
del Vietnam. » 

La politica cinese nei 
rapporti con Hanoi è sem¬ 
pre ispirata dal timore che 
il Vietnam, essendosi « al¬ 
lineato » alla politica so¬ 
vietica, costituisca una mi¬ 
naccia mortale per la sicu¬ 
rezza della Cina. F. qui c 
opportuna una rapida e- 
scursione storica, Non c la 
prima volta che il Viet¬ 
nam, o da se stesso o co¬ 
me testa di ponte di altre 
potenze, minaccia la sicu¬ 
rezza e l’indipendenza del¬ 
la Cina. E il popolo cine¬ 
se non ha dimenticato le 
esperienze che ha fatto, an¬ 
corché lontane nel tempo. 
Riassumerò una parte (la 
parte storica) di un saggio 
ili Oennis Duncanson, che 
è uno specialista in mate¬ 
ria di studi sull’Asia sud- 
orientale. c ha scritto un 
libro sul Vietnam. Egli e- 
ra a Pechino quando i Ci¬ 
nesi attaccarono il Viet¬ 
nam < The World Today). 

In origine, il Vietnam 
faceva parte della Cina. Si 
separò per effetto della di¬ 
sintegrazione dell’impero 
Tang (nel 900 d.C.). La 
successiva dinastia Sung si 
disinteressò del Tonkino. 
Ma il Vietnam, pur essen¬ 
do tributario della Cina, 
stabilì i suoi rapporti con 
i vicini, più deboli, in base 
al principio che esso fosse 
la « corte sud » di lina ci¬ 
viltà. di cui i Sung (o gli 
Yuan o i Ming o i Ch’ing) 
erano la « corle nord », e 
impose loro una specie di 
anzeraìnty (sovranità) sino- 
vietnamese congiunta. Più 
Volte i principi vietnamesi, 
deposti da rivolte, ebbero 
aiuti militari dalla « corte 
nord » per riconquistare il 
trono, e più volte essi ac¬ 
corsero in aiuto di princi¬ 
pi cambogiani o laotiani. 

Di tanto in tanto alcu¬ 
ni principi vietnamesi eb¬ 
bero l’ambizione di allar¬ 
gare il loro territorio a 
spese della « corte nord » 
e inflissero alle truppe pro¬ 
vinciali cantonesi clamoro¬ 
se disfatte. Ma minacce 
molto più serie alla sicu¬ 
rezza della Cina vennero 
da terze potenze, che si 


servirono del territorio 
vietnamese come di un 
trampolino per attaccare 
(i mongoli nel Medio Evo, 
e, nell'età moderna, i fran¬ 
cesi e i giapponesi); o da 
suoi sovrani, che, deposti, 
avevano trovato asilo nel 
Vietnam (i Sung, i Ming; 
l'esercito nazionalista del 
Kuomintang); c dalla pene¬ 
trazione di idee sovversive. 

I pericoli, che la Cina 
poteva aspettarsi in passa¬ 
to da un Vietnam insubor¬ 
dinato, erano limitati. Il 
territorio vietnamese si ri¬ 
duceva al Tonkino, e, 
quindi, le risorse per fare 
la guerra erano modeste. 
Anche il pericolo per la 
Cina di essere conquistata 
da una potenza terza attra¬ 
verso il Vietnam era limi¬ 
tato finché l'aggressore di¬ 
sponeva di una sob via 
per attaccare, come e.a il 
caso della Francia, Ma la 
Cina, nel secolo XIII, era 
stata conquistata totalmen¬ 
te dai mongoli, che aveva¬ 
no attaccato simultanea¬ 
mente dall’Asta Centrale 
e dal Tonkino. Da allora, 
è stato principio costante 
della politica cinese la ne¬ 
cessità di evitare il conflit¬ 
to sulle due frontiere, qua¬ 
le che fosse il prezzo che 
l’uno o l'altro aggressore 
potesse pretendere, 

Le circostanze del no¬ 
stro tempo hanno aggrava¬ 
to la minaccia storica alla 
sicurezza cinese. 

II governo sovietico ha 
svolto nei rapporti col 
Vietnam una politica abile 
e lungimirante, il cui risul¬ 
talo è che oggi il Vietnam 
è un satellite dell’Unione 
Sovietica. Questo fatto 
crea dj nuovo la possibilità 
che un giorno la Cina sia 
attaccata su due fronti in 
stretta coordinazione l'uno 
con l'altro o addirittura 
sotto un comando unico. 
Con l'abilità e la lunga vi¬ 
sta della politica sovietica 
contrasta la cecità della po¬ 
litica del Grande Timonie¬ 
re Mao durante la guerra 
nel Vietnam. La storia a- 
vrebbe dovuto insegnargli 
che il Vietnam, una volta 
liberatosi degli invasori a- 
mericam, sarebbe stato il 
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pericolo mortale per la Ci¬ 
na, come lo era stato altre 
volte nei secoli passali, 
Perciò egli avrebbe dovu¬ 
to aiutare gli americani a 
vincere, sia creando diffi¬ 
coltà al transito di mate¬ 
riale militare russo diretto 
ad Hanoi, sia incoraggian¬ 
do gli americani a colpire 
le arce vitali del nemico - 
Hanoi, llaiphong, il delta 
del Fiume Rosso Aree 
che gli americani si asten¬ 
nero dal colpire appunto 
per timore di provocare I’ 
intervento di truppe cine¬ 
si, come era avvenuto in 
Corca, Evidentemente Mao 
non capì che il mondo co¬ 
munista si era spaccato c 
che ora era possibile, anzi 
era già in corso lina guer¬ 
ra fredda fra stati comuni¬ 
sti. Per lui, il mondo co¬ 
munista era ancora il mo¬ 
nolito che era stato in pas¬ 
sato. c la sua lite con i Ica- 
ders russi verteva sulla 
successione alla suprema¬ 
zia (paramountcy) al suo 
interno, supremazia che c- 
ra prima passata da Lenin 
a Stalin, c che, dopo la 
morte di Stalin, sarebbe 
dovuta passare a lui. 

Oggi, questa concezione 
del conllitto russo-cinese è 
sepolta. Direi: come sono 
sepolte le stupidaggini di 
// pensiero di Mao e le fa¬ 
vole delle virtù taumatur¬ 
giche di Mao, delle guari¬ 
gioni miracolose, dei bam¬ 
bini sordomuti nati che ac¬ 
quistavano l’udito c la fa¬ 
vella grazie ad una pun¬ 
zecchiatimi alla nuca: in 
una parola, come è sepol¬ 
to il maoismo. Hua Ciuo- 
feng c Don Xiaoping han¬ 
no da fare come uomini di 
governo, piuttosto che co¬ 
me ideologi, con la realtà 
della potenza di un’L'rss 
ostile, diventata più forte 
per la sua tecnologia degli 
armamenti, per la rete del¬ 
la sua clientela diplomati¬ 
ca dentro e fuori del mon¬ 
do comunista, per la sua 
alleanza col Vietnam, c per 
la sua marina militare, che 
incrocia al largo delle co¬ 
ste della Cina - sinistro av¬ 
vertimento per un paese 
che ricorda le indegnità 
della guerra dell'oppio c 
che rivendica diritti esclu¬ 
sivi sul petrolio nelle iso¬ 
le e nel fondo del mare 
meridionale della Cina -, 

Dice il professor Dun- 
canson: « Il patronato ci¬ 
nese di Poi Pot, nonostan¬ 
te la reputazione che quel 
bruto si era guadagnata, fu 
un espediente per preveni¬ 
re o rinviare il consolida¬ 
mento della potenza di 
Hanoi sulla frontiera sud 


della Cina. Ora, dopo che 
egli è stato cacciato dai 
vietnamiti, nonostante il 
patronato cinese, l’azione 
punitiva potrebbe salvare 
ima parte del terreno, ol¬ 
tre che del prestigio, che 
Pechino ha perduto». 

È all’incirca la teoria 
della * lezione » di Deng. 
Ma francamente sono di o- 
pinionc diversa. Se la Ci¬ 
na intraprende « l'azione 
punitiva ». non ricupera 
terreno, né prestigio, ma 
nc perde ancora. Escludo 
che l’Urss si proponga di 
attaccare su due fronti. 
Piuttosto, credo che inten¬ 
da armare il Vietnam con 
armi abbondanti c moder¬ 
ne finché esso costituisca 
da solo una minaccia scria 
per la Cina. Insomma. una 
guerra per procura. 

Ricciardetto 

Le conversazioni 

Il comuniSmo 
lui radici bibliche? 

Il signor Marco Trcves 
(Firenze) mi scrive: /(are 
volte ho letto iota colle¬ 
zione di panzane quali 
lineile che lei riassume dal 
libro di Gerard I Valter. Ha 
ragione di osservare che 
non lutti i poveri e gli 
sfruttati ehe si sono ribel¬ 
lati ai ricchi e ai potenti 
erano comunisti. Si pensi 
a Euno, a Spartaco, aulì I- 
loti, ai plebei di Menenio 
A grippa. alle Jacqueries, a- 
uli Anabattisti eccetera. 
Neanche bisogna mettere 
Ita i comunisti quelle per¬ 
sone che si accordarono 
pacificamente per mettere 
in comune i loro beni, sen¬ 
za espropriare con la vio¬ 
lenza le persone estranee al 
gruppo, come / monaci 
buddisti, gli esse ni, i cri¬ 
stiani degli Atti degli Apo¬ 
stoli. i monaci e i frali cat¬ 
tolici e ortodossi, gli abi¬ 
tanti dei kibbttzim eccete¬ 
ra. Il primo vero comuni¬ 
sta teorico III forse Plato¬ 
ne. Il primo che lece una 
risoluzione comunista fu 
forse il persiano Maz.dak. 
morto nel 52<H, 

Ciò che lei dice dei Sal¬ 
mi, dei Profeti e del Libro 
di Enoch, al parere mio è 
errato. I profeti non ero¬ 
tto comunisti: Geremia 
credeva nella proprietà 
privata, poiché comprò per 
sé un podere ad Anatot. 
Biasimava i sapienti, i po¬ 
lenti e i ricchi quando e- 
rano disonesti (IX, 23. 
XVII. Il}, ma non biasi¬ 
mava né i sapienti, né i 
potenti, né i ricchi quando 
erano onesti. I profeti non 


predicavano l'odio, ma la 
giustizia e la misericordia 
tra una loro massima chi 
Dio odia il peccato, ma 
non iì peccatore e che chi 
si pente si salva (Isaia ! 
18; Geremia XVIII. 8; E 
zechicle XVIII. 21-32) 
Certi ammonimenti dei 
profeti sarebbero opportii 
ni anche oggi: Iddio non 
vuole sacrifizi, né cerimo¬ 
nie, ma vuole che si prò 
leggano l'orfano e la vedo¬ 
va l Isaia I, 10-17; Ose. 
VI, 6: Michea VI. 6-8). 
Questi versetti si possono 
applicare a certi onorevo¬ 
li democristiani che vanno 
a messa lutti i giorni, ma 
svalutando la lira hanno 
defraudato l'orfano e hi 
vedova, ti più avanti; I 
tuoi principi sono ribelli t 
compagni di ladri: tutti li¬ 
mano i regali e corrono 
dietro alle ricompense fi 
saia /, 23). Si può applica 
re agli uomini politici che 
accettano bustarelle. Altra 
massima bìblico importan¬ 
te è che In giustìzia deve 
essere uguale per lutti fl.e- 
vitico XIX. 15; Deutero 
nomio /. 17, XVI, 18-20) 
Dunque niente immunità 
parlamentare. E nei codici 
biblici non c'era né la tor¬ 
tura degli imputati, né i 
retili di opinione. Questo 
piccolo popolo oscuro era 
più civile che certi granili 
Stali moderni. Vedere il 
rapporto d'Amnesty Inter¬ 
national. / Salmi menzio¬ 
nano alcuni nomini malva¬ 
gi dei loro tempi, ma la 
sua traduzione « Il Mali¬ 
gno » fa pensare erronea¬ 
mente che alludano u Sa¬ 
tana. In breve il comuni¬ 
Smo non ha radil i bibliche 
Tutto esatto. L'eredità 
che il popolo ebraico ha 
lasciato all'umanità è non 
solo il monoteismo, ma 
anche il sentimento, dirci 
la passione della giustizia. 
Ma bisogna distinguere: li¬ 
na cosa furono i Profeti, c 
un'altra le « scuole di pro¬ 
feti». I Profeti combatte¬ 
rono per la giustizia. Le 
cosi dette • scuole di pro¬ 
feti » erano compagnie di 
falsi profeti, di ciarlatani 
che dicevano la buona 
ventura a chj li pagava 
(Cosi mi sembra di aver 
capilo dal libro di Walter) 
e l'ebraismo non li ha mai 
riconosciuti per suoj por¬ 
tavoce. lo non mi sono mai 
segnato di dire che i Pro¬ 
feti fossero comunisti. Non 
capisco come mai lei mi 
attribuisca questa erronea 
opinione. Comunque la 
ringrazio della lettera, cosi 
ricca di cultura c di erudi¬ 
zione. Ri. 
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UnoaSPN 



Biossido di uranio sinterizzato per l'alimentazione delle centrali elettro-nuclean. Queste 
dieci pastiglie produrranno energia pari a quella di cinque tonnellate di petrolio 


L’Agip Nucleare trasforma l'uranio in combustibile per le centrali elettri¬ 
che italiane. Un lavoro importante che guarda al futuro, svolto in Italia per 
l’Italia e per l'Europa. 



Società del gruppo ENI 










LE POLEMICHE 
SUL GASO ZEVI 
GIOVERANNO 
ALL'UNIVERSITÀ 


I passi perduti 

di Gorresi» 


Il professor '/evi, docente di architettura all’ateneo ro¬ 
mano. « Mi dimetto perché l'università è allo sfascio ». 




V a ri sono siali i 
giudizi sulle di¬ 
missioni di Bru¬ 
no /evi dalla 
sua cattedra u- 
niversitaria, ma 
generalmente più negativi 
che positivi. Tanto per co¬ 
minciare. è stato detto che 
c troppo comodo lasciare 
l'insegnamento quando o- 
ramai si è maturato il mas¬ 
simo della pensione: se 
fosse stata veramente sin¬ 
cera la ripugnanza a con¬ 
tinuare il mestiere nelle 
condizioni in cui si è co¬ 
stretti ad esercitarlo in I- 
talia, la decisione di la¬ 
sciare l'università doveva 
essere presa prima. 

Altri hanno osservato 
invece, ma con uguale ma¬ 
lignità. che queste accuse 
a Zcvì sono del tutto im¬ 
proponibili: nella condizio¬ 
ne professionale di cui go¬ 
de né lo stipendio né la 
pensione di insegnante 
hanno importanza per lui. 
Beato, è stato detto dagli 
invidiosi, chi può permet¬ 
tersi una scelta in assolu¬ 
ta libertà. C'è poi chi ha 
fatto paragoni fra il caso 
Zevi e il caso Grassi che 
lo ha preceduto, e che per 
molti aspetti gli assomi¬ 
glia. 

Il presidente della Rai- 
Tv ha dichiarato poco 
tempo addietro che il gros¬ 
so ente di Stalo al quale 
presta la sua opera da al¬ 


cuni anni - e presso il 
quale il suo mandalo ver¬ 
rà a scadere fra non mol¬ 
to - è una sentina di di¬ 
sordine, di inefficienza e 
malcostume: che non vi si 
può mettere rimedio; che 
esso costituisce una ver¬ 
gogna nazionale, e via co¬ 
sì spargendo altre accuse 
di infamia. Tanto per Ze¬ 
vi quanto per Grassi è 
stato osservato con accen¬ 
ti di riprovazione che an¬ 
che se tutto questo fosse 
vero, bisognava accorger¬ 
sene prima e regolarsi in 
conseguenza con maggiore 
buon gusto c dignità 

Non entrerò nel merito 
di tali accuse rivolte ai 
due. Possono essere esat¬ 
te. ben fondate, ma da una 
parte rivelano la deplore¬ 
vole tendenza tanto diffu¬ 
sa in Italia di ridurre ogni 
cosa a una questione per- 
son ile, e per altro verso 
impediscono di considera¬ 
re più a fondo la sostanza 
del problema. In verità mi 
sembra affatto irrilevante 
che Grassi c Zevi abbia¬ 
no o no peccato contro il 
buon gusto: se anche ciò 
fosse resterebbe in piedi 
la domanda: hanno torto 
o ragione a giudicare la 
situazione della Rai-Tv c 
dell'università nei termini 
nei quali rispettivamente la 
giudicano? 

è questo il punto, c la¬ 
sciando da parte per eco¬ 


nomia di trattazione il ca¬ 
so della radio-televisione e 
di Paolo Grassi, proviamo 
a stabilire se per quanto 
riguarda l’università i ma¬ 
lanni denunciati da Bru¬ 
no Zevi sono reali o ine¬ 
sistenti. I.a domanda è di 
quelle che si chiamano re¬ 
toriche, e che in realtà so¬ 
no assolutamente super¬ 
flue. Nelle sue dure ma 
succinte dichiarazioni sul¬ 
lo stato dell'università, Ze¬ 
vi neppure lontanamente 
è riuscito a dire dell'uni¬ 
versità italiana, quale è og¬ 
gi, tutto il male che essa 
merita. Ne sarà parzial¬ 
mente responsabile anche 
lui, che vi ha insegnato 
per tanti anni, ma non è 
questo che conta. Anche 
nel caso che egli ne fosse 
molto responsabile, gli si 
dovrebbe riconoscere il me¬ 
rito di aver trovato un 
modo dì denuncia clamo¬ 
roso. 

l.e sue dimissioni saran¬ 
no pretestuose e per di più 
sospette dati i motivi ri¬ 
cordati all'inizio, ma non 
c'è dubbio che hanno of¬ 
ferto l'occasione per un 
largo dibattito sullo stato 
degli studi superiori in I- 
talia. Denunce in argo¬ 
mento non erano mancate 
in tutti questi anni, in se¬ 
de parlamentare, in occa¬ 
sione di dibattiti politici, 
di discussioni in tema di 
riforme, di polemiche gior¬ 


nalistiche, dì tavole roton¬ 
de televisive: ma tanta pro¬ 
fusione di parole non ave¬ 
va mai ottenuto un effet¬ 
to paragonabile a quello 
che hanno avuto da un 
giorno all’altro le dimis¬ 
sioni date da Zevi conte¬ 
stualmente alla denuncia. 

P. accaduto che tutti 
hanno ad un tratto rico¬ 
minciato a parlare dell'u¬ 
niversità: dal nuovo mini¬ 
stro della Pubblica istru¬ 
zione Salvatore Valitutti - 
che all’argomento ha ap¬ 
punto dedicato la sua pri¬ 
ma intervista di membro 
del governo - ad una lun¬ 
ga serie di cattedratici che 
si sono affrettati a farsi 
avanti a dir la loro. Si può 
anche osservare che essen¬ 
do da noi poco diffuso il 
costume delle dimissioni, 
l’esempio offerto da Zevi 
ha più facilmente colpito 
la generale fantasia: sia co¬ 
me sia bisogna ammettere 
che un risultato c stato o- 
biettivamente raggiunto. 

Entrando nel merito del¬ 
la questione, molti catte¬ 
dratici hanno affermalo 
che Zevi ha avuto torto, 
dato che se l'università è 
oggi in condizioni disastra¬ 
te, bisogna non abbando¬ 
nare il campo e continuare 
a battersi. Se si allontana¬ 
no i migliori, i più scrupo¬ 
losi. e più coscienti, è I' 
anlicultura che vince: mai 
come oggi la parola d'or¬ 
dine deve essere resistere 
ad ogni costo, prima di tut¬ 
to per salvare il salvabile, 
e poi per cominciare a 
ricostruire su nuove buo¬ 
ne basi. Chi si tira indie¬ 
tro in un momento cru¬ 
ciale come questo non pre¬ 
tenda di essere chiamato 
obiettore di coscienza, al¬ 
tro non è che un disertore. 
E così via su questo pia¬ 
no, con uno sciorinare di 
argomenti - o di frasi, piut¬ 
tosto, c di pure parole - 
facili da immaginare. 

Ma se anche Zevi ha 
avuto torto, il beneficio ed 
il vantaggio dello scanda¬ 
lo ci sono stati. Se pure 
Zevi fosse rimasto sulla 
sua cattedra per lutti gli 
anni che gli erano anco¬ 


ra concessi a termini di 
legge, non avrebbe potuto 
certamente contribuire un 
gran che al miglioramento 
delle strutture universita¬ 
rie e neppure al ravvedi¬ 
mento di coloro che ne 
sono di fatto responsabili. 
Sia detto senza offesa per 
Bruno Zevi: restando nell’ 
interno del sistema non sa¬ 
rebbe stato in grado di 
modificarlo. Il problema 
dell'università italiana non 
è dì avere qualche docen¬ 
te di valore in più od in 
meno, e per esempio la fa¬ 
coltà di Architettura di 
Roma, con Zevi o senza 
Zevi, è destinata a con¬ 
tinuare per l'attuale sua 
china. 

Si parla già da molto 
tempo della fuga dei cer¬ 
velli che impoverisce gior¬ 
no per giorno la nostra 
scuola abbassandone pau¬ 
rosamente il livello; ma se 
ne parla generalmente con 
un certo distacco, anche 
perché il più delle volle 
per carità di patria le per¬ 
sone di merito si allonta¬ 
nano in punta di piedi. 
Proprio per questo Zevi 
ha fatto bene ad andarsene 
sbattendo invece la porta, 
e benvenuto sia lutto il 
chiasso che si sta facendo 
sul suo caso. 

6 da prevedere che mol- ] 
ti per continuare a dargli 
torto diranno che Zevi c 
il solito esibizionista: ma 
anche se fosse vero, l'esi¬ 
bizionismo di questo pro¬ 
fessore dimissionario sa¬ 
rebbe titolo di benemeren¬ 
za. Sicuramente non sa¬ 
ranno le dimissioni di un 
docente famoso a risolvere 
il problema universitario ì- 
tnliano. Nessuno può spe¬ 
rarlo e lo stesso Zevi - e- 
sibizionisla o no che sta - 
non si è mai fatto nessu¬ 
na illusione in proposito, 
ma il colpo è andato a 
segno come un sasso in 
piccionaia: è stalo un ge¬ 
sto di cui si parla, e di 
per sé questo è un vantag¬ 
gio a paragone del silen¬ 
zio passivo che tanto con¬ 
tribuisce alla degradazione 
della scuola italiana. 

Vittorio Gorresio 
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Le persone 


MAOOIE ED ELISABETTA 
INCONTRO FDORI CASA 

-vj II controllalo sorriso di Mar¬ 
garet Thatcher si oppone al rega¬ 
le sussiego della regina Elisabet¬ 
ta durante un colloquio avvenu¬ 
to a Lusaka, nello Zambia, in oc¬ 
casione della conferenza dei paesi 
del Commonwealth. Mai come in 
questa immagine gli uomini fanno 
da sfondo, relegati come sono in 
secondo piano da queste due si¬ 
gnore al vertice del potere. Che 
cosa avranno da dirsi Maggic ed 
Elisabetta? Certo molte cose. Toc¬ 
ca a loro conservare i legami sem¬ 
pre più dilTìcili fra la Gran Breta¬ 
gna e i paesi africani che hanno 
riacquistato la piena indipendenza. 


JENNIFER, DONNA D’ACCIAIO 

Questo bel viso fresco e [> 
sorridente appartiene a Jennifer 
O’ Neill, attrice americana 
protagonista del film di Steve 
Carter « Nei uomini d’acciaio ». 
Jennifer ha al suo banco in una 
vicenda violenta George Kennedy, 
Lee Major* e Art Carnej. 
Sarà lei, fru tanti uomini, a 
prevalere senza perdere un 
grammo della sua femminilità. 



FAMIGLIA A PEDALI 


A l.a benzina scarseggia? Nien¬ 
te paura, andiamo a pedali. Così 
papa e mamma hanno caricato su 
un tandem i tre tìgli c sono par¬ 
titi sulle strade della Svizzera da 
dove, sempre pedalando, intendo¬ 
no raggiungere le nostre spiagge. 
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LA PELLE A SCACCHI, 

ULTIMA MODA DI ST.TBOPEZ 

Queste due abbronzatissime ragazze non sono cadute nella rete 
dei pescatori di St. Iropez: nemmeno sulla Costa Azzurra la 
pesca c cosi miracolosa. Si tratta invece di una nuova, ennesima 
trovata per ricoprire, si fa per dire, in modo originale il 
corpo femminile. Nasce così, sotto il sole, la pelle a scacchi. 


I 


A, Stivava Khasboggi india loto con l'avvocato) lui chiesto all ex 
murilo, il finanziere .umilila Aditati Klut.shogtti, duemila miliardi di 
lire come risarcimento per la separazione. L'espressione di Sayaya non 
lascia alcun dubbio: magari in bariti di petrolio, ina i soldi li vuole lutti. 



Per separarsi vuole 2 mila miliardi, e li avrà 


APPUNTAMENTO 
CON JACK LACATENNE 

\/' l'oto ricordo per Jack l.a 
Cajenne, il tiglio Siinone e la 
moglie Angela dal Lido di 
Camaiore. In autunno il popolare 
nttore-cantante-ballerino- 
funtasisla apparirà sui nostri 
schermi televisivi in uno show 
musicale firmato dal regista 
Antonello l'alqui. 




IL VENTO QUEST'ANNO 11 *' «Ind-surf ■ è salito in montagna. Anche i laghi alpini sono 
HA HATTfl I AVnnÀ orn,ai affollati di bianche vele. Qui siamo sul lago di SI. Moritz, in 
HA MULI U LAVUnU Svinerà. Il vento, quest’anno, ha inulto lavoro. Tutti sono tornati affa 
vela, sport stupendo, specie quando la benzina scarseggia. 
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L’ULTIMO VOLO 
DI ROBIN 


■ Il momento finale, il più emo¬ 
zionante, dello spettacolo di « stunt 
crash » era riservato al pilota Ro¬ 
bin Smith, 27 anni (foto a fianco), 
quando con la sua motocross su¬ 
perava d’un balzo, volando, 28 
Rolls Roycc (Jolo in alto). Ma una 
domenica d'agosto, a Elstrcc in In¬ 
ghilterra, come mostra questa 
straordinaria sequenza, il suo volo 
è finito tragicamente (foto in bas¬ 
so). Gli amici lo soccorrono, il 
suo allenatore distoglie gli occhi 
disperato dalla scena {foto grande). 
Per Robin un'ultima corsa, in am¬ 
bulanza, verso l'ospedale: ma è 
arrivata prima la morte. ■ 
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Le persone iK-i fatti 




■ I « gran balli », le dame vestite 
di voile e i cavalieri in frac, non 
sono soltanto co.se da operetta. 
Talvolta, specie nei principati, o 
nei piccoli stati sparsi qua e là 
per l'Europa (scelti da taluni co¬ 
nte paradisi fiscali), si tengono an¬ 
cora queste splendide occasioni d' 
incentro mondano, Ira la gente 
che ama rincorrersi nelle pagine 
dei rotocalchi: attori, regine c 
sceicchi. Quando poi al hallo s'u¬ 
nisce lo scopo benefico, l'evento 
mondano diventa notizia, e corro¬ 
no i reporter e i fotografi. Come 
non parlare dunque del Ciran Hallo 
annuale della Croce Rossa a Mon¬ 
tecarlo? I flashes hanno immor¬ 
talalo quest'anno, oltre ai sovrani 
Ranieri e Grace, gli eterni volti 
di Frank Sinatra, della Begum, di 


Solia Loren, di Gina t.ollobrigida. 
della principessina Carolina spo¬ 
sata Junot, immancabile protago¬ 
nista, e così via. La politica era 
rappresentata da madame Barre, 
moglie del primo ministro fran¬ 
cese: il mondo arabo dallo sceicco 
Akrant Ojjeh; quello degli 007 da 
Roger Muore, prossimamente in 
Moonraker. E lo scandalctto ri¬ 
tuale? Non poteva mancare: i cro¬ 
nisti hanno diligentemente appun¬ 
talo che mentre Sofia Loren. in 
splendida forma, era stata accolta 
al tavolo di Ranieri c Grace, la 
sua rivale « storica » Gina Lollo- 
hrigida. imprenditrice di profumi 
e fotografa del bel mondo, era 
stata confinata in un tavolo lon¬ 
tano lontano. Gina, dicono, ne hu 
sofferto parecchio. ■ 


di anfitrioni- Ranieri e finire di Monaco. 


SOFIA E OINA RIVALI 
■■AL ORAR BALLO 

DI MONTECARLO 


.Splendida la Begli m, vedova dell'Aga Khan. Karlrara Marx, bella e giovane moglie di Frank Sinatra. 
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a tovaglia c a quadrelli, come in Irnlloria. ma i volli sono celebri: Giace, Sinatra, Solia. Sotto a sinistra: la l.ollnbrigida 


(.race è soddisfalla, ina il tiglio Alberto non sembra convinto. 
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ATTUALITÀ’ L’ avvocato Giuseppe Melzi, che difende 257 piccoli azionisti vittime 

del crac Sindona, non ha dubbi: il gruppo fìnanziario-politico-mafioso che c'è die¬ 

tro il finanziere ha organizzato la messinscena del sequestro perché si vede scoperto. 


INORI 
EI FATTI 

DEL GIALLO SINDONA 


di Carla Stampa 




i n a c c e ? 
No, nessu¬ 
na per o- 
ra. Sem¬ 
mai qual¬ 
che telefo¬ 
nata di av¬ 
vocali che. 


improvvisamente, si scoprono miei 
amici e mi consigliano di non con¬ 
tinuare. se voglio evitare la fine 
di Ambrosoli ». Giuseppe Melzi 
ha un gesto di fastidio, come se 
volesse dire • sono cose che capi¬ 
tano ». Alle sue spalle, le foto¬ 
grafie della moglie e dei due tìgli 
mostrano volti spensierati e sorri¬ 
denti. Continua a bassa voce: 
« Prendo qualche precauzione... ». 

Melzi c un giovanotto atletico 
(è nato .37 anni fa a Sesto San 
Giovanni), abbronzato da una bre¬ 
ve vacanza in Sardegna che ha 
dovuto interrompere perché la 
giustizia italiana e quella ameri¬ 
cana lo cercavano dappertutto per 
interrogarlo. Infatti, dopo la terza 
conferenza stampa organizzata a 
Montecitorio dal gruppo del Pdup 
durante la quale Melzi aveva rin¬ 
carato la dose delle sue pesantis¬ 
sime accuse contro Sindona, dell’ 
avvocato si erano perse le tracce. 
« Ero in campeggio a trenta chi¬ 
lometri da Palau, tagliato fuori dal 
mondo », spiega con un breve sor¬ 
rise, « finalmente, un momento di 
respiro con mia moglie Leila e i 
miei due bambini, Adele di otto 
anni e Andrea di sette mesi. Non 
sapevo di essere “ricercato'' ». 

« Le smentite a quanto sto di¬ 
cendo dalla morte di Ambrosoli 
in poi? Alcune sono già scontate, 
altre sono dettate da paura », con¬ 
tinua. « Fanno parte del perverso 
copione messo insieme da Sindo¬ 
na e dal suo gruppo. Non sono 
cosi sprovveduto da parlare senza 
riferirmi a fonti attendibili e a 


documenti già acquisiti daU'istrut- 
toria, Quanto alla querela che la 
famiglia Sindona minaccia nei 
miei confronti, era proprio quello 
che volevo: ho sempre dello di 
augurarmi di essere portato in tri¬ 
bunale dal bancarottiere siciliano, 
perché ritengo che quella sia la 
sede più adatta per dire final¬ 
mente tutto». 

Melzi sembra molto sicuro di 
sé. Dal 14 luglio scorso il suo 
nome compare con molta frequen¬ 
za sui giornali. Quel pomeriggio, 
in una stanza del Palazzo di Giu¬ 
stizia di Milano, l'avvocato dichia¬ 
rò in una conferenza stampa che 
il mandante dell'uccisione di Gior¬ 
gio Ambrosoli, liquidatore dell* 
impero di Sindona in Italia, era 
lo stesso Sindona. L'accusa segui¬ 
va a poche ore di distanza i fune¬ 
rali di Ambrosoli, svolti in una 
Milano stranamente distratta alla 
presenza dei familiari, del gover¬ 
natore della Banca d'Italia Batti, 
dei giudici inquirenti Viola c Ur- 
bisci c di Melzi. 

« Non c’era nessun altro », com¬ 
menta Melzi con amarezza. « Non 
uno degli avvocali al quale Am- 
hrosoli. in questi cinque anni di 
ricerche, ha dato lavoro c presti¬ 
gio: non un uomo politico. Allora 
mi sono detto che Ambrosoli do¬ 
veva avere giustizia, un giorno o 
l’altro. Non aveva forse detto, agli 
inizi di quest’anno: “Sono diven¬ 
tato il nemico di Sindona, ma non 
mi sono accaparrato l'amicizia dei 
potenti. Liquidando la banca di 
Sindona, ho dovuto pestare i piedi 
a molta gente che abita nel Pa¬ 
lazzo"? F. ancora, il Ih novembre 
1974. un mese c quindici giorni 
dopo essere stato nominato liqui¬ 
datore: "La mia maggiore preoc¬ 
cupazione, in questa esplosiva que¬ 
stione della Banca privata italiana, 
c di muovermi con cautela e a col¬ 


po sicuro. Si può sempre pestare 
i piedi a qualche potente, senza 
nemmeno rendersi conto di come 
ciò possa accadere”. Queste frasi 
di Ambrosoli sono agli atti », con¬ 
clude Melzi, « cd io ormai riten¬ 
go che il modo migliore per ren¬ 
dergli giustizia sia quello di par¬ 
lare, informare l'opinione pubbli¬ 
ca, premere sul silenzio colpevole 
dei politici ». 

Adesso c’c una novità nel gial¬ 
lo Sindona: la lettera del finan¬ 
ziere, presunto prigioniero di una 
inesistente « Giustizia proletaria », 
che dovrebbe avvalorare l’ipotesi 
del sequestro (« mi stanno inter¬ 
rogando», scrive Sindona, « spero 
che tutto si concluda presto »). 

S ostiene Melzi che si 
tratta sempre di una 
fuga mascherata. Dice: 
« Con i 257 piccoli a- 
zionisti - pensionati ed 
ex dipendenti delle 
banche di Sindona - 
vittime del crac del¬ 
la Banca privala, di cui ho as¬ 
sunto la difesa, sono convinto 
che anche questa lettera faccia 
parte della grottesca sceneggia¬ 
ta, sulla falsariga del sequestro 
Moro. D'altronde, in due intervi¬ 
ste rilasciate M'Europeo c a Sue- 
cesio nel marzo e nell'aprile del 
1977, Sindona aveva già prean¬ 
nuncio un suo eventuale rapi¬ 
mento da parte di un gruppo po¬ 
litico italiano di sinistra, NAP o 
BK. disse allora. E aveva parlato 
di scritte minacciose apparse in 
quel perìodo sui muri di Milano 
("Morte a Sindona e Andreotti"), 
che risultarono in seguito com¬ 
missionale da Dmo Gilardelli, se¬ 
gretario particolare dello studio di 
Sindona e amministratore di al¬ 
cune società straniere legate al 
gruppo. Gli altachini furono presi 



Sopra: il rapporto dell’Interpol 
americana drive si parla 
di Sindona coinvolto nel traffico 
di droga. A destra: l’avvocato 
Giuseppe Vtel/i nel suo 
studio di Milano. Sul tavolo, 
i fascicoli Ambrosoli. 


c si scopri la verità, come risulta 
dagli atti. » 

Le accuse principali di Melzi in 
queste ultime settimane hanno fat¬ 
to sensazione: Sindona mandante 
dell’assassinio di Ambrosoli e di 
un tentativo di complotto nel '77 
per eliminare il governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli, a lui 
contrario; Andreotti e Fanfani 
coinvolti nei finanziamenti politi¬ 
ci offerti da Sindona alla De; l'uc¬ 
cisione di Boris Giuliano, che a 
Palermo indagava sul traffico di 
droga e di diamanti tra Italia e 
Stati L'niti. c di Ambrosoli hanno 
lo stesso mandante nel gruppo fi- 
nanziario-mafioso di Sindona. so¬ 
prattutto dopo l'incontro segreto 
avvenuto tra il commissario e 1’ 
avvocato poco prima che fossero 
« giustiziati ». 

« Nonostante le smentite uffi¬ 
ciali, l'incontro c'è stato », insiste 
Melzi, « ed io ho già comunicato 
al capo della Criminalpol di Pa¬ 
lermo, Contrada, il nome del mio 
informatore che fu presente al 
colloquio ». Sull'episodio l'avvoca¬ 
to viene interrogato in questi gior¬ 
ni dall’autorità giudiziaria di Pa¬ 
lermo. 

Anche gli inquirenti americani 
che indagano sul presunto seque¬ 
stro di Sindona sono mollo inte¬ 
ressati a sentire Giuseppe Melzi 
e lo vorrebbero a New York, Os- 
(scgur a pag. 25) 
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“MISTRIAL”: È 
LA PAROLA-CHIAVE 
CHE PUÒ 
ASSOLVERE 
IL FINANZIERE 

New York, agosto 
■ // lettale di Sindona. l'ex giudi¬ 
ce federale Marvin !.. Frankel, ri¬ 
feriste solo il contentilo, non il 
lesto, della lettera del finanziere 
ricevuto dallo famiglia. L'FBI in¬ 
siste perché Frankel non riveli co¬ 
me la lettera sia pervenuta all' 
Hotel Pierre. Lo stesso FBI riba¬ 
disce che « lo lettera non cambia 
niente: Michele Sindona, per oro. 
è solo scomparso ». Quindi, né 
/intuito né rapito. Il mistero che 
circonda lo vicenda non si spiega. 
Non si spiega perché i giornali sia¬ 
no tenuti all'oscuro, Non si spiega 
perché l’FBI non colga l'occasio¬ 
ne per montare l'operazione. Non 
si sa nemmeno chi conduca vera¬ 
mente le indagini, ammesso che si 
stia indagando. 

Intanto i familiari di Sindona 
minacciano querele. Se la prendo¬ 
no soprattutto con l'avvocato Giu¬ 
seppe Mei zi di Milano: » (: un ri¬ 
cattatore ». ha detto il figlio mag¬ 
giore del finanziere. Nino: « ha 
chiesto a mio padre una grossa ci¬ 
fra , altrimenti gli avrebbe mosso 
una serie di accuse roventi. Ma 
mio padre non ha nulla da teme¬ 
re, perché è assolutamente inno¬ 
cente ». 

Si ha l'impressione che l'attesa 
faccia il gioco dei mandanti, chiun¬ 
que essi siano. Frankel. nella sua 
conferenza stampa di mercoledì 
scorso, ha calcalo la mano sulle 
« accuse e speculazioni » che cir¬ 
colano sulla stampa. Ciò crea un' 
ipotesi: che Sindona ricompaia e si 
presenti al processo deI IO settem¬ 
bre, ma con l'asso nella manica 
della « campagna negativa » che lo 
ha preceduto dopo la sua scompar¬ 
sa; quindi, con ottime probabilità 
di ottenere una sentenza di rmstrial 
(processo sbagliato ), data l'opinio¬ 
ne pubblica avversa. Con un mi¬ 
si rial l'imputalo va assolto. 

Si dice anche: se Sindona non 
ricompare perde i 5 miliardi di 
cauzione, ma non è vero perche 
perde appena 250 milioni. Contro 
lu prima cauzione di 2 miliardi e 
mezzo versò 125 milioni a marzo 
(il resto erano garanzie varie, com¬ 
preso l'appartamento ai Pierre >. 
Per la seconda cauzione provocata 
dalia richiesta di estradizione, an¬ 
eli'e ssa di 2 miliardi e mezzo, fir¬ 
mò solo una cartu che co-respon- 
sahiiizzava fa figlia; ma a maggio 
chiese e ottenne di scagionare la 
figlia pagando altri 125 milioni. E 
da questa ultima manovra che è 
nato il sospetto della fuga 

Romano (liìH'hefti 
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La pubblicità deve essere 

onesta, 

veritiera 
e corretta. 


1. Se ne rendono garanti, assieme ad altri organismi, 
i seguenti enti che costituiscono 

l’Istituto deH’Autodisciplina Pubblicitaria: 

- le aziende editrici di giornali quotidiani 
e periodici associate alla Federazione 
Italiana Editori Giornali - FIEG 

- le aziende industriali e commerciali associate 
alla Utenti Pubblicità Associati - UPA 

- la radio c la televisione di servizio pubblico - 
RAI - Radio Televisione Italiana 

- le agenzie di pubblicità, i tecnici pubblicitari 
ed i produttori di films pubblicitari associati 
alla Federazione Professionale pubblicità - 
FEDERERÒ 

- le aziende concessionarie di pubblicità 
cinematografica SIPRA e OPUS - Proclama. 

2. Tutti questi organismi hanno dato vita, 
nell’interesse primario del consumatore 
oltre che della pubblicità, al 

Codice di Autodisciplina Pubblicitaria che fissa 
precise norme di comportamento c limitazioni 
per tutte le forme di pubblicità. Il primo 
dei 42 articoli del Codice stabilisce, appunto, 
che “la pubblicità deve essere onesta, veritiera 
e corretta”. 


3. Il Codice è applicato in via preventiva 
dagli stessi operatori pubblicitari, 

sia direttamente sia tramite 
un Comitato di Accertamento. 

Il Codice riconosce inoltre ai consumatori 
il diritto di richiedere al Giurì, organo 
giudicante in materia, di pronunciarsi sui 
messaggi pubblicitari 
ritenuti ingannevoli o scorretti. 

4. L’intervento del Giurì, presieduto da un alto 
Magistrato e composto da autorevoli esperti 
di diritto, di problemi dei consumatori e di 
comunicazione pubblicitaria, può essere richiesto 
con una semplice segnalazione scritta del 
messaggio ritenuto ingannevole, indirizzata 

al Presidente del Giurì dell’Autodisciplina. 

A tutto il resto provvedono gli organi 
dell’Autodisciplina: l’indagine ed il giudizio 
avvengono rapidamente e, se la pubblicità 
segnalata risulta contraria al Codice, 
ne viene impedita l’ulteriore diffusione. 

5. Sinora il Giurì del Codice ha emesso 
230 pronuncie: di esse 175 sono state 

di condanna ed hanno comportato la cessazione 
di altrettante campagne pubblicitarie. 


Per richiedere copia del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria 

o per segnalare al Giurì la pubblicità ritenuta in contrasto 

con il Codice scrivere indirizzando a Via Larga, 15 - 20122 MILANO 

Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 


Questo avviso viene pubblicalo gratuitamente quale servirio ai lettori. 








I NOMI EI FATTI 
DEL GIALLO SINDONA 
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serva l'avvocalo: • Non c' 
c siala ancora una richie¬ 
sta ufficiale, ma se c neces¬ 
sario andrò negli Stali ri¬ 
niti. Non verro sentito co¬ 
me testimone perché non 
sono coinvolto dirclluincn- 
le nei latti, come Amhm- 
soli Ainhrosoli ha pagato 
con la vita la sua testimo¬ 
nianza contro Sintlona. im¬ 
portantissima pei il proces¬ 
so che dovrebbe celebrarsi 
a New- York il l(* settem¬ 
bre per il fallimento l5ll 
miliardi di lire di perdite) 
della Franklin Bank di Sin- 
dona. Ma forse potrei u- 
gualmente aiutare la giusti¬ 
zia americana a vederci pia 
chiaro. » 

C on un minuzioso la¬ 
voro di ricerca lat¬ 
to spesso in colla¬ 
borazione con Ani- 
hrosoli prima, con 
Viola e Urhisci anche a- 
desso. Giuseppe Vfelzi si 
dice tn grado di ricostruire 
l'intricato tessuto di rap¬ 
porti e di interessi di Sin- 
dona negli Stati Uniti, da 
quando il finanziere si ri¬ 
fugiò nel 1974 dopo la di¬ 
chiarazione di fallimento 
del suo castello di carte in 
Italia (un • buco » di 257 
miliardi di lire). Da quel 
momento in poi. secondo 
Mclz', si è rafforzato il 
gruppo economico-politi- 
co-mafioso di cui Sindona 
è soltanto il personaggio 
più appariscente e chiac¬ 
chierato. 

Come si configura que¬ 
sto gruppo'! 

« Gravila nell'ambiente 
nixoniano. Ita relazioni con 
potenti boss mafiosi iialo- 
americani. ha diramazioni 
in Canada, in Svizzera, in 
Argentina, a Formosa; pei 
un certo periodo era inte¬ 
ressalo agli equilibri poli¬ 
tici in altri paesi: adesso 
c'è il sospetto che tra le 
sue attività principali ci 
siano la droga c il traffico 
di diamanti oltre, natu¬ 
ralmente. al riciclaggio di 
denaro nero ». risponde 
Mclzi. 

Qualche nome? 

« Ci arriviamo per de¬ 
duzione logica attraverso 
una cronologia di fatti in¬ 
contestabili », ilice l'avvo¬ 
cato. 

« Nel l*>6<> Sindona co¬ 


nosce Daniel Anthony 
Porco, emissario del grup¬ 
po americano Crinito le, e 
gli vende una fonderia ita¬ 
liana, la Camelli. Da allo¬ 
ra Porco diventa il rap¬ 
presentante di Sindona ne 
gli USA. A un certo pun¬ 
to assume la presidenza 
della Pier Bussoli, una so¬ 
cietà di viaggi di Sindo¬ 
na dietro la cui attività si 
hanno torli sospetti che ci 
fossero movimenti di vu- 
luta nera Nel 1962 Sindo¬ 
na ha rapporti ufficiali 
con la Continental Illinois 
Bank, una banca inglese 
che opera in gran parte 
degli USA e appartiene al¬ 
la famiglia Hamhro di 
Londra. Gli Hamhro scam¬ 
biano delle partecipazioni 
con Sindona e diventano 
per il 15 per cento soci 
della Banca Finanziaria 
Idi queste cose la magi¬ 
stratura americana è al 
corrente). Attraverso gli 
Hamhro c la Continental, 
Sindona conosce David 
Kennedy. Segretario al Ic- 
smo di Richard Nixon. I- 
nizia cosi il rapporto del 
finanziere con i repubbli¬ 
cani nixoniani (che si con¬ 
cretizza in un appoggio in 
dollari per la campagna 
presidenziale di Nixon). Il 
I" novembre 1967, l'Inter¬ 
pol chiede all’ulficio cen¬ 
trale di polizia italiana (di¬ 
rezione generale di PS. Mi¬ 
nistero degli I berni) in¬ 
formazioni su Daniel Por¬ 
co, Michele Sindona. Er- 
ncstro Gcngarclla in rife¬ 
rimento al contrabbandi» di 
droga c di diamanti. Dal¬ 
l'Italia si risponde che le 
indagini non hanno dato 
alcun risultato. » 

Mclzi sostiene che nel 
1971 i legami di Sindona 
con gli Stali Uniti si fanno 
più stretti. 

« Sono ormai noti i rap¬ 
porti personali tra Sindona 
e due ambasciatori nixo- 
niam a Roma. Graham 
Martin prima e John Vol¬ 
pe dopo. Martin convince 
Sindona ad acquistare in 
proprio il Rome Daily A - 
meritila. portavoce di una 
certa politica americana 
nel nostro paese, promet¬ 
tendo di rifondere il de¬ 
naro versato (cosa che non 
fece mai e ili cui Sindona 
si è spesso lamentalo). 
Nell’ottobre 1972, Sindo 
na costituisce una socie¬ 


tà di investigazione priva¬ 
ta con l'italo-amcricano 
Mark Bruno Antonucci, la 
Secar Mark, con lo scopo 
di organizzare un esercito 
di vigilantes. La Secar si 
collega con una delle più 
grosse organizzazioni di 
protezione, vigilanza, con¬ 
trospionaggio internaziona¬ 
le. la Urìnk's di Chicago, 
che controlla 500 mila po¬ 
liziotti privati. 

« Nel maggio 1973 l'am¬ 
basciatore Martin depone 
davanti alla Commissione 
Fullhright sulla richiesta ili 
un milione di dollari fatta¬ 
gli dalla De per appoggia¬ 
re la candidatura di Pan¬ 
tani alla Presidenza della 
Repubblica, c si limita a 
dire che lui c contrario per 
principio a operazioni del 
genere. D'altronde, è già 
stato detto che i finanzia¬ 
menti politici di Sindona 
privilegiavano anzitutto la 
De. poi il Psdi (tramite I' 
amministratore del partito 
democristiano, Micheli): ci 
furono anche delle offerte 
per il Pri e il Psi. 

« Nel luglio 1973 », ri¬ 
prende Melzi, « il giornali¬ 
sta Jack Begon sparisce 
dall'Italia c ricompare in 
circostanze misteriose. Be¬ 
gon accusa il gruppo sin- 
domano di averlo seque¬ 
strato per intimidirlo, do¬ 
po un'inchiesta televisiva 
da lui curala. Hot money. 
sul traffico di denaro spor¬ 
co tra Europa e Stati U- 
niti. » 

N el giallo Sindo¬ 
na, come s'intui¬ 
sce, ci sono den¬ 
tro in molti. Ma 
è convinzione di 
Giuseppe Melzi che, or¬ 
mai, l'intricata vicenda sia 
alle ultime battute. Il pro¬ 
cesso che attende Sindona 
negli USA con 99 capi 
di accusa (per i quali il 
suo socio ed esecutore Cai 
lo Bordoni, già in prigione 
I a New York, si e dichia¬ 
rato in gran parte colpe¬ 
vole) comporla una pena 
di dicci anni di carcere ai 
quali difficilmente l'impu¬ 
tato può stuggire, soprat¬ 
tutto dopo la lesttmoman- 
za resa ai giudici america¬ 
ni da Giorgio Ambrosoli. 

E se il finanziere ‘ rapi¬ 
to » fosse trovato morto? 

* Vorrà dire che il suo 
gruppo, dopo averlo fatto 
cantare, lo avrà giudica¬ 
to ingombrante, definitiva¬ 
mente bruciato », conclude 
Melzi « E questo equiva¬ 
le. per la mafia, a una 
sentenza di morte. » 

< aria Stampa 



che si proiettano in giro. 


Si raccomanda ai registi 
un maggior uso 
di super-polvere... 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


PRIMA EDIZIONE 
DEL "PREMIO DI POPOLARITÀ’ 
RADIO MONTECARLO-AIR FRANCE” 



Nella loto AnOy Lucilo riceve la taiga u Algenti» - Piurriro 
Popolarne Radio Montecarlo - Air Prence •• 1979 


A Montecarlo alla preserva Oel Sindaco, M Medei.ni Air 
Fianca e Radio Montecarlo hanno cremiate pei la loro alti- 
vUà artistica dieci personalità del mondo dello spettacolo 
Le Targhe d Aigenlo sono state consegnate dal direttore d- 
Radio Montecarlo Michel Bassi, al teimlne di un cocMail 
tenuto presso l'Hotol de Paris 

Ecco i premiati: Tatuo Testi, Antonella Luald And/ Luotto 
Stelanla Rotolo. Stelvio Cipriam ines Pellegrini Joshua Sin¬ 
clair. Loiedana Berle, Stnlania Casini ed II cantante CriBtlan 
Per consentire dvinteiveniro ai numerosi artisli a giornalisti 
invitati tutti molto Impegnati ri questo periodo il viaggio 
di andata e ritorno si e svolto in giornata con voli di li¬ 
nea Air Franca 

I partecipanti, partiti con il volo AF 2649 la mattina da Ro 
ma sono giunti a Ni zza alle 09 CO e sono nentrali alle 20 00 
della sera stessa con il volo AF 2640 

Per l'intera giornata Radio Montecarlo ha dedicalo i suoi 
programmi m italiano alla trasmissione delle interviste rila 
sciate. In diretta, dai simpaticissimi ospiti 
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Avremo inverni meno rigidi ed estati più 
fredde? Le stagioni hanno davvero perso 
la loro caratteristica? Che cosa accadrà 
nei prossimi trentanni? A queste domande 
risponde il professor Luigi Santomauro, 
direttore dell’Osservatorio Astronomico 
di Brera, il quale esamina anche il quadro 
delle influenze dell’attività umana sul clima. 



di Guido Cerosa 
26 
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:i parecchi tinnì ridati¬ 
ci pone mi' problema è“ 

una curiosila: («li im¬ 
provvisi squarci di fred¬ 
do, le piogge, Iti brusca 

interruzione della sta¬ 
gione. 'I ulto ciò fa pensare che 
il -mrminlnrro det tempo si "SÌir al¬ 
terato. < )irrc~”ftTI:t 'Trasformazione 
estiva, notiamo che (ili inverni so¬ 
no spesso tiepidi e miti, che la 
primavera come stagione di tran¬ 
sizione è scomparsa, che l'autun¬ 
no^ presenta insolite rigidezze in¬ 
vernali. H~tempi> è dunque davve¬ 
ro cambiato? E se jrv^, p erch é 
è cambiato? Forse ha esercitato 
un'influenza su questa trasforma¬ 
zione l'intervento di fattoti ester¬ 
ni modificanti? Fai» essere vero, 
come sostiene l'inimaginazione 
popolare, che le esplosioni atomi¬ 
che hanno provocato modilica/io- 
ni nell'atmosfera'.’ « In queste di¬ 
scussioni », dice un'aulorilà sui 
problemi del tempo, il professor 
Luigi Santomauro, direttore da 33 


Temporali e ghiaccio. E questo che ci riserva il nostro futuro? 


anni dell'Osservatorio Astronomi¬ 
co di Brera a Milano. « si con¬ 


fondono spesso quelle che sono 
le oscillazioni climatiche, in cui 
scala nel tempo è naturalmente 
molto ridotta, con quelle che po¬ 
trebbero essere le variazioni cli¬ 
matiche a scala secolare, se non 
plurisecolare. » 

Ila un fondamento, professo¬ 
re. l'opinione secondo citi sarebbe¬ 
ro cambiate le stagioni? 

« L'unica cosa che si può dire 
è che la mente umana è estrema- 
mente labile e tende a dimentica¬ 
re le cose. Ma il recente congres¬ 
so di Ginevra, toccando pratica¬ 
mente tutti i temi della climato¬ 
logia. ha consentito di fare il pun¬ 
to anche su questo argomento. Al¬ 
la domanda: "C’è stato qualche 
cambiamento nelle stagioni?”, io 
devo rispondere: “No, assoluta¬ 
mente”. C'è un certo cambiamen¬ 
to climatico, ma non nelle sta¬ 
gioni. Intanto, è difficile fare un 
rapporto fra oggi e duecento an¬ 
ni fa, perché gli strumenti di os- 
serva/ione sono mutati. Oggi noi 
sappiamo che nell'ultimo millen¬ 
nio il periodo più caldo in asso¬ 
luto è stalo il trentennio dal 1930 
al I960. K allora è naturale che 
se facciamo sempre il paragone 
eoa questo periodo, lutiamo per 
sostenere che il tempo è cambia 
(segue a pag. 28) 


LE CIFRE DEL GRAN FREDDO 


■ La punta massima del caldo 
sulla lena si registrò a LI A zi zia 
ILibia) nel settembre 1922: 57 .X 
gradi all'ombra. Il primato prece¬ 
dente si era acato nella Valle del¬ 
lo Morte in California nel luglio 
1913: 56.7 gradi. Il reeord del 
freddo invece è stato misurato nel¬ 
la stazione meteorologica di Vos- 
tok nell'Antartide: Kb.3 gradi sot¬ 
tozero nell'agosto I960, 

l.e mutazioni della temperatura 
sono spesso tot mistero. I satelliti 
artificiali ci hanno aiutato a sco¬ 
prirne alenili aspetti sconcertanti. 
Ad esempio a 12 chilometri di 
qtitrlu la temperatura dell'atmo¬ 
sfera è di circa 55 gradi sottozero; 
a 50 sale, invece, a 50 gradi so¬ 
pra zero; mentre a HO scende an¬ 
cora. e stavolta a 70 gradi sotto¬ 
zero; per risalire poi sopra zero 
negli strati ahi dell’atmosfera. 

Nel corso dei millenni le ere 
glaciali hanno determinato in ma¬ 
niera assai profonda il clima. L' 
attinia grande era glaciale finì die¬ 
cimila anni fa. Al tempo delle 
grandi migrazioni dei popoli in¬ 
doeuropei. dal 4000 al 2000 a- 


vanti C risto, l'un tatti là fu benedet¬ 
ta da un optimum climatico fu 
freddo invece il prono millennio 
ptinut di Cristo. L'Alto Medioevo. 
dalI'SOO (Cariti Magno) al 1200 
(le Crociate) fu di nuovo una sta¬ 
gione calda, con regresso della 
banchisa artica e scomparsa dei 
ghiacci intorno all’lslatttla. Poi vi 
fu un altro periodo abbastanza 
freddo fino all'Ottocento ILrtt In¬ 
terglaciale). D'altronde, basta una 
variazione media di due gradi 
centigradi per rivoluzionare il cli¬ 
ma. Il 1X40-50 fu nn decennio 
freddissimo, durante tl quale al 
Polo Nord si formarono colossali 
cappe di ghiaccio. Il secolo 1X50- 
1950 fu di nuovo un perduto cal¬ 
do: con regresso dei ghiacciai del¬ 
le Alpi e con la temperatura in¬ 
vernale alle isole Spilzberg che 
aumentò di X gradi, un valore ul¬ 
tissimo. Il 1930-60 è xtuto il pe¬ 
riodo piu caldo in un millennio. 
Ora molti scienziati prevedono 
che ci avviamo a un nuovo perio¬ 
do freddo. Non sanno però direi 
se durerà qualche decennio o qual¬ 
che secolo. G. G. 
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IL TEMPO 

E 1 DATTERO CAMBIATO? 


(segue da pag. 27) 

tc. Invece dovremmo dire che 
quello fu un periodo fuori della 
norma, eccezionalmente caldo; a- 
desso siamo ritornali alla norma. 

« A Ginevra, più che occupar¬ 
ci del passato, abbiamo gettato 
uno sguardo al futuro: cioè a co¬ 
sa accadrà nel tempo nei prossi¬ 
mi trent’anm, praticamente nel 
Duemila. Ebbene, si pensa che ci 
dovrebbe essere un aumento del¬ 
la temperatura media globale del¬ 
la Terra di un grado centigrado. » 

Comi vuoi dire, professore? Che 
farti molto più caldo? 

« Questo è sempre un termine 
medio, per tutta la Terra. Biso¬ 
gna vedere come il mutamento 
si distribuisce. Ci sarà un aumen¬ 
to più forte nelle regioni polari 
e una "probabile" diminuzione 
(metto tra virgolette per cautela: 
tale diminuzione è dovuta al fatto 
che, aumentando le temperature, 
aumentano le evaporazioni e le zo¬ 
ne calde dovrebbero diminuire le 
asserzioni) nella linea dellequa- 
torc. Questo accadrà per l'aumen¬ 
to della nuvolosità e piovosità c 
per l'aumento del livello dei mari. 

« La cosa strana è che, dal pun¬ 
to di vista finanziario, sembra che 
da un'eventuale diminuzione del¬ 
la temperatura in certe zone, deb¬ 
ba venire un enorme benefìcio. 
Negli Stati Uniti, per esempio, 
una fetta importantissima del con¬ 
sumo di energia è determinata dai 
condizionatori d'aria. Con questa 
diminuzione di temperatura si pro¬ 
durrebbe anche diminuzione del 
consumo energetico e un aumen¬ 
to di certi prodotti agricoli. » 

Professore, molle teorie si con¬ 
tendono il campo: alcuni sosten¬ 
gono che vi sarà un progressivo 
riscaldamento, altri un raffredda¬ 
mento della Terra. 

« Tante teorie, sì. Ogni tanto 
ne viene fuori una, Molte sono 
dovute a illustri sconosciuti nel 
campo della ricerca climatologi- 
ca. Comunque, esiste un gruppo 
di studiosi multidisciplinari, sotto 
l'egida dell’Organizzazione Me¬ 
teorologica Mondiale, l'unica au¬ 
torità nel campir a scala planeta¬ 
ria, che ha costituito una com¬ 
missione per accertare, in base ad 
analisi c a indagini che investono 
tutto il campo naturale del nostro 
pianeta, il grado di variabilità del 
clima terrestre. Quindi, in attesa 
delle sue conclusioni, dobbiamo es¬ 
sere molto cauti. » 

Si è spesso sostenuto, forse un 
po' banalmente, che la bomba a- 
tomica ha terremotalo le slagio- 
I ni, Secondo lei, le esplosioni nu¬ 
cleari hanno davvero influito sul 
clima? 

« Se ne sono dette molte: pri¬ 
ma sulle esplosioni atomiche, poi 
sulle termonucleari, c sulle loro 
I influenze, c su quelle dei quat¬ 


tromila corpi artificiali che attual¬ 
mente orbitano intorno alla Terra. 
Ogni tanto se ne sente qualcuna. 
Tuttavia i probabili effetti di que¬ 
ste specifiche attività umane non 
sfuggono agli specialisti: c anche 
queste ipotesi sono ora sotto in¬ 
dagine scientifica. » 

Professore, negli ultimi tempi 
si è avanzalo anche il sospetto che 
le attività umane abbiano altera¬ 
to il clima globale della Terra. O 
addirittura che l'uomo sia iti gra¬ 
do di influenzare le stagioni. Le 
cito - come esempio di fantascien¬ 
za - l'accusa rivolta alla CIA di 
poter determinare a piacimento un 
freddo potare, una stagione di ge¬ 
lo o torrida, secondo i suoi scopi. 

« In effetti si è parlato anche 
di questo. E ci sono stati malin¬ 
tesi, esagerazioni, distorsioni. Vi 
sono state previsioni di catastro¬ 
fi imminenti, tra le quali quella 
dell'approssimarsi di un'altra era 
glaciale oppure di una massiccia 
defraudazione dell'ossigeno atmo¬ 
sferico. È doveroso a questo pun¬ 
to dividere la realtà dalla finzio¬ 
ne c separare l'attuale conoscenza 
dalla speculazione. Per accertare 
quale possa o potrebbe essere I' 
influenza dell'uomo sul clima do¬ 
vremmo dare uno sguardo all'evo- 
(segue a p:ig. Kb) 



Due drammatiche immagini 
della grande siccità: un dromedario 
stroncato dalla sete nel deserto 
africano (sopra) c il fango 
disseccato dal sole (a fianco). 
Secondo i climatologi sovietici, 
americani e tedeschi-occidentali 
nei provsimi cinquantanni 
la temperatura della Terra 
aumenterà di tre gradi centigradi 
a causa del raddoppio del contenuto 
di anidride carbonica nell'atmosfera. 
« Ci stiamo avviando » dicono 
questi scienziati « verso un clima 
da dinosauri, tremendamente caldo » 






FORSE L’ANIDRIDE CARBONICA 
CI PREPARA IL MILLENNIO CALDO 


■ Chi ha cambiato il tempo? Mol¬ 
ti scienziati sono d'accordo nell' 
individuare un protagonista della 
(eventuale) trasformazione: l'ani¬ 
dride carbonica. Infatti quantità 
sempre maggiori dì questo gas 
circondano il nostro pianeta. Co¬ 
me tota cappa dì vetro, /trizi, mot¬ 
ti scienziati parlano di un « ef¬ 
fetto serra ». 

Si è cercato dì quantizzare il 
fenomeno. Dall'inizio dell'era in¬ 
dustriale il tasso di anidride car¬ 
bonica nell’atmosfera è aumenta¬ 
to, sostengono gli studiosi, del 13 
per tento. Ma entro il 2100 la 
quantità di CO, nell'atmosfera po¬ 
trebbe essere quadruplicata: o ad¬ 
dirittura ottuplicata, I climatologi 
sovietici, americani e tedesco-oc¬ 
cidentali. sostengono che anche il 
solo raddoppio deI contenuto di 
anidride carbonica nell'atmosfera 
può portare, nei prossimi cinquan- 
l’anni, a un aumento di almeno 
tre gradi centigradi nella tempe¬ 
ratura della Terra. Si tratta di un 
aumento suscettibile di portare 
grandissime trasformazioni, se si 


pensa che la variazione anche di 
un solo grado centigrado provino 
profonde modificazioni nel clima. 

L'anidride carbonica ha due 
proprietà: /) lascia passare la lu¬ 
ce del sole; 2) riflette sulla Terra 
l'irradiazione di calore emanata 
dalla Terra stessa, Perciò quanto 
più essa aumenterà nell'atmosfera, 
tanto maggiore sarà la quantità dì 
calore rilanciata, come un boo¬ 
merang, sulla Terra. Sì tenga con¬ 
to anche del fatto che gli stru¬ 
menti di difesa dall'anidride car¬ 
bonica sono diminuiti: sono scom¬ 
parsi alberi e foreste che, con il 
processo di fotosintesi, inghiotti¬ 
vano il gas e restituivano ossigeno. 

La « serra » di anidride carbo¬ 
nica che ci rinchiude conte in una 
prigione gassosa viene continua¬ 
mente alimentata dai gas che si 
sprigionano dalla combustione di 
petrolio e carbone: automobili e 
altiforni provocano inquinamento 
e accrescono vertiginosamente la 
presenza! di anidride carbonica nel¬ 
l'atmosfera. Con questa prevalen¬ 
za di anidride carbonica nell'atmo¬ 


sfera, ci avviamo verso un clima 
sempre più caldo. Così dicono 
molti scienziati, contraddicendo 
gli altri che, come raccontiamo in 
queste stesse pagine, prevedono 
per l'umanità un futuro glaciale. 
Lo • scenario » prodotto dall'ani¬ 
dride carbonica è: inverni oliti, 
estati torride: riscaldarsi degli 
strati superiori dei mari; specchio 
delle acque che si solleva di 4-5 
metri e inghiotte i centri costieri; 
ghiacci che si sciolgono nell"Arti¬ 
de; regioni fredde che diventano 
aride; interi territori del Sud che 
si trasformano in deserti; l'econo¬ 
mia umana che viene alterata e la 
stessa sopravvivenza dell'uomo 
che viene messa in pericolo. Con 
l'anidride carbonica - dicono cli¬ 
matologi tedeschi e americani - 
Vumanità si avvia verso il caldo 
anziché verso il freddo. Verso un 
« clima da dinosauri ». 

Un clima caldissimo e intolle¬ 
rabile. Per cui se non ci difende¬ 
remo al più presto, la « serra » 
dell'anidride carbonica ci soffo¬ 
cherà. C». C». 
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rancamenta 

12 mesi d’estate. 
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SPECIALE 


Per due settimane 
il vulcano ha 
tenuto interi 
intesi con il fiato 
sospeso , 
minacciandone 
la distruzione. 
Ora la colata 
lavica si è 
fermata 
e rimangono 
queste immagini 
a testimonianza 
dello sconvolgente 
spettacolo 
naturale. 

Ma è davvero 
tutto finito? 



UNA FONTANA 
DI FUOCO 















E’incredibile 

quello che esce ogni mese sull’alta fedeltà 

Dalle pagine di HIFI. 



HIFI è la rivista 

Mondadori specializzata in alta ^ 
fedeltà che non si ferma all’alta 
fedeltà. Sulla musica, c'è tutto: dai 
personaggi, agli strumenti per 
suonarla, per riprodurla, per 
ascoltarla. 

E poi: la cronaca diretta dal cen¬ 
tro prove. Ogni mese, dal laborato- 

S rio di 

ve, contro- 

nmV A f'rxri 

prove, con- 
fronti 

Un pa¬ 
norama 
completo 
sulle nuo¬ 
ve tecniche, 
appa¬ 
recchiature 


e accessori. Senza trascurare i 
problemi della manutenzione. 


: W L'ultimo interprete. 

r L'ultimo spettacolo. 

Infine, attualità e cronaca 
musicale: i più autorevoli critici 
recensiscono e commentano tutte 
le nuove edizioni musicali. 
Classiche, pop, rock, jazz, folk. 


Il mercato 
delle occa- i 


sionr. 

vendere, comprare, scambiare 
tutto quello che ha attinenza 
con l’alta fedeltà e con la 
musica. 

Storia di strumenti e per¬ 
sonaggi, di ieri e di oggi. i 
Le nuove tendenze del- A 
la musica: l'ultimo album. M 
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ETNA 

ESPLODI 
UNA FONTANA 
DI FUOCO 

(si-Hiit da pag. 31 > 

Eppure, questa volta, anche I' 
Etna ha tenuto interi paesi con 
il fiato sospeso. Da almeno vent' 
anni a questa parte non aveva mai 
dato segni così evidenti della sua 
potenziale violenza distruttiva, a- 
prendo improvvisamente, c tutte 
insieme, cinque bocche eruttive 
sulle sue pendici, a circa 1500 
metri d'altezza. Una colata di la¬ 
va larga 500 metri ha cancel¬ 
lato ettari di coltivazioni ed è 
scesa a minacciare Fortnazzo (300 
abitanti) e Milo (1700 abitanti), 
tanto che è stato necessario eva¬ 
cuare le popolazioni. Per una quin¬ 
dicina di giorni si è temuto il peg¬ 
gio c solo ora gli abitanti dei 
centri in pericolo stanno tornando 
alle loro case, fiduciosi che la 
« loro » montagna non li tradirà. 

Meno ottimista si è dimostrato, 
almeno nei primi giorni, il cele¬ 
bre vulcanologo francese Haroun 
Taziclì, che appena avuta notizia 
dell'eruzione ha sorvolato i 3.295 
metri del vulcano, osservando che 
le maggiori bocche eruttive erano 
ostruite e avanzando il timore che 
enormi bolle di gas, in quel mo¬ 
mento compresse, avrebbero po¬ 
tuto esplodere. I suoi timori non 
hanno comunque frenato i turisti 
che, a migliaia, hanno incauta¬ 
mente sfidato la montagna, giun¬ 
gendo a pochi metri dalla colata 
lavica, quasi si trattasse di assi¬ 
stere a un impareggiabile spetta¬ 
colo di «suoni e luci». ■ 



Sopra: il celebre vulcanologo francese Haroun 
Taziell, subito accorso siill'EIna, 
per qualche giorno ha temuto il peggio, 
rilevando all'interno del vulcano la presenza 
di enormi bolle di gas prossime ad esplodere. 

Nelle altre due foto: fuoco e lapilli durante 
l'eruzione, la più violenta degli ultimi 20 anni. 




Fotografi? di: I ahiun, Ciac omino foto e Gianni Ginnsanti 
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CINEMA 


È quello di 
Diane Lane , la 
quattordicenne 
nuova diva 
di Hollywood 
e del regista 
Roy Hill , 
che l'ha lanciata 
in *'Una piccola 
storia d'amore'', 
un film che 
esalta non il 
sesso, 
ma il fascino 
dell'innocenza. 


IL CORAGGIO 
DELLA VIRTÙ* 




Diane l.ane, in due fresche 
immagini (foto piccole) 
e in un ritrailo ili intensa 
bellezza (foto grande). 

A sinistra: Diane con l'Iielonious 
Kernard. sii» partner in 
« L ira piccola storia d’amore ». 


S embrava, almeno per 
il cinema, che l'età ili 
una cosciente e per¬ 
versa malizia si fosse 
ormai inesorabilmente 
abbassata ai 13, 14 
anni, con gli inquie¬ 
tanti esempi ili Lara 
Wendel ed Èva Jonesco in Mata - 
dolcxcenza, di Indie Fostcr tn 7'u- 
xi driver e ili Brooke Shields in 
Pretty Baby. Ora invece. dall’A¬ 
merica. giungono insieme una ra¬ 
gazza e un film che del titorno 
all'immagine classica della giovi¬ 
nezza, ingenua, spontanea, roman¬ 
tica, sono l'esempio piu lampante. 

Il nome della ragazza è Diane 
Lane, quattordicenne di New 
York, figlia di un celebre inse¬ 
gnante di recitazione, veterana del 
teatro, avendo calcato le scene 
dall'età ili sci anni con interpreta¬ 
zioni sii classici come Mede», 
Elettra , Il giardino dei tiliegi, A- 
gttmeimotie. Il titolo del film è 
A little romance tlina piccola no¬ 
na d’amore ). tratto da un roman¬ 
zo di Patrick Cauvin (in questo 
stesso numero, nelle pagine dedi¬ 
cate alla lettura. * Epoca » inizia 
la pubblicazione di un suo diver¬ 
tente romanzo) e diretto da George 
Roy Hill, regisla, fra l’altro, di 
Unteli Caxxidy. Il temerario, Col¬ 
po secco e vincitore di un Oscar 
con La stangala. 

Il film, che prende le mosse da 


Parigi, è la storia d'amore dt due 
tredicenni. Daniel (interpretato da 
rhslonious Bernard, normanno di 
nascita e parigino di adozione) 
e Laureti (Diane Lane). Il loro 
sentimento, secondo gli schemi più 
classici, è contrastato da genitori 
gretti e ottusi, ma trova in uno 
s rano personaggio, Santorin (l.au- 
rence Olivier), una specie di « non¬ 
no » affettuoso e comprensivo, f. 
lui a raccontare ai ragazzi un'an¬ 
tica leggenda; gli innamorali che 
si haccrannu al tramonto, sotto il 
Ponte de Sospiri a Venezia, si a- 
meranno per sempre. Affascina¬ 
ti dal racconto, Daniel e Luuren 
decidono allora ili raggiungere la 
laguna, ma non hanno soldi. Da 
perfetti Giulietta e Romeo del 
Duemila pensano di ricorrere ai 
computers per sapere quale cavallo 
vincerà un’importante corsa a 
Longchamps. Riusciranno nell’im- 
prcsa? Non ha importanza, « Im¬ 
portante *. ha detto il regista, «è 
aver fatto un film non sul sesso 
adolescente, ma sull'innocenza, un 
argomento molto più autentico e 
divertente ». 

E l'innocenza è anche la virtù 
lo la dote) più evidente in Diane, 
persino ora che, come Mar. le sue 
quotazion- hanno raggiunto i 15 
mila dollari, • Non voglio », ha 
dichiarato, « che per la carriera sia 
sacrificata la mia vita con gli a- 
mici ». ■ 



















































I a\ pelliccia 

“Un in vestii nento, un'esigenza, 
una moda, un certo prestigio,..." 

Pel ficee Canali 

per non sbagliare 
anche nella tua città 



nel mese di 
Agosto 

rimarranno aperti 
i seguenti negozi 

JESOLO 

da' e 9 alle 23 
comprese I Festivi 

ROMA 

orario normale 

Gazzaniga (Bg) 


erario normale 


MILANO 

C so 3 Aires 5* e 
l'anj Via Scarlatti 2; 

Te C2-27* "895 

BOLOGNA 

Via nc percenza 63 

Te 05**277080 

GENOVA 

V a S. V ncenzo 93 95' 

Tei. 0*0-542769 

TRENTO 

®.za C Eattisti 

Tel 046"-37433 

GAZZANIGA (BG) 

Strada “rovinasi* 

Te 035-711004 


ROMA 

Via del Tritone 24 30 
Te 06-678744= 

NAPOLI 


V.a Sa-'ta Briaca 61 
T e 06**321733 
PARMA 
Via Vazz ni 10 
Tel 0521-24*90 

IESOLO 

Via Bat e 272 
Tel 0421-90372 

FORLÌ' 

Via G Regroli 46 
Tel 0543-30307 


IVI lirff Canali 

«(rnmi sconto,»« 


(Qualità, 


garanzia, 


a prezzi convenienti 


EPOCA 

I PARADISI POSSIBILI 

ALLA RICERCA 
DEL VERO 

MAROCCO 

Nel sud dei Marocco fino alie porte oel Sahara 
si estenoe la regione del Sous, 
jn rettangolo di terra attraversato dai venti 
torridi del deserto e dalle carovane 
d' cammelli. Palmeti, oasi, villaggi fortificati 
dove regnano ancora gli uomini blu: è 
ii "paradiso" che Epoca presenta questa settimana. 

- > 

Al centro della rivista, 
da staccare 



Il terzo inserto della serie "Le guide 
di Epoca" è dedicato alla bicicletta, 
cne si presenta oggi come va ioa alternativa 
all'automobile e come mezzo di trasporto 
per una vacanza divertente eo ecologica. 
Ecco, quindi, un pratico manuale che vi dice 
quali sono i migliori itinerari 
cicloturistici, quale tipo di bici scegliere, 
in cne modo fare da sé la manutenzione. 


Nel prossimo numero: 

per la serie “I paradisi possibili ” 

LA FORESTA NERA 

e per la serie ' ‘Le guide pratiche di Epoca ” 

IL MOTORINO 



























EPOCA 


I PARADISI POSSIBILI 

ALLA 

RICERCA 

DEL 

VERO 

MAROCCO 


di Alida Militello - fotografie di Mario De Diasi 
































IL MARE 
NEL DESERTO 


I l Sahara spinge le sue 
udirne onde di sabbia 
bianca nella schiuma dell 
Atlantico, mentre il silen¬ 
zio è interrotto soltanto 
dal volo dei fenicotteri ro¬ 
sa. E rettilario del fiume 
Massa, un paesaggio che 
riporta alla memoria anti¬ 
che slorte: qui Iti balena 
Ita depositalo il profeta 
C'iona, eif è in questo in- 
comparuhile luogo che I' 
ultimo Messia, « il signo¬ 
re dell'ora », combatterà J' 
Anticristo nel giorno dell' 
Vpocalissc. Del glorioso 
passato è però rimasia sol¬ 


tanto la leggenda II ven¬ 
to e la sabbia hanno divi», 
luto tutto, lasciando al vi¬ 
sitatore l'incanto dei colo¬ 
ri, E i colori sono la ric¬ 
chezza del Sous. la regio¬ 
ne più a sud del Marocco, 
dove sopravvive un mon¬ 
ile agricolo gelosamente le¬ 
gato alle tradizioni. Dal ro¬ 
sa degli luour (città circon¬ 
date da murai al nero del¬ 
le (code dei nomadi, dai 
mille colori dei soni tmer- 
cali) al verde c al blu delle 
oasi e dei palmeti, tutto, nel 
grande sud. è ancora da 
scoprire ■ 


Il paesaggio di dune presso 
l'estuario dell'» oued ■ 4fiume> 
Massa, nel sud del Marocco 
sull'Oceano Atlantico. 
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I VILLAGGI ABBOCCATI 
SDÌ MONTI 

HANNO NOMI DI UCCELLI 

Lo sguardo del viaggiatore si perde nell’infinito 
di valli tormentate, prima di incontrare 
paesi edificati su ciclopici blocchi di granito. 


C hi vuole ancor oggi se¬ 
guire i passi dei caro¬ 
vanieri deve volgere lo 
sguardo al sud e seguire 
la strada di pietre, di sab¬ 
bia e di cielo che auraver¬ 
sa la piana del Sous. lun¬ 
go il cammino si succedo¬ 
no macchie ininterrotte di 
cactus nani, il profumo 
degli aranceti, innumere¬ 
voli piante di ornati {simili 
all'ulivo, rappresentano per 
i popoli del sud ia provvi¬ 
denza: i loro frutti sono ci¬ 
bo per i cammelli e le fo¬ 
glie vengono brucate dalle 
capre che. per raggiungerle, 
s'inerpicano sui rami più 
ulti) c ancora distese di 
campi di grano faticosa¬ 
mente conquistati alla pie¬ 
tra: ci accompagnano fino 
alla visione di una citta¬ 
della incantata. È Tarou- 
dant. ancora ferma nel 
tempo, con le sue splendi¬ 
de nutra, rosse come la 
terra, che la circondano 
tutta e che. al calar del 
sole, fanno risaltare l'an¬ 
tica maestosità della capi¬ 
tale del Sous. Una sosta 
aliti Gazzella d'oro, già 
palazzo del kaid (il -.igno¬ 
te del villaggio) e oggi 
albergo di tanta interna¬ 
zionale. porterà il visita¬ 
tore in un'epoca lontana, 
Lungo la strada verso 
Tafraoute. la catena del- 
l'Anti Atlante innalza li¬ 
na barriera di fronte al 
deserto: c un accavallar¬ 
si di rocce la cui aridità 
contrasta con la fre¬ 
schezza della vallata ric¬ 
ca di uliveti, mandorli e 
oleandri. F\>i, improvvi¬ 
samente, ecco la monta¬ 
gna aspra e selvatica, do¬ 
ve giganti di pietra levi¬ 
gata sembrano, con le lo¬ 


ro forme umane, posse¬ 
dere l'anima fiera degli 
abitanti di questa terra. 
Simili a fortezze arroc¬ 
cate sui monti, strani 
villaggi dal nome di uc¬ 
cello come I jouli le Icico- 
gna). dominano l'incredi¬ 
bile paesaggio lunare, 
teatro di fantastiche leg¬ 
gende. A Tafraoute bi¬ 
sogna fermarsi almeno 
una notte per vivere sot¬ 
to la luna il magico in¬ 
cantesimo de) villaggio 
dalle ombre lunghe, co¬ 
struito su pietre sacre c 


intoccabili. Alcuni alber¬ 
ghi, come Vhóiti dei A- 
nwntiicrs. sono ben at¬ 
trezzali per accogliere i 
turisti. Anche la gente 
dei villaggi, di origine 
berbera, è ben disposta 
verso il turista (l"« inva¬ 
sione » è ancora lontana): 
basta non puntare l'obiet¬ 
tivo della macchina foto¬ 
grafica sui loro volti o 
quelli delle loro donne. 
In Marocco, l'immagine è 
sacra: una donna che si 
lascia fotografare è una 
donna che si vende. ■ 



Nella loto grande, in cima a una collina si erge Umilile 
(il nome significa cicogna), simile a una fortezza. 

Qui sopra e nelle foto a destra: le rase e le vie 
caratteristiche di Tafraoute. nel sud del Marocco. 

I colori degli editici, costruiti in terra battuta, 
si confondono spesso con quelli del deserto. Alcune 
abitazioni sono ricavate nelle cavila delle rocce 
e permettono aH’iiouio di costruire solo la facciata 
e mi muro laterale; altre, di forma cubica, 
sono monile di finestre strette, urlate di bianco. 


Sulle strade delle antiche carovane 
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Cammelli in cambio di pane nero 

VI 


L’ACQUA RESTA ANCORA 
IL MIRAGGIO 
DEI CAROVANIERI 


Le oasi sembrano lì, a portata di mano; 
ma è un ’illusione: la strada per 
raggiungerle è lunga, aspra, faticosa. 


Nella foli* in allo c i|in sopra: «lui* immagini ili vita 
quotidiana nelle oasi vicino a (•onliminr. ultimo 
villaggio alle porle del Sahara, dove ancor oggi le 
carovane si fermano per fare provviste prima ili 
riprendere il loro viaggio nel deserto. Nella foto 
in mezzo: alenile donne passeggiano sul litorale 
di Vlirlilel't, facendo in modo che il vento non scopra 
i loro volti velali. Foto granile: tuia profonda gola 
presso il villaggio di Imniou/er termina in uno specchio 
d'acqua, ricchezza inestimabile per questi luoghi. 


I acqua è miracolo, C 
acqua è ricchezza e. 
nonostante la vita del sud 
si svolga alle porte del de¬ 
sei io, l'acqua è li presen¬ 
te nelle cascate di Immoti- 
zer des Ida Outananc. 
fonti sacre di benessere 
per i contadini e pastori 
del luogo; l'acqua è anco¬ 
ra l’oceano aggressivo e 
minaccioso, che con la 
sua lenta opera di crosto¬ 
ne ha crealo nella tenera 
roccia, tra Sidi lini e 
Mirhlcft, incredibili scul¬ 
ture c, a Sidi Moussa d' 
Aglou, profonde grotte, 
anticamente abitate dai pe¬ 
scatori; l'acqua è, infi¬ 
ne. oasi, il porto obbliga¬ 
to dei nomadi del deser¬ 
to, gli » uomini blu ■ (co¬ 
si chiamati per il colore 
dei loro mantelli). Le oasi 
presahariane hanno con¬ 
servato la loro autentici¬ 
tà in un deserto che im¬ 
pone ai suoi abitanti im¬ 
mutabili condizioni di vi¬ 
ta. Disseminati in piccoli 
villaggi senza nome, i « si¬ 
gnori delle oasi » vivono 
della raccolta dei datteri 
e dividono con voi l'ac¬ 
qua fresca e il tè alla 
menta. Avventurarsi nelle 
oasi, accompagnali da una 
guida ufficiale e a bordo 
di una Land Rover, che 
potrete richiedere, a prez¬ 
zi accessìbili, all’ufficio del 
turismo di Agadir, è un* 
esperienza indimenticabi¬ 
le. La strada del sud vi 
porta ancora a Ciouliminc, 
alle porte del deserto, il più 
celebre mercato di cam¬ 
melli I nomadi barattano 
gli animali con pecore, 
capre o pane di datteri: 
un pane nero e duro, mol¬ 
to nutriente, ■ 


























LE GUIDE DI 


»*.'*. f, , 




a 

-^ v. * 


yH ili 

1| 

yfjjT 

^ 'ili 

B A* * » 

■ 1 

a <•» | 

JVP 

■ ^ilS 

■ 

1 

Cl< 

PEI 





























I» 


ANTICA 
PER IL NOSTRO 
FUTURO 


I primi rudimentali 
velocipedi 

compaiono nel Medioevo 
ma solo alla fine 
dell'Ottocento 
la bicicletta prende 
forma e si diffonde 
come moda fra i ricchi 
e come necessità 
fra la povera gente. 



Nellu loto «|iii sopra: 
duine e cavalieri, in una stampa 
di line secolo, percorrono 
in liicicleltu i viali del Itois 
de Ifonloj'iic di Parigi. 

I.e donne indossano le prime 
gonne-pantaloni-, un capo 
clic io condannalo dal Pontefice 
come immorale, ma che ottenne 
un travolgente successo 
per la sua comodila. 

In basso a destra: un negozio 
dj biciclette a New York, in 
una stampa del tardo Ottocento. 
Allora, il velocipede era 
un lusso riservato all'alta 
società: un tipo normale costava 
la stessa cifra 
che mi operaio guadagnava 
in un anno rii lavoro. 


F ino a poco tempo fa erano i 
medici a rivalutare la bicicletta 
come cura efficace per calare ili 
peso, per tenersi in esercizio, per 
favorire la circolazione dd san¬ 
gue. Da qualche mese, però, i 
propagandisti involontari del ve- 
iocipide sono diventati gli sceic¬ 
chi che, con la stangala del pe¬ 
trolio, ci hanno quasi appiedati. 
In Italia, i mezzi non mancano tei 
sono Ih milioni di bici), l'interesse 
neppure: lo provano il successo di 
libri come « Tutto il ciclismo* dì 
Claudio Ferretti o * Il corridore 
professionista » di Pezzi e Santini, 
c il recente revival del mito di 
Coppi. Piu per necessità che per 
moda, quindi, torna alla luce dalle 
cantine e dai garage il più popo 
lare mezzo di locomozione a spin¬ 
ta umana, quello che avevamo 
frettolosamente abbandonato nell' 
età aurea dell'utilitaria e della 
moto. 

L'invenzione della bici risale al 
Medioevo. Anche se non si co¬ 
nosce il nome di quella specie 
di monopattino raffigurato nei 
quadri dell'epoca, l'idea, in mire, 
c'era già: impiegare due ruote in¬ 
dipendenti, poste l una dietro l'al¬ 
tra, anziché imperniale sullo stes¬ 
so asse come nei carri. 

Frutto di una lenta evoluzione, 
gli antenati piu prossimi della bi¬ 
cicletta comparvero qualche seco¬ 
lo più tarili: nel 1790. il « cctcri- 
fero * di De Sivrac; nel IK18. la 
« draisina » di Dra-s von Saur- 
bronn; nel 1861, il biciclo con 
ruote in legno di Michaux. Man¬ 
cava ancora, però, una componen¬ 
te fondamentale: la catena. La 
spinta, infatti, veniva impressa 
puntando i piedi per terra (da qui, 
il termine * velocipide »), o con 
pedali direttamente collegati alla 
ruota anteriore. 

Nel 1879, l'inglese Lawson ideò 
la trasmissione a catena sulla mo¬ 
la posteriore, e con essa la peda¬ 
lata «moderna». Nel 1888. l'in- 
venz onc dei tubolari di gomma 
vulcanizzata, gonfiabili, c avvolti 
in una forte guaina di tela (dovu¬ 
ta allo scozzese John Boyd Dun- 
lop) completò la bicicletta in tutte 
le sue parli essenziali, che ancor 
oggi rimangono le stesse, 

In un primo tempo, la ruota 
anler.ore aveva un diametro no¬ 
tevolmente maggiore rispetto alla 
posteriore e ciò rendeva l'andatu¬ 
ra parecchio instabile. Ma l'inven¬ 
zione del telaio - nel 1884 - per 
collegare le ruote alla sella, il ma¬ 
nubrio alla forcella anteriore, ri¬ 
solse gradatamente anche questo 
problema. Da allora, le novità ri¬ 
guardano soprattutto i materiali 
. l'impiego delle leghe leggere, 
dei tubolari stretti e leggeri come 




Qui sopra: due soltopanlaloni 
per donne cieliste, in uso 
nel secolo scorso. Sotto: 
un modello di antico velocipede 
eoa mola anteriore alta. 


seta - e i movimenti dei mecca¬ 
nismi, studiati dai costruttori con 
una precisione e una minuzia da 
orologiai, 

Il progresso ci dà biciclette 
sempre più comode e veloci, Una 
volta, la bici era il regalo per lo 
studente promosso, o il mezzo di 
trasferimento per operai c conta¬ 
dini. Oggi è diventata uno stru¬ 
mento di divertimento c di turi¬ 
smo, destinato a soppiantare l'au¬ 
to nel caotico traffico delle città. 

Purtroppo, anche i prezzi non 
sono più quelli di una volta. Un 
buon modello costa sulle 100 mi¬ 
la lire e anche più. I meccanici 
ciclisti stanno diventando una 
merce rara, e le riparazioni non 
sono certo a buon mercato. 

Ma tulio questo non arresta il 
« ritorno al pedale ». si è risco¬ 
perto il fascino della bicicletta pri¬ 
mo amore. Chi non ricorda, con 
la malinconia del tempo perduto, 
la prima pedalata senza rotelle o 
senza una mano amica che ci trat¬ 
tenesse per il sellino’.’ K il primo 
ruzzolone'’ E la prima gita in com¬ 
pagnia? I moz oni che restano e 
che ritornano fatalmente nella ma¬ 
turità la bicicletta non può esse¬ 
re solo una moda passeggera o un 
esercizio fìsico. Sulle sue mote 
corrono la fantasia e i ricordi. 
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LA BICI E 
I SUOI SEGRETI 
NEI CONSIGLI 
DI UN CAMPIONE 


Alfredo Binda, il re 
del ciclismo 
negli anni Trenta, 
vincitore di cinque 
giri d’Italia e di tre 
campionati del mondo, 
spiega come 
si possa pedalare 
a lungo senza fare 
troppa fatica. 



Odi sopra: iiu'iiiiiiiugint' 

■li Alfredo Binda 
ai tempi in cui dominava 
la scena ciclistica 
infcrna/iotiale. 

A Marno: due corridori 
dilettanti di oggi: le Ilici 
sono mollo cambiate, 
ma la fatica c l'ostina/ionv 
rimangono uguali. 

A llrcdo Hmda. oggi cavaliere 
della Repubblica per meriti 
sportivi, ieri campionissimo del 
ciclismo. Il suo nome è legato a 
un’epoca eroica in cui le corse si 
disputavano su strade tortuose, 
spesso sterrate, in cui l'uomo solo 
e la sua terribile fatica contavano 
più del gioco di squadra. 

Binda è un maestro di sport: 
all'abile, cortese, non ha mai le¬ 
sinato ai giovani corridori con¬ 
sigli tecnici e suggerimenti sulla 
lattica da seguire in gara. « Epo¬ 
ca » gii ha posto alcune doman¬ 
de che non riguardano l'agoni¬ 
smo. ma la bicicletta come mez¬ 
zo di trasporto e di lurismo. 

Qual è la prima cosa a cui 
deve badare il * principiante »? 

« Anzitutto, alla scelta della bi 
ci adatta alle sue esigenze. Chi 


inizia non ha bisogno di un mez¬ 
zo solisticato, o da competizione. 
Se non vuole fare troppa fatica, 
scelga una bicicletta sia turismo 
non troppo pesante, con una buo¬ 
na sella e un manubrio comodo, 
quanto all'altezza, bisogna affidar¬ 
si all'occhio esperto del rivendi¬ 
tore e ai propri gusti: si provi 
sempre la bicicletta che si inten¬ 
de acquistare. » 

Come si de ir repolare l'altezza 
della sella ? 

« l a posizione migliore è quel¬ 
la che consente al ciclista di arri¬ 
vare ai pedali con la pillila dei 
piedi. È un piccolo stratagemma 
per evitare uno dei ditelli più co¬ 
muni: la pedalata a piede piatto, 
con la pianta che spinge proprio 
al centro della pedivella. » 

(Jual è il Dìodo iti iplótre per 
pedalare senza fatica ? 

« Il primo segreto è quello di 
spingere il rapporto quasi acca¬ 
rezzando la pedivella con la pun¬ 
ta ilei piede, proprio come una 
ballerina di danza classica. In prin¬ 
cipio sembrerà di fare più fatica 
e di sviluppare mono potenza. 
Ma dopo un breve periodo di 
adattamento ci si accorgerà che 
è il modo migliore per realizza¬ 
re una “pedalala rotonda”. Fe¬ 
lla la re bene significa andare più 
lorte, economizzando le energie. 
Secondo segreto: si cerchi eli man¬ 
tenere un ritmo costante e una 
posizione corretta. Le braccia de¬ 
vono arrivare al manubrio quasi 
lese, con quel minimo di gioco 
che permetta eventualmente di 
appoggiare le mani al centro, vi¬ 
cino al perno dello sterzo. » 

Come può il * principiante * 
li avare il ritmo piusto? 

■■ Bisogna partire in progres¬ 
sione, prima lentamente, poi. pia¬ 
no piano, fino alla velocità desi 
dorata. L’importante è che tutto 
avvenga senza strappi improvvisi, 
anche per evitare stiramenti mu¬ 
scolari. In genere, la velocilà giu¬ 
sta la si sente nelle gambe: il ci¬ 
clista attento capisce subito quan¬ 
do ha raggiunto la posizione mi¬ 
gliore e l’andatura meno dispen¬ 
diosa. Comunque, per i primi 
tempi, si tenga presente una re¬ 
gola ferrea: quando si scende dal¬ 
la bici dopo un tragitto piuttosto 
lungo non si deve avere il fiato¬ 
ne, le gambe non devono essere 
in stato di anchilosi. Se ciò si 
verifica vuol dire che si è pedalalo 
dissennatamente. La mela è rag¬ 
giunta. ma a prezzo di un note¬ 
vole dispendio di energie: qual¬ 
siasi ciclista esperto può testimo¬ 
niare quanto penose siano le crisi 
improvvise. Quelle che costringo¬ 
no a fermarsi, slanchi c umiliati, 
sul ciglio della strada. » 
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ECCO COME 
PEDALARE 
NON SPRECANDO 






ENERGIE 

Anzitutto, è importante 
che la bici sia 
ben preparata, con 
la sella e il manubrio 
all'altezza giusta. 

Poi, lo stile: 

procedere in modo fluido 
evitando i movimenti 
scomposti e gli strappi. 


^)cr poter trarre i maggiori hc- 
nefici dalla pratica del cicli¬ 
smo è molto importante conosce¬ 
re la posizione piii idonea e natu¬ 
rale che bisogna assumere in sci¬ 
la alla bicicletta. La bici deve 
« calzare » bene, proprio come un 
paio di scarpe su misura. Una u- 
nionc perfetta tra bicicletta e uo¬ 
mo significa soprattutto non spre¬ 
care energia. Bisogna, infatti, evi¬ 
tare al fìsico, e in particolar modo 
agli arti inferiori c alla colonna 
vertebrale, costrizioni nocive che 
annullerebbero gli effetti benefìci 
del pedalare. 

Ecco alcuni principi fondamen¬ 
tali da tener presente: l’altezza del 
telaio deve essere in relazione al¬ 
la lunghezza delle gambe; la lun¬ 
ghezza invece deve essere calco¬ 
lata in relazione all’altezza del 
tronco e alla lunghezza «.Ielle brac¬ 
cia. Trovata una bicicletta il cui 
telaio si avvicini alle proprie ca¬ 
ratteristiche morfologiche, è ne¬ 
cessario considerare altri due im¬ 
portanti elementi: la sella c il ma¬ 
nubrio. 

Per determinare la loro posizio¬ 
ne ottimale basta montare in sel¬ 
la e dopo aver appoggiato le mani 
sul manubrio c i talloni sui pedali, 
si fa qualche pedalata all'indietro. 
La sella vene regolata fino a 
quando la gamba non si distende 
quasi completamente. Per una per¬ 
fetta posizione del tronco bisogna 
agire ancora sulla scila, arretran¬ 
dola o avanzandola, cd anche sul 
manubrio, sia per quanto riguarda 
la larghezza che l'altezza. 

Il sellino, che deve essere sem¬ 
pre parallelo al terreno, deve di¬ 
stare dal manubrio quel tanto che 
basta affinché la colonna vertebra¬ 
le non assuma una posizione in¬ 
naturale. cioè una curvatura for¬ 
zata ed eccessiva. Le braccia non 
sono rigide, ma leggermente pie¬ 
gate. la: ginocchia nella pedalata 
non devono, naturalmente, toc¬ 
care in alcun modo il torace, men¬ 
tre i| peso deve essere distribuito 
in modo che il 55% gravi sulla 
sella e il 45% sul manubrio. Nel 
complesso occorre assumere una 
posiz'one abbastanza acrodinami¬ 
ca. senza alcuna forzatura. 
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Si può parlare di uno « stile » 
(sor andare in bicicletta? Ognuno 
può dire di avere il proprio par¬ 
ticolare modo di pedalare, ma. an¬ 
che se può apparire strano, lo 
stile ha una importanza notevole, 
e non solo per i grandi campioni. 
Un modo disordinato di andare in 
bicicletta porla allo spreco di e- 
nergia a etti abbiamo accennato 
prima; un certo coordinamento e 
una armonia di movimenti, inve¬ 
ce. evitano questo spreco c signi¬ 
ficano anche una maggiore sicu¬ 
rezza, derivante da un miglior 
controlla del mezzo. 

Quindi c sbagliato ondeggiare 
con la testa o le spalle, movimen¬ 
to che non a : uta allatto la pedala¬ 
ta. I glutei non devono seguire 
il moto delle gambe perché questo 
altera e sbilancia la pedalata. Sba- 
glia'issimo anche buttare in fuori 
o in dentro le ginocchia e le brac¬ 
cia. Per quanto riguarda il giro 
del pedale anche questo deve es¬ 
sere armonico ed uniforme, non 
a strappi o violento: sono le cavi¬ 
glie a regolare il movimento im¬ 
primendo una potenza costante. 
Quindi, con una certa concentra¬ 
zione, si può ottenere un buono 
stile, che non solo è bello a ve¬ 
dersi. ma rende meno faticosa e 
più facile la pratica cdistica. 




Foto in allo: la posizione piu giusta per pedalare in città: 

in questo cassi non è la velocità che conta, 
ina la comodila e l’assoluto rilassamento nell'assetto di guida. 

Qui sopra: un'elegante bicicletta per uso turistico 
soprattutto cittadino. I freni sono « a bacchetta », il carter 
è completamente chiuso per evitare che i vestiti 
sì sporchino o finiscami nella catena, il manubrio Ila 
una forma speciale, adatta a mantenere una posizione eretta. 
A fianco: un altro tipo di bici da turismo, però dotata di cambio: 

è l'ideale per lunghe scampagnale o per il cicloturismo. 
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QUANTO 
COSTANO 
E QUALE TIPO 
SCEGLIERE 

Le biciclette hanno 
prezzi sempre più alti, 
i modelli sono molti, 
forse troppi: per questo, 
quando si compra, 
bisogna aver chiare 
le proprie necessità. 
Nell’usato, si trovano 
buone occasioni, ma 
anche brutte sorprese. 

C hi lui dello che hi bicicletta è 
tino sport « povero »? Si vada 
in un negozio e si sfoglino i listi¬ 
ni dei prezzi: un modello di mar¬ 
ca costa quanto una lavatrice e 
anche più. E alla marca, purtrop¬ 
po per il portafoglio, bisogna sem¬ 
pre stare allenti perché i « bido¬ 
ni » - prezzo basso ma nessuna ga¬ 
ranzia di durata - abbondano. 

Le biciclette in commercio si 
possono dividere in quattro cate¬ 
gorie: da turismo, da corsa, pie¬ 
ghevoli e da cross, Diverse le uli- 
I nazioni, diversi i prezzi: dalle 
bO mila lire a oltre il milione. 

Per acquistare la bici giusta, 
dunque, è importante tenere con¬ 
to dell'uso che se ne vuol fare. 
Cominciamo dai percorsi in città 
(le cifre che riportiamo si riferi¬ 
scono sempre ai prezzi delle indu¬ 
strie più note): è adatto un model¬ 
lo turistico, senza cambio, robu¬ 
sto, con pneumatici piuttosto lar¬ 
ghi. Un t'po simile, adatto anche 
per brevi scampagnale, costa dal¬ 
le 90 alle 200 mila lire. 

Per il cicloturismo, il mezzo è 
simile a quello da città irta deve 
essere dotalo di cambio e possi¬ 
bilmente più leggero. Costa dalle 
90 alle 130 mila lire, esclusi ac¬ 
cessori fondamentali come il por¬ 
tapacchi o il portacartinu. 

Chi vuole fare dell'agonismo de¬ 
ve aprire per forza i cordoni del¬ 
la borsa: i modelli sono numerosi 
e pariono da un minimo di 150 
mila lire per arrivare al milione c 
200 mila dei tipi realizzati eco 
leghe al titanio. 

Le pieghevoli - adatte solamen¬ 
te a percorsi brevi ma assai co¬ 
mode da trasportare nei luoghi di 
vacanza - costano dalle SO alle 
UH) mila lire, mentre i modelli da 
cross - felicità dei bambini fino al 
giorno in cui non arriva il moto¬ 
rino - dalle 50 alle 120 mila lire. 

Fiorente, dati i prezzi delle bici 
nuove, è anche il mercato dell'u¬ 
sato. Le botteghe dei ciclisti o i 
rivenditori ambulanti nelle fiere 
offrono sempre occasioni buone: 
a'lenz : ane ai prezzi troppo strac¬ 
ciati che possono nascondere mo¬ 
delli difettosi o, addirittura, rubati. 



Una bicicletta da turismo con il cambio: costa circa 100 mila lire. 


licitante e comoda, la bici da citta costa dalle 90 alle 200 mila lire. 


Qui sopra, lina pieghevole (70 mila) e, sotto, una da corsa (150 mila). 


















LA GIOIA 
"ECOLOGICA" 
DI PEDALARE 
NEL VERDE 


Un gruppo di ragazzi 
fra i dolci declivi 
della campagna toscana, 
in questi casi la bicicletta 
non è solo divertimento 
ma diventa un modo 
di riscoprire e di vivere 
insieme la natura 














COME ESEGUIRE 
DA SOLI 
UNA BUONA 
MANUTENZIONE 

Bastano pochi attrezzi 
e un po’ d'inventiva 
per risparmiare, 
almeno in parte, le spese 
del meccanico ciclista: 
vediamo in pratica 
come si devono fare 
le principali operazioni 
di verifica 
e di riparazione. 


P er una perfetta manutenzione 
della bicicletta è necessario un 
numero relativamente limitato di 
a'trczzi: 

una chiave esagonale 
— un martello 
— un punzone di ferro 

una mazza di legno o di 

ferro 

tre cacciavite (piccolo, me¬ 
dio c grosso) 

olio minerale fluidissimo e 

grassa 

un estrattore per ruota li¬ 
bera 

— una chiavetta a brtigola 
due pinze, una a punte lar¬ 
ghe e una a punte strette 
— il tiraraggi 

— levette per togliere il co¬ 
pertone in caso di foratura 
— cartavetro, mastice, pezze di 
gomma, un paio di forbicine 
protettivo per cromature 

Registrazione dello sterzo 

Per regolare lo sterzo al punto 
giusto occorre aprire il dado sii 
fissaggio con una chiave c con 
una seconda chiave registrare il 
dado di regolazione, quindi bloc¬ 
care ili nuovo col dado di fissag¬ 
gio. Attenzione a non stringere 
troppo, lo sterzo s'indurirebbe. 

Sostituzione delle sfrre dello sterzo 

È sufficiente nn uso prolunga¬ 
lo. una mancata lubrificazione o 
anche una maldestra regolazione 
dello sterzo per ridurre le sfere 
dello sterzo in cattive condizioni. 
Per sostituirle occorre svitare con 
la chiave il dado di fissaggio, poi 
quello della regolazione. Si estrag¬ 
gono le sfere superiori, messe al¬ 
lo scoperto, e si mettono da par¬ 
te. Per il recupero delle sfere in¬ 
teriori occorre sollevare il telaio. 
Per togliere la sede inferiore di 
qucs'c sfere si fìssa il cannotto di 
sterzo in una morsa, capovolto e 
si smuove con delicati colpi di 
martello e punzone, fino a farlo 
sfilare dalla sede. Rimctlcle in po¬ 
sizione la sede delle sfere inferio¬ 
ri con un tubo di diametro di po¬ 
co supcriore a quello del cannot¬ 


to. riempite la scile di grasso e 
collocate le sfere nuove. Quindi, 
infilale il telaio sul cannotto, in¬ 
grassate la sede delle sfere supe- 
nori c collocate le relative sfere. 

Regolazione «lei manubrio 

Occorre svitare di quattro o cin¬ 
que giri la vile situata al centro 
del manubrio, sul cannotto ili ster¬ 
zo, quindi apportare le necessarie 
modifiche di assetto. Per prima co¬ 
sa è meglio agire sull'altezza, è 
sufficiente sbloccalo comò, alzar¬ 
lo c abbassarlo. Per regolare la di¬ 
rezione basta piegare il manubrio 
da una delle due parli (inforcan¬ 
do tra le gambe la ruota della bi¬ 
cicletta) finché l'asse del manubrio 
ni n è perpendicolare rispctlo alla 
canna del telaio. 

Sostituzione dei pedali 

Per i pedali il guaio più comune 
c l’usura della gomma. Dato che 
raramente si trovano in vendila i 
supporli in gomma, è necessario 
sostituire l'intero pedale. Per svi¬ 
tarlo occorre una chiave: il peda¬ 
le destro si svita in senso orario, 
quello sinistro in senso antiorario. 

Sostituzione della ruota 

Togliere i dadi di fissaggio ed e- 
strarrc la ruota dalla forcella po¬ 
steriore. bissare il mozzo in una 
morsa e applicare lo speciale c- 
sirattorc. Riavvitarc il dado di fis¬ 
saggio finché non è a contatto con 
l'estrattore. Stringerlo con una 
ch ; ave, Togliere la ruo’a dalla 
morsa, farlo ruotare, c bloccare 
con la morsa l'estrattore, turare 
la ruota in sensti orario. Quindi 
togliere dalla morsa, svitare il da¬ 
do ili fissaggio e svitare l'estratto¬ 
re finché non esce la ruota. 

Foratura 

t consigliabile togliere la ruota 
dalla bicicletta per rendere più 
facile la riparazione, Estrarre il 
coperchietio della valvola e quin¬ 
di svitare il dadino che normal¬ 
mente fissa la valvola al cerchione. 
Occorre ora inserire sotto il coper- 
Icne la prima delle tre levette ap¬ 
posite. Per far alzare il coper¬ 
tone dal bordo del cerehione spin¬ 
gere la levetta verso il basso e 
fissarla con il gancetto apposito 
ad un raggio. Fare la stessa cosa 
con le altre due levette. In questo 
modo una parte del copertone u- 
scirii dalla sua sede. Bisogna e- 
s'rarre la valvola dall'interno ilei 
cerchione, e quindi tutta la came¬ 
ra d'aria. Immergendo quest'ulti- 
m:i in una bacinella d'acqua, si 
potrà localizzare la foratura dalle 
bolbcinc che si formeranno. .Si 
asciuga a questo punto la zona 


della foratura, la si gratta con 
cartavetro c la si cosparge con il 
mastice speciale. Si ritaglia un 
quadratino di gomma (ricavato da 
una vecchia camera d'aria) smus¬ 
sandone gli angoli. Si spalma del 
mastice .sulla camera e. quando è 
quasi asciutto, si applica la pezza, 
premendo con le dita. 


Controllo dei cavi 


I cavi di comando vanno ispezio¬ 
nali periodicamente per assicurar¬ 
si che non stiano rompendosi o 
sfilacciandosi, fc bene, ogni tanto, 
lubrificarli, facendo cadere qual¬ 
che goccia d'olio nelle guaine. 



Qui sopra: ecco come si «leve 
caricare la bicieletta 
per non sbilanciarla. In alto: 
il portacartina consente 
di avere sempre sotto gli ocelli 
l'itinerario da seguire. 
A fianco: «|uesti due giovani 
hanno preferito il sacco 
al più tradizionale portapacchi. 














CICLOTURISMO: 
LA MODA 
GIOVANE 
DELL'ESTATE 

Scoprire la gioia 
di un viaggio senza 
la schiavitù 
dell'auto, conoscere 
paesi nuovi, 
fare del sano esercizio 
fisico: tutto questo 
è possibile con 
una buona bici, tenda 
e sacco a pelo. 


U na buona bicicletta (anche 
vecchia ma con un grande 
porlapacehi). tenda e sacco a pe¬ 
lo, un po' di spirito d'avventura: 
gli clementi basilari del cicloturi¬ 
smo sono semplici, e lutti a buon 
mercato. Per questo, far vacarne 
pedalando è diventata la moda 
dell'estate ‘79. 

In Italia esistono numerose as¬ 
sociazioni che organizzano viaggi c 
ratei in bicicletta. Comunque, la 
cosa migliore, per ottenere indi¬ 
rizzi c informazioni sugli itinerari, 
è rivolgersi ai comitali regionali 
della Federazione ciclistica italia¬ 
na, di cui, qui sotto, vi diamo l'e¬ 
lenco. 

C. K. Piemonie-Vallc D'Aosta: 
10123 Torino, corso Sommcllier 
IO, tei. 011/650.50.66. 

C. K. Lombardo: 20137 Mila¬ 
no, via Piranesi 44/B, tei 02/ 
715.900. 

C. R. Veneto: 35100 Padova, 
via Calatafimi 9. tei. 049/28.410. 

C. R Trentino-Alto Adige: 
38100 Trento, casella postale 158, 
tei. 0461/21.891. 

C. R. Friuli-Venezia Giulia: 
34121 Trieste, via Teatro 2 (pres¬ 
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so CONI), tei. 040/60.980. 

C. R l igure: 16122 Genova, 
via Assarotti 17/3, tei. 010/882. 
415. 

C. R. Emiliano: 40121 Bologna, 
via Indipendenza 24, tei. 051/274. 
970. 

C. R. Toscano: 50123 Firenze, 
piazza Stazione 2, tei. 055/283. 
926. 

C. R, Marchigiano: 60035 Jesi 
(Ancona), casella postale 5, tei. 
0731/52.678 

C. R. Umbro: 06100 Perugia, 
via Gigliarclli 4, td. 075/71.884. 

C. R. Laziale: 00185 Roma, via 
Montebello 17, tei. 06/463.696. 

C. R. Abruzzese: 65100 Pesca¬ 
ra, via Botticelli 28, tei. 085/23. 
458. 

C. R. Campano: 80141 Napoli, 
via Arenacela 29. tei 081/336. 
118. 

C. R. Pugliese: 70123 Bari, cor- 
so Italia 15/F, tei. 080/219.205. 

C. R. Lucano: 85100 Potenza, 
via Leonardo da Vinci 51, td. 
0971/27.622. 

C. R. Calabro: 87100 Cosenza, 
corso Mazzini 92, tei. 0984/24. 
970. 

C. R. Siculo: 00141 Palermo, 
via Pignatclli Aragona 46. tei. 
091/247.649. 

C. R Sardo: 09l(H) Cagliari, 
via Sonnino 155, tei. 070/654. 
742. 

Altre grosse organizzazioni che 
svolgono attività cicloturistica so¬ 
no l'Enal L'dacc (Via Metastasio 
6. Milano. Td 872.321) c l'Arci 
Cisp (Via Carrara 24, Roma. Tel. 
314.452). 

A chi voglia, invece, fare un 
viaggio con amici senza appog¬ 
giarsi ad alcuna organizzazione, 
senza percorrere itinerari presta¬ 
biliti, consigliamo la lettura della 
< Guida al cicloturismo » di Jo- 
s'i e Maletto (ed. Il Castello; lire 
10 mila). È un libro che contiene 
molti utili consigli c un elenco del¬ 
le strade italiane pili belle da per¬ 
correre in bicicletta. 

Ma non tutti gli itinerari (so¬ 
prattutto se lunghi) si traducono 
in una splendida pedalata. Con¬ 
viene a volte prevedere anche uti¬ 
li combinazioni: bicicletta più au¬ 
to oppure bicicletta più treno. 


Nella foto grande, al centro: 
il trasferimento su chiatta 
di uii gruppo di cicloturisti. 

I.a bici, nella splendida 
cornice della natura, diventa 
un modo per fare amicizia, 
per stare insieme con gli altri. 
Dui a banco: insieme, 
lontani dal chiasso della città. 


si 
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TANTI 

ACCESSORI 

UTILI 

E DIVERTENTI 


In questa pagina 
vi presentiamo alcuni 
oggetti con cui. 
senza molta spesa, 
potrete 

« personalizzare » 
la vostra bici, 
renderla più comoda, 
più sicura, 
o addirittura 
a prova di ladro. 


L'abbigliamento 
più semplice e pratico 
per chi voglia andare 
in bicicletta senza lare 
dell’agonismo è un paio 
di pantaloni, una maglietta 
c un paio di scarpe 
da ginnastica. Un completo 
di capi specializzali, 
comunque - comprensivo 
di pantaloncini, maglia, 
ca.sehetto e scarpette - 
costa sulle 80 mila 
lire. K ora vediamo 
alcuni utili accessori, 
spesso indispensabili 
per il cicloturista. 

Fato I: guaina copri-nianopole 
(dalle 3500 alle 7 mila 
lire), rol» 2: manopola con 
catari frangente (1200 I irei. 

Foto 3: sella molleggiala 
per corsa o grandi distanze 
1 19 mila lire), l e selle di tipo 
più ordinario costano dalle 3 mila 
lire in sii. Foto 4: sellino 
posteriore per bambini (4500 
lirel. Foto 5: portabieielctta 
per auto (dalle 20 alle 30 nula 
lire a seconda del modello). 

Foto 6: trombetta 
per segnalazioni acustiche 
i5 mila lire), Foto 7: 
contachilometri (IS mila lire). 
Foto 8: cestino portaoggetti, 
comodissimo al mare (K500 lire). 
Nella luto minierò 9: 
il retino sulla ruota posteriore 
consente anche a questa ragazza, 
che ama gli abiti romantici, 
di andare in bicicletta senza 
pericolosi impacci. Foto IO: 
seggiolino anteriore per bambini 
(5500 lire). Foto II: guanti 
(X mila) e lucchetti di vario 
tipo (il prezzo varia dalle 2500 
alle II mila lire). 

Foto 12: portapacchi posteriore 
(3700 lire). Foto 13: cambio 
a manopola per biciclette 
da cross. Foto 14: il particolare 
di un meccanismo del cambio 
che agisce sulla ruota posteriore. 

Il costo varia, secondo il tipo, 
dalle 30 alle 60 mila lire 
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UNO SPORT 
CHE FA BENE 
ATUTTE 
LE ETÀ 

Andare in bicicletta è 
una delle attività 
più redditizie 
per il fisico: 
aiuta a guarire molti 
malanni - dall’artrosi 
alla stitichezza - 
favorisce 
la respirazione 
e mantiene in forma. 


S econdo il celebre cardiologo 
statunitense White, la bicicletta 
dovrebbe diventare simbolo di sa¬ 
lute per il popolo americano: mez¬ 
zo di trasporto adatto a ogni età 
e a ogni fisica, libero da vincoli 
energetici e non inquinante, può 
anzi essere considerato come in- 
cen'ivo per una attività sportiva 
alla portata <li tutti, fra le più sa¬ 
ne c complete; attività sportiva che 
richiede un impegno facilmente 
graduabile, talora indicato persi¬ 
no in alcune situazioni patologiche 
le,:me quando si traiti, ad esem¬ 
pio, di attuare una ginnastica di 
recupero in caso di paresi o di rea¬ 
lizzare un blando esercizio di sti¬ 
molo cardio-circolatorio in caso 
di sofferenze arteriose periferiche, 
degli arti, o centrali, delle coro¬ 
narie). 

A beneficiare in questo senso 
della bicicletta è. infatti, la c'rco- 
la/ionc anzitutto: la messa in azio¬ 
ne della cosi delta « pompa mu¬ 
scolare » aiuta il movimento del 
sangue soprattutto nelle vene (cir¬ 
colazione di ritorno) con grandi 
vantaggi specialmente per il lavo¬ 
ro del cuore. Anche la respira¬ 
zione si avvantaggia poi dei movi¬ 
menti regolari che il ritmico alter¬ 
narsi della pressione sui pedali im¬ 
pone al diaframma: l'andare in bi¬ 
cicletta richiede tutto un delicato 
gioco di cquil’hrio e di tempismo 
che disciplina infine il funziona¬ 
mento delfiniere» sistema nervoso 
viscerale, con ripercussioni oltre- 
modo favorevoli per l'attività del¬ 
l'Intestino e del rene. 

Un incalcolabile pregio della 
bicicletta, poi, è anche quello di 

feci» un esempio di cosa non si 
deve fare con la bicicletta: 
l'andatura ili questi ragazzi è 
più adatta al circo 
che alle insidiose strade 
della città. Le piccole ruote 
delle « pieghevoli » 
aumentano ulteriormente 
la pericolosità dell'esercizio. 


promuovere le funzioni disintos¬ 
sicanti del nostro organismo attra¬ 
verso un incremeno delle secre¬ 
zioni cutanee sebacee e sudorali. 
Anche quando non c il caso di 
parlare di « agonismo ciclistico » 
- e, per la maggior parte delle 
persone, certamente non lo è - 
l'accresciuta attività muscolare di 
chi deve spingere con i propri 
mezzi quello che con metafora ol- 
tcccntesca veniva elegantemente 
chiamato « cavallo d'acciaio », fo- 
men a un aumento di traspirazio¬ 
ne. Ciò si traduce ovviamente in 
una accresciuta eliminazione di 
tossine, in una salutare azione di¬ 
magrante c in una provvidenziale 
dinam'zzazicne del ricambio al¬ 
quanto torpido. 

Andare in bicicletta, dall’infan¬ 
zia alla senilità, può configurarsi 
quindi quasi come una cura per 
tutte le persone nelle quali le più 
intime funzoni biochimiche siano 
tendenzialmente rallentate; in nes¬ 
sun caso nuoce, nemmeno duran¬ 
te il periodo mestruale o in gravi¬ 
danza; chi soffre di vene varicose 
e di artrosi po:rà registrare inspe¬ 
rati successi anche senza f correre 
ai tradizionali med'camenti. 

Lucio Daflìni 


RISPETTARE 
IL CODICE 
E ANCHE 
R. BUON SENSO 

Per evitare i pericoli 
della strada 
il ciclista deve 
conoscere le leggi che 
lo riguardano 
e seguire alcune regole 
di comportamento 
che in Italia, 
purtroppo, vengono 
spesso dimenticate. 


L a bicicletta ha le sue gioie, ma 
anche i suoi pericoli c i suoi 
divieti. Anzitutto, come evitare di 
essere « arrotati » dagli automo¬ 
bilisti? Seguendo quattro regole, 
semplici ma spesso dimenticate: 

I) annunciare con grande anticipo 
la svolta a destra o a sinistra con 
il braccio steso orizzontalmente in 
fuori; 

2) tenere sempre la destra evitan¬ 
do scarti improvvisi; 

3) di no te, avere i fari anteriori 
e posteriori funz'onantj e puliti, e 
applicare un catarifrangente sup¬ 
plementare sul retro della sella e 
sul fondo delle manopole: 

4) prestare la massima attenzione. 


nei percorsi cittadini, alle rotaie 
dei tram e a tutti coloro che spa¬ 
lancano le porle dcll'autovetture 
in sosta senza curarsi del ciclista 
che sopraggiunge. 

Un altro modo per evitare guai 
è attenersi strettamente a quanto 
prescrive il codice stradale a pro¬ 
posito di biciclette. 

Itegole generali 

Il codice prescrive che tutte le 
biciclette siano munite di pneu¬ 
matici montati in modo che due 
dispositivi indipendenti siano in 
grado di dare una frenatura si¬ 
multanea ed efficace: quindi, è in¬ 
dispensabile revisionare periodica¬ 
mente i freni. 

C'è poi l'obbligo del segnalato¬ 
re acustico - il campanello deve 
sentirsi almeno a 30 metri di di¬ 
stanza -, di un fanale anteriore a 
luce gialla o bianca, di uno poste¬ 
riore a luce rossa c di un catari¬ 
frangente rosso posto a non più 
di 55 centimetri da terra. I pe¬ 
dali devono essere aneh'essi mu¬ 
niti di una striscia gialla a luce 
riflessa. 'I ritti i dispositivi lumino¬ 
si e acustici non sono obbligatori 
durante le competizioni sportive 
autorizzate. 

Chiunque circoli con una bici¬ 
cletta carente nella frenatura o 
nei dispositivi visivi e acustici è 
punito con una ammenda. 

Marcia notturna 

Da mezz'ora dopo il tramon¬ 
to. per tutto il periodo di oscuri¬ 
tà e di giorno quando le condizio¬ 
ni meteorologiche lo richiedano, le 
biciclette sprovviste di dispositivi 
di segnalazione visiva non pos¬ 
sono circolare. Possono soltanto 
essere condotte a mano. 

Rispetto dei segnali stradali 

Oltre alle norme che lo riguar¬ 
dano specificatamente, il ciclista 
è tenuto a rispettare i segnali stra¬ 
dali generali c soprattutto quelli 
di precedenza, di direzione obbli¬ 
gatoria, di divieto di transito. 
Norme di prudenza 

Anche se il codice non le cita 
esplicitamente, vanno seguite al¬ 
cune regole dettate dal buon sen¬ 
so: non lasciare mai il manubrio 
con entrambe le mani, non por¬ 
tare pacchi o borse che intralci¬ 
no la guida, non caricare sul ma¬ 
nubrio oggetti pesanti, non farsi 
trainare da macchine o autocarri. 


Ha collaborato alla realizzazione 
di questo servizio Patricia 
Missaylia. Ringraziamo anche 
per l'assistenza prestata 
le industrie Bianchi e Legnano, 
la Rizzalo Accessori 
e la boutique Dada di Padova. 
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LE ARCANE 
FANTASIE 
DEGLI UOMINI BLU 


Una danza con i pugnali sguainati 

Vili 


Riti religiosi e pagani si celebrano 
ogni mese in occasione del “mousse m ”, 
la grande festa tradizionale. 


S ulla piazza del souk di 
Goulimine, alcuni uo¬ 
mini vestili con ampi man¬ 
telli blu. il capo avvolto 
in una specie di sciarpa 
nera, si muovono con ele¬ 
ganza in mezzo ai ban¬ 
chetti dei mercanti. Sono 
gli « uomini blu ». i no¬ 
madi del deserto della tri¬ 
bù dei Rcguibat. che vi¬ 
vono nelle hamadas, gli 
agglomerali di case co¬ 
struite con luto e pietra 
bianca, quasi ai contini 
con la Mauritania. È. que¬ 
sto. un popolo di nobili 
origini c gli uomini han¬ 
no lama di fieri guerrieri. 
Però incontrarli è difficile. 
Nelle prime ore del saba¬ 
to mattina, a Cioulimine. 
potete imbattervi in qual¬ 
cuno di loro mentre con¬ 
tratta l'acquisto di spezie 
e datteri. Ma l’occasione 
può capitarvi più facil¬ 
mente durante un moits- 
verri, la grande festa del 
Marocco, quando, per li¬ 
na commemorazione reli¬ 
giosa. essi si riuniscono 
in un villaggio per canta¬ 
re e danzare. 

La lesta, esplosione di 
musica, balli, riti e ma¬ 
gic. segna proiondamenle 
la vita dei paesi del sud. 
Secondo le stagioni c’è la 
lesta dei mandorli, del 
miele, dei datteri, dei ca¬ 
valli. Al suono greve e 
potente dei tamburi, pa¬ 
stori e contadini cantano 
la natura, la terra, la du¬ 
ra vita quotidiana, o si 
scatenano in fantastici 
giochi equestri e fantasie 
(la celebre cavalcata dei 
guerrieri). Non si tratta di 
un folklore creato per il tu¬ 
rista: canti, danze e pre¬ 
ghiere, possono durare li¬ 
na settimana c rappresen¬ 
tano l’espressione più au¬ 
tentica c spontanea della 
gioia e della fede colletti¬ 
va. la materializzazione 
dell'Immortalità della tri¬ 
bù e del paese. Da Aga- 
dir a Tafraoutc, ila Tarou- 
dant a Uouliminc, lutti i 
mesi dell'anno offrono f 
occasione per un mous- 
sein, sia che si tratti di 
onorare il marabù Ho (il 


santone) o di ricordare 
qualche avvenimento del 
mondo agricolo e fami¬ 
liare. 

Più di cento sono i canti 
c le danze del folklore 
marocchino, un folklore 
che testimonia la forza di 
questa cultura tramandata 
oralmente e ancora vivis¬ 
sima nelle campagne, tira- 
zie al loro genio inventivo, 
i cantori trovano infatti le 
formule appropriale a tra¬ 
durre i desideri e i senti¬ 
menti della loro gente; 
trasformate e deformate 
nel tempo, esse diventano 
poi parte integrante della 
tradizione orale c vanno 
ad arricchire il patrimonio 
della cultura popolare. 

È difficile, sopiamolo 
nei paesi berberi, separa¬ 
re il canto dalla danza, 
proprio perché il canto 
crea un ritmo propizio al 
hallo. Come i canti, anche 
le danze non sono mai i- 
rnilaiivc e portano l'orma 
di tempi antichi, quando 
ogni gesto aveva il suo 
preciso significalo umano 
o era il riflesso ili lontane 
magie 

Alcune fra le feste più 
importanti nella regione 
del Sons si celebrano in 
primavera e in estate. Ad 
Agadir, in luglio, si svolge 
il (estivai delle arti popola¬ 
ri. durante il quale si può 
assistere alla fantasìa e al¬ 
le danze itegli • uomini 
blu ». ■ 


Nella foto grande c qui a destra alcune immagini 
degli « nomini blu » della tribù dei Reguibat. giunti ad 
Agadir da Gniiliinine. alle soglie del deserto, per 
partecipare, con i loro canti e le loro danze, ni festival 
d'arte popolare che cade, ogni anno, nel mese dì 
loglio. Gli nomini, vestiti di un « djelluhah » blu 
luno dei tipici aititi marocchini), accompagnano la 
danza, fatta di piccoli c rapidi salti con mi canto dalle 
intonazioni gutturali. Il ritmo è scandito da 
caratteristici strumenti a percussione come il « hendir » 
formalo da una pelle d'asino lesa sii un cerchio di 
legno. Poi tutti, immobili su una stessa linea, 
giungono le mani e il canto sale improvviso e acuto. 

I olo piccole a destra, il volto ieratico d’un « uomo 
blu » e un pugnale celalo fra le pieghe di un 
abito. I nomadi sfoderano l'arma nelle loro danze. 
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NEL “SODE” I COLOBI 
E LE TBADIZIONI 
DELL’ANTICO ISLAM 

Nei mercati sopravvive ancora 
rartigianato autentico. I prezzi sono 
accessibili: basta saper trattare. 


L artigianato. come il fol¬ 
klore, trova le sue ori¬ 
gini più autentiche nella 
vila marocchina e rappre¬ 
senta il risultato genuino 
delle piu elementari esi¬ 
genze di un popolo pro¬ 
fondamente legalo alla 
terra. È un'arte popolare 
che non ha ancora asser¬ 
vito al turismo la propria 
ispirazione, la propria tec¬ 
nica (rimasta rudimentale) 
e le proprie motivazioni. 
Per questo, se in città si 
trovano soprattutto gioiel¬ 
li d'oro c in campagna d’ 
argento, è perché le don¬ 
ne, per tradizione mille¬ 
naria. usano ornarsi d'ar¬ 
gento nei campi e d'oro 
in città; se i celebri tap¬ 
peti berberi continuano a 
essere più lunghi che lar¬ 
ghi, è perché i nomadi li 
usano, sotto le tende, co¬ 
me coperte per difendersi 
dal gelo delle netti nel de¬ 
serto o fru le montagne; 
se le losanghe sono il mo¬ 
tivo ornamentale domi¬ 
nante, ripetuto all'infinito, 
è perché, a questa figura, 
viene attribuito un potere 
sacro. 

Pugnali e fucili con in¬ 
tarsi d'argento, abiti e cal¬ 
zature con preziosi rica¬ 
mi, piatti in rame c otto¬ 
ne, lavori in pelle di mon¬ 
tone o di cammello, im¬ 
preziositi da raffinate in¬ 
cisioni. tutto viene porta¬ 
to al souk , il mercato a- 
rabo dove la contrattazio¬ 
ne è legge. Se non siete 
abili, o soltanto disposti a 
negoziare fino a ridurre 
della metà il prezzo ri¬ 
chiesto. il venditore si ri¬ 
terrà offeso, tanto da ri¬ 
fiutare la vendita dell'og- 
getto. Ciò che conta, nel 


vtuiA. è parlare, ascoltare, 
chiacchierare, informarsi, 
discutere. Nel villaggio il 
souk è tutto; cattò, strada, 
radio, giornale. Esso rap¬ 
presenta le orecchie c la 
bocca dell'IsIam. 

Raggiunto l'accordo, è 
d'obbligo accettare il tè 
verde; e la cerimonia si ri¬ 
peterà di villaggio in villag¬ 
gio: a Taroudant, dove 
potrete acquistare per IO 
mila lire (5(i dirhams) le 
sculture naifs degli inta¬ 
gliatori di pietra; a Tu- 
fraoule. dove con 50 mila 


lire è possibile scegliere 
fra mille coloratissime 
pantofole, le calzature ri¬ 
camate con fili di seta, u- 
sate dalle donne soltanto 
per le nozze; a Tiznit, do¬ 
ve con 100 o 200 mila li¬ 
re otterrete un pugnale o 
un fucile antico, dalle inci¬ 
sioni d'argento. A Inezganc 
(15 chilometri da Agadir). 
il tank dei vestiti dagli 
splendidi colori (7-20.000 
lire al capo, secondo il 
tessuto e il ricamo) rap¬ 
presenterà un richiamo ir¬ 
resistibile. ■ 



Qui sopra: la cirimonia del le è uii'ininiagine 
tradizionale del Marocco e si ripete per onorare 
un ospite, festeggiare un avvenimento o semplicemente 
l>er dissetarsi. Qui accanto: il mercato della frutta 
e lo « sfa », un dolce di grani di semola. In alto, 
e nella foto grande: la produzione artigianale venduta 
nei « souk », i mercati: borse (15-20 mila lire), 
armi (50-201) mila), sedili in pelle (9-15 mila), piatti in 
ottone (5-20 mila), kaftani (7-20 mila lire). Nelle altre 
foto: porte e finestre riccamente ornate e dipinte. 

Scegliete i souvenirs assaggiando il tè 
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I PARADISI POSSIBILI 
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(Oj Lunghi fotografati e compresi nel nostro itinerario 


IL MAROCCO 
A PORTATA DI MANO 


Come 

visitarlo 

Agadir è il centro tu- 
lisiico più organizzalo del 
Sous. Il syndacat d'inizia¬ 
tive può darvi ogni infor¬ 
mazione e consigliarvi i 
tipi di vetture da noleg¬ 
giare. Prima di intrapren¬ 
dere il viaggio, se andate 
verso Goulimine, c meglio 
informarsi sullo stalo del¬ 
le strade: sono spesso 
bloccate da qualche inci¬ 


dente e si dissestano con 
facilità. Non dimenticale 
una buona provvista d' 
acqua. Alcune utili pre¬ 
cauzioni: prevedete i chi¬ 
lometri delle vostra escur¬ 
sioni, late rigorosamente il 
« pieno » e assicuratevi 
che l'automobile sta in ot¬ 
timo stato. Nel Sous le 
segnalazioni non esistono; 
può capitarvi perciò all’ 
improvviso un dosso, una 
buca o un trailo di strada 
che è solo una distesa di 
rozze pietre spianale. 


Dove si mangia 
e dove si dorme 

Le attrezzature alber¬ 
ghiere sono confortevoli 
c. in alcuni casi, anche 
eccellenti: soprattutto ad 
Agadir. Gli alberghi da 
Ire a cinque stelle sono 
abbastanza numerosi, il 
servizio efficiente. I prez¬ 
zi si possono paragonare 
a quelli italiani: dalle ven¬ 
ti alle cinquantamila lire 
per notte, secondo la ca¬ 
tegoria. Lo stesso « con¬ 
fort *■ non si ritrova, pe¬ 
rò. negli altri alberghi toc¬ 
cati da) nostro itinerario: 
ad eccezione di Tarou- 
dant, con « La gazzella d’ 
oro », e di Tafraoute con 


« I mandorli ». Proprio 
per questa ragtime, vi con¬ 
sigliamo di soggiornare 
negli alberghi di queste tre 
città, utilizzandoli come 
• campi-base per le vo¬ 
stre escursioni, I ristoran¬ 
ti: nel Sous non si può 
certo sostenere che ci sia 
l'imbarazzo della scelta. I 
piatti tipici si possono gu¬ 
stare solo negli hotel che. 
accanto alla sala dove si 
sers'ono t pialli interna¬ 
zionali. hanno previsto un 
locale riservalo alla cuci¬ 
na marocchina. La gente 
elei sud è mollo ospitale e 
può capitarvi d’essere invi¬ 
tati alla loro tavola. 

Quanto costa 
girarlo 

Quasi tutte le agenzie tu¬ 
ristiche che hanno nei lo¬ 
ro programmi il Nord Afri 
ca, offrono soggiorni di 
una o più settimane ad A- 
gadir. Con un costo mim¬ 
mo di 5(X) mila lire. Dagli 
alberghi di Agadir ogni sa¬ 
bato vi sono escursioni per 
Goulimine 1400 chilome- 
tre in un giorno): il prez¬ 
zo della gita, che com¬ 
prende un pasto al risto¬ 
rante dell'hòtel Salam. si 
aggira attorno alle 25 mi¬ 
la lire per persona. Altre 
escursioni sono previste 
per il triangolo del Sous, 
che comprende le città di 
Tznit, Taroudant c Ta- 
fraoule (470 chilometri di 
cui 150 di piste relativa¬ 
mente facili). Una formu¬ 
la conveniente e interes¬ 
sante per visitare indivi¬ 
dualmente la zona da noi 
segnalata è quella propo¬ 
sta da alcune agenzie: si 
chiama Fìyng and drive 
e. oltre al biglietto aereo 
per Agadir. comprende il 
noleggio di una vettura 
per un periodo di otto 
giorni al prezzo di 485 
mila lire. Se volete com¬ 
piere jl viaggio senza le¬ 
garvi a un'agenzia, ricor¬ 
datevi che il biglietto ae¬ 
reo costa 560 mila lire, 
la benzina 1,90 dirham al 
litro (circa 500 lire), un 
pranzi 40 Dh (8 nula lire; 
e il noleggio di un'auto 
140 dirham (26 mila lire) 
al giorno. 


Il nostro 
itinerario 

Per scoprire la regione 
del Sous. cioè il Sud 
del Marocco, bisogna 
amare il deserto e 
dimenticare per qualche 
giorno le comodità 
occidentali. Dalle città 
tortifìcate fino ai villaggi 
alle soglie del Sahara, 
i chilometri da percorrere 
sono molli e sembrano 
ancora di più considerando 
che i tragitti più belli 
si snodano su piste 
percorribili soltanto 
in Land Rover. Da Agudir, 
il centro balneare più 
noto del Sous. s'incontra, 
sulla strada per Taroudant. 
Inezganc. dove c'è 
il souk più a buon 
mercato della regione. 
Taroudant, a 80 chilometri 
da Agadir, ci accoglie 
con le sue splendide mura, 
che racchiudono una 
vegetazione lussureggiante. 
Qui vivono celebri 
intagliatori di pietre. 

Il nostro viaggio riprende 
verso il sud. nella parte 
più pittoresca 
dell'Anti Atlante. 

£ un paesaggio esotico, 
ricco di palmizi 
e, nella primavera 
marocchina (metà 
febbraio), di mandorli 
in fiore. Prima di Tizmt 
e d'obbligo una piccola 
deviazione fino 
all'estuario di Oucd Massa, 
un'immensa distesa 
di dune bianche, ricco 
di cicogne. Icnicottcri 
c cormorani. A Tizmt 
vale la pena di vedere 
il lavoro degli orali 
c acquistare, nelle botteghe 
degli antiquari, anelli 
e braccialetti, quasi sempre 
a prezzi ragionevoli. 
Proseguendo per 
Goulimine, ecco il litorale 
di Sidi Moussa d'Aglou, 
un susseguirsi di rocciont 
neri e terrosi, battuti 
dall’oceano. A Goulimine, 
220 chilometri da Agadir, 
poi rete vedere 
il mercato dei cammelli 
c assistere, nella casa 
Bechara. alla «guedra». 
la danza della fecondità. 

Disegno di Sella Bosnia 
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a un’estate d’ora 

fetfQBjtyOno è la virtù 
^ v Optate delia corteccia 
fedi china calissaia. 
min» Oro è l’equilibrio 


mòro e di dolce 
Oro è la lunga 
ìrienza Martini 


ili nx>ho < 


scorza di linone e 


minerale. 
















FANTASCIENZA 


LE DONNE 
DEL NOSTRO 
FUTURO 


È in libreria 
la prima antologia 
di fantascienza 
scritta da donne 
per le donne , 
e altre sono già 
in preparazione. 
Il femminismo 
sta dunque 
conquistando il 
regno dei mostri e 
delle astronavi? 
Forse , ma i pittori 
e gli autori 
delle copertine 
sembrano 
non accorgersene. 


di Renio (>uerrini 


Q uando nacque, 
era. più che un 
essere umano, u- 
na cosa, c come 
tale sarebbe sla¬ 
ta condannata al¬ 
la distruzione, se 
non fosse nascita a superare I' 
esame encefalografico richiesto 
per lutti i nuovi nati ». Così 
Helva. bambina deforme ma in¬ 
telligentissima. diventa pilota d‘ 
astronave, o meglio diventa lei 
stessa un’astronave, visto che lo 
scafo metallico viene costruito in¬ 
torno al suo cervello. Poi si inna¬ 
morerà di Jennan. il vero pilota, 
con cui un'astronave può solo par¬ 
lare, cantare e far poesie. E quan¬ 
do lui morirà, lielva fuggirà nel 
cosmo piu lontano, dove vanno a 
smarrirsi le navi impazzite pei a- 
ver perduto il compagno. 

Questa è L'astronave che catt- 
tava di Anne McCatfrey. uno dei 
sei racconti che compongono Don¬ 
ne deI futuro (Savelli editore), la 
prima antologia della nuova fan 
tascienza femminile: racconti scrit¬ 
ti da donne, che hanno per prò- 
tagoniste altre donne. Il libro ili 
Savelli precede di pochi mesi al¬ 
tre due antologie sìmili: Lianela 
Venere, curata da Gianni Monta¬ 
nari per lo Science fiction hook 
club di Piacenza Ila piu antica col¬ 
lana di libri del genere, in Ita¬ 
lia). e un volume, ancora senza ti¬ 
tolo, che Laura Serra, traduttrice e 
scrittrice anch’essa, ha preparato 
per le edizioni del Formichiere 
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Sullo: uno fantasma regina 
della nulle, nell'Interpretazione 
del pittore americano 
Frank FrazcMa. A sinistra, nella 
pagina precedente: due 
illustrazioni per storie 
di fanlasv e di fantascienza, 
lai donna è regina misteriosa, 
o preda sexy d'orribili esseri. 


A destra: Ire copertine di riviste 
per narrativa fantastica. 

Il ruolo femminile, nelle 
illustrazioni, è spesso 
ancorato al nudo, a un concetto 
di malintesa femminilità, malgrado 
l'estrema perfezione formale 
dei disegni, realizzati 
talvolta da autentici maestri. 






Che accade.’ Il femminismo sla 
infrangendo le barriere tecnologi¬ 
che e s'impadrnnisce anche della 
Science fiction, tradizionale ricet¬ 
to maschilista (è stato calcolalo 
che le lettrici di questa narrativa 
non sono piu del 10 per cento del 
totale, negli Usa conte in Italia)? 
In realla donne scrittrici di Ianta- 
scienza cc nc sono sempre siale, 
a partire da Mary Shelley che. 
inventando t rankensiein nel IS17. 
fu, secondo molti critici, la lon- 
dairicc del genere. Solo che le 
storie raccontale sia loro non dif¬ 
ferivano pei nulla da quelle seni¬ 
le dagli uomini c addirittura ve¬ 
nivano pubblicate, spesso, con 
pseudonimo maschile 

Cosi Gertrude Bennet, pioniera 
degli anni venti, si firmava Fran¬ 
cis Steven*. c Alice Mary Nor¬ 
ton si tramutò in Andre Norton 
Non era un vezzo solo americano: 
negli anni '60. Koberta Kambaiti, 
emiliana, scrittrice c saggista, pub 
blicava romanzi e racconti a va¬ 
langa presentandosi conte Robert 
Ramiteli, mentre la francese Na- 
thalic Henneberg scriveva la ste¬ 
sura tinaie dei romanzi del mari¬ 
to Charles. Ma questo si seppe 
solo alla morte di lui. nel '61 
Perché tuffo questo? Pamela 
Sargcnl. che ha curato Donne del 
/muro, lenta di spiegarlo, nel lun¬ 
go saggio. 46 pagine, che precede 
i racconti. « Fra la fantascienza e 
i campi della scienza c della tec¬ 
nologia vere e proprie c'e un 
(segue a pag. 641 
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LE DONNE DEL NOSTRO FUTURO 


(veglie da pag. 63) 

nesso strettissimo. Cosi si ripete 
nella sciente fiction quello che 
accade nei laboratori, dove alle 
donne che studiano scienza e tvc- 
nologiu si è spesso chiesto, e la 
cosa capita ancora oggi, di giu¬ 
stificarsi per aver sottratto un po¬ 
sto che sarebbe spettato di diritto 
a un uomo ». Il punto dì vista ma¬ 
schile è stalo, per tanti anni, il 
punto di vista ufficiale della fan¬ 
tascienza. e le donne non erano 
che elemento decorativo, belle e 
crudeli principesse del cosmo, e- 
roine semivestite. o compagne 
soggette a tutela. * Nella logica 
dei racconti le donne andavano 
bene unicamente come accesso¬ 
rio », dice Andreina Negrctli, da 
vent'anni redattrice di Urania. 
« Accessorio estetico, quando non 
addirittura semi pornografico. » 

« Inoltre la donna, nel suo ruo¬ 
lo limitato, aveva spesso una fun¬ 
zione ben precisa *, aggiunge Pa¬ 
mela Sargent. • Se in unu storia 
un personaggio doveva spiegare il 
funzionamento di un congegno o 
di un principio scientifico, lo fa¬ 
ceva rivolgendosi a qualche ra¬ 
gazza o donna ignorante c quin¬ 
di, per estensione, al lettore. » 


Poi le cose soli cambiate. Il 
femminismo non è venuto per 
niente. E la novità della fanta¬ 
scienza degli anni settanta e pro¬ 
prio questo: non più comprima¬ 
rie. le donne hanno assunto il ruo¬ 
lo ili protagonisle assolute. E ce¬ 
lebre l'alTermazione di Thcodore 
Sturgeon, uno dei patriarchi della 
»cìence fiction (c uno dei pochi a 
non aver mai considerato, nei 
suoi romanzi, le donne come puro 
aggeggio letterario o decorativo): 
* Gli unici autori che vai la pe¬ 
na di leggere, fra noi. oggi sono 
donne. Con l'eccezione di James 
Tipi ree , Qualche mese dopo si 
scopriva che James Tiptrec era lo 
pseudonimo di Raccoona Sheldon. 
00 anni, psicanalista di professio¬ 
ne, femminista militante. Così, da 
sei. sette anni, tutti i premi lette¬ 
rari dedicati alla fantascienza so 
no terra di razzia per le scrittri¬ 
ci: dair/fugo. una specie di Oscar 
della science fiction, al >\'ebuln , 
che ogni anno viene assegnato 
dall'associa/iunc degli scrittori spe¬ 
cializzali. « f inevitabile. Queste 
scrittrici hanno preso i vecchi te¬ 
nti e li hanno rivoltati come guan¬ 
ti. È la prima volta che le don¬ 
ne si affacciano alla fantascienza 


Qui sopra, e a destra: ancora 
tre « fiintadonne » 
di Frank Krazetta, opulente, 
di grande presenza corporea. 
Era/etta ha fatto scuola 
fra gli illustratori della 
science lietion, e i suoi profili 
femminili hanno ormai la fama 
delle conigliette di a Playboy ». 
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il Club degli Abbonati. 

Una bella idea: un Club per la grande famiglia degli abbonati 
Mondadori. Ora l’idea è diventata una bella realtà: il Club degli 
Abbonati. La tessera, naturalmente, non costa nulla. In compenso., 
dà moltissimi vantaggi. Per cominciare... 


Volete assicurare la vostra famiglia 
(cane compreso) dai danni 
involontariamente arrecati agli altri? 
Potrete farlo stipulando una polizza di 
Responsabilità Civile dei Capi Famiglia con 
la Compagnia di Assicurazione di Milano, 
il pili antico istituto di assicurazione italiano, 
alla condizione speciale di L. 14.000 annue 
invece di L. 21.000. 


Dovete noleggiare un'auto? 

Col Club i pnmi 75 chilometri sono gratis. 

Un bel lispamuo! E offerto da una delle 
maggiori agenzie europee di autonoleggio: 
l’Europcar. 


E ora, per tutti gli abbonati, 
c’è un dono che dura tutto l’anno: 



















Qui sopra: una preistorica 
« cardatrice ». A sinistra: la 


copertina (l'un libro di fanlasy, 
il cui disegnatore s’é ispirato 
all'attrice Barbara Bouclict. 

Degli originali di queste 
illustrazioni esiste, in America 
e in Italia, un florido 
mercato di amatori e collezionisti. 


in piena liberta», .spiega Vittorio 
('urloni, scrittore e 1 direttore della 
rivista Rotini. la prima ad aver 
ospitato i racconti della nuova 
lanlascienza femminile I stata 
come una gran ventala: soprattut¬ 
to negli argomenti un tempo giu- 
dicati scabrosi o dillicili, come il 
sesso o la condizione degli umili 
e dei "diversi' - , la narrativa usci¬ 
ta dalla penna di queste scrittrici 
s'è liberata di ogni stereotipo >, 

I nomi? Ursula Le Guin, la più 
grande, Joanna Kuss, Anne Me 
(Tilrrcy, Kate Wilhelm, c molte 
altre. E i classici ci sono già, co¬ 
me The wonien nten don)' sce 
(le donne che gli uomini non ve¬ 
dono! di James Tiptrcc-Alice Shel- 
don: una madre e ulta figlia, con¬ 
siderale insignificanti dagli uomi¬ 
ni che hanno incontralo nella loro 
vita, decidono d'abbandonare la 
Terra insieme con un gruppo d' 
extraterrestri, che le hanno giudi¬ 
cate solo per la loro intelligenza. 
Sembra sciocco? Sembra poco? A 
parte il valore letterario del rac¬ 
conto, che è adissimo, non è né 
sciocco né poco. In fantascienza 
- ma forse non soltanto in essa - 
c una rivoluzione. 

Kcnm (,ili-inni 


QUESTI 

I TITOLI HIOLIORI 

Ou;im tulli i piu importanti libri 
della nuova fantascienza delle don¬ 
ne sono stali tradotti in Italia 
Di Ursiiia Le Cium l'editrice Nord 
(Milano) ha pubblicalo La mimo 
sinistra delle tenebre, Lo lutee dei 
lieti, Il mondo dello foresto e 
I reietti dell «Ilio pianeta, tutti plu- 
ripremiali negli Siali Uniti Di 
Naie Wilhelm l'editore Armenia 
(Milano) pubblica il piu recente 
premio Hugo. Gli eredi dello Tei 
ru, mentre Fanucci (Roma) ha 
in catalogo Volo di tirano, di An 
ne McOartrey I o stesso Arme¬ 
nia, in un numero speciale della 
rivista Rtdwl, ha stampato la piu 
bella antologia di Raccoona Shcl- 
don, alias Jame.% Tiptree. Rac¬ 
conti di un vecchio primule. E le 
italiane? Pur non avendo sempre 
la grinta delle colleghe straniere si 
distinguono Gilda Musa con L.spe 
cimento donna, De Vecchi edito¬ 
re. Anna Rinonapoti con Sfida al 
pianeta. Dall’Oglio. e la giovane 
Daniela Piegai, che ha appena 
pubblicato il western spaziale Ru¬ 
llila di alieno presso l'editrice 
Nord. ■ 




I CLUB ABBONATI MONDADORI 



Volete regalarvi una macchina per 
cucire o per stirare? Il Club e la Pfaff, 
la maggiore industria tedesca del settore, 
vi offróno tre magnifiche occasioni: 
Macchina per cucire cl 204 con motore e 
valigia al prezzo speciale di L. 194.000 
anziché L. 242,000 (IVA compresa). 

Macchina per cucire cl 1027 con motore e 
valigia al prezzo speciale di L. 397.000 
anziché L. 496000 (IVA compresa). 

Macchma per stirare 650/K al prezzo 
speciale di L. 367.000 anziché L. 459.000 
(IVA compresa). 


Amate la musica? n Club e la casa 
discografica Polygram, vi offrono queste 
splendide combinazioni: 

Mozart, Concerti per pianoforte, 
solista G Anda: 4 LP al prezzo speciale di 
L 21000 invece di L 30 000 
(spedizione compresa). 



Musiche dal film "2001 Odissea nello 
spazio" Musiche di Glenn Miller ■ Musiche 
di James Last - Canzoni di Demis Roussos: 

4 LP al prezzo speciale di L. 17.000 invece 
di L. 24 500 (spedizione compresa). 


Come usufruire di questi vantaggi? 

Abbonandoti a un periodico Mondadori, 
riceverai subito a casa la tessera del Club e dettagliate informazioni 
sulle offerte-sconto. Coloro che sono gii abbonati 
riceveranno la tessera al momento del rinnovo 


























IERI E OGGI 
SULLE SPIAGGE 
PIU’ FAMOSE D’ITALIA 



In pochi anni, la 

costa veneta ha co- 

nosciuto un ecce- 

zionale sviluppo del 

turismo di massa, 

richiamando milio- 

ni di villeggianti ita- 

liani e stranieri. Al 

suo centro, il Lido 

rimane un’isola di 

esclusiva raffina- 

tezza, che proprio 

in questi tempi sem- 

bra rivivere una se- 

conda giovinezza. 







COM’ERA 
UNA VOLTA, 

DA BYRON 
A ELSA MAXWELL 


di I’. M. l'asinclli 


A l termine del viale 

Santa Maria Elisa- 
bella, che congiun¬ 
ge la Laguna al ma¬ 
re, ricordo ancora il 
vecchio edificio dello Stabilimen¬ 
to Bagni con adeguate scritte flo¬ 
reali che dicevano fra l'altro; 
« Già Bagno Fisola ». I isola era 
>1 soprannome del cavalicr Gio¬ 
vanni Buvette che. secondo i da¬ 
ti iillìciali. fendo il primo stabi¬ 
limento bagni al Lido di Vene¬ 
zia nel 1857. 

Deve aver trovato un lido co¬ 
me lo aveva lasciato Lord Byron. 
quando andava a cavalcare lungo 
le deserte spiagge e poi tornava a 


nuoto tino a casa, cioè a palazzo 
Mocenigo sul Canal Grande. O, 
almeno, così si dovrebbe desume¬ 
re dal fatto che sino alla landa 
infanzia ricordo di avere visto, in 
Cunalazzo e in Laguna, la gara 
di nuoto per la Coppa Byron. Era 
l'epoca in cui il « percorso lungo » 
si faceva nuotando «di fianco», 
e a nuotare s'imparava da soli; 
neppure il crawl era previsto fra 
noi, 

Inutile fantasticare su cesa do¬ 
vessero essere di bello, e di pe¬ 
same tè superata da un pezzo la 
moda di trovarli ridicoli), i co¬ 
stumi da nuoto dei frequentatori 
del primo bagno Fisola. 1857. Fra 
l'altro, nonostante il nome e il so¬ 
prannome intensamente veneziani 
del fondatore, siamo ancora « sot¬ 
to l'Austria », tanto è vero che 
quel primo baraccone su palatine, 
secondo le cronache, in qualche 
modo riuscì a rimanere vittima 
della guerra di Indipendenza del 
‘59, il governo imperial-regio tar¬ 
dò a dare i permessi per la tieo- 
struzione sino al '65; l'anno se¬ 


guente c e l'ingresso di Venezia nel 
regno d'Italia. 

Già nella stagione balneare *71, 
con Roma capitale, le statistiche 
danno a sessanta mi la il numero 
dei bagnanti allo stabilimento del 
cavalier Pisola, e una dozzina d' 
anni dopo si e già a 160 mila e 
ci sono le nuove iniziative, i pri¬ 
mi embrioni di società alberghie¬ 
re, lo stabilimento « La Favori¬ 
ta », a sua volta superato dal nuo¬ 
vo Grande Stabilimento che dev‘ 
essere piti o meno il padre «li 
quello che sono arrivalo a vedere 
io. « La l avorila » fu allora si¬ 
stemata a lussuoso padiglione ad 
uso esclusivo della famiglia reale. 
La regina Margherita, che vi ap¬ 
pariva con Vittorio Emanuele 
bimbo, si occupò molto anche del. 
l'ospizio marino per i non abbien¬ 
ti. Sorsero anche a San Nicolò di 
I ido il ciclodromo e il campo di 
tiri* a segno nazionale, nei tardi 
anni ottanta. Solo una quarantina 
d anni dopo, nell'ottavo dell'era fa¬ 
scista, sorgerà, su progetto di un 
esperto scozzese di gran marea, il 
golf agli Alberimi 






































Il tempo sembra essersi fermato 
sulla spiaggia del Lido, dinanzi 
all'Hotel Exeelsior. Eppure, 
fra ipleste due immagini 
intercorrono circa 60 anni, l a 
prima, infatti, è stala 
scattata nel 1920, la seconda 
in questi giorni. 



Non so esattamente quando sui- 
no sorte le vere e proprie file bene 
i allineate di capanne; so che nella 
zona più frequentata dalla bor¬ 
ghesia italiana le capanne si divi¬ 
devano in due serie, « a sinistra ° 
e « a destra » dello Stabilimento. 
Prima le capanne erano latte di 
sffi.-.ia. poi furono di - eternit ». 
La spiaggia * di destra » era poi 
corrispondente all'hotel Des Bains. 
eccellente albergo pei famiglie- 
bene. trascinato per un momento 
du Thomas Mann sulla via della 
decadenza chic. 

Noi veneziani stavamo « a sini¬ 
stra ». Generalmente perdevamo 
la pelle con le prime scottature, 
mangiavamo avidi in capanna i 
viveri portati in paniere da Vene¬ 
zia, amavamo pateticamente barn, 
bine coetanee con costumiti! in¬ 
teri di maglia a tinta unita: erano 
di solito venete anche loro, men¬ 
tre * i milanesi andavano al Des 
Bains » e per il » gran mondn in¬ 
ternazionale * c’era l'Excelsior. lo 
calmcntc ■■ l'Ecelsior . che come 
il * Debèn *■ aveva avuto le pri¬ 
me origini poco dopo l'alba del 


secolo e si era sviluppalo in stu¬ 
penda esplosione di fantasia afro- 
orientale, 

Nei primi tempi ci venivano 
molli principi russi, pare, che an¬ 
davano a cavallo e forse facevano 
del polo, e r.el corso dei decenni 
venne tu'ta l’Europa dei troni, e 
le grandi dinastie finanziarie ame¬ 
ricane. Più tardi anche la Max 
sveli, Ermi Flynn, c via c via pro- 
habilmente i Fairbanks. e mi pare 
Doris Duke; certo ricordo di aver 
veduto il Principe di Galles, futu¬ 
ro duca di Windsor, avviarsi al 
mare come un bagnante qualun¬ 
que un po' limiJo. tenendosi al 
fianco il fratello minore, il futuro 
Giorgio VI; si mormorò per gior¬ 
ni che il principe aveva trascor¬ 
so la notta'a con una donna già 
molto vista sulla spiaggia, una cen¬ 
troeuropea bellissima. 

Esclusi dallo « sguardo ind\scre- 
*o », tutti distesi nelle proprie ca- 
p itine ombreggiale dove lo stile 
dello scambio mondano in fondo 
eia dato, come adesso, dalle si 
gnore locali abituate a portarvi i 
medesimi schemi, tranquille visite. 


blanda conversazione, vigenti d' 
inverno nei palchetti della Fenice. 
l.’Kxcelsior e la sua spiaggia han¬ 
no fatto sempre professione di ri¬ 
spetto della privacy, bagnini come 
compitissimi maggiordomi, fami¬ 
glie .straniere che prendono ogni 
anno la stessa capanna portando 
magari qualche pezzetto proprio di 
mobilio balneare. Vacanze d’alto 
livello, distensive e volutamente 
piuttosto noiose, e il fatto è poi 
che anche la vecchia alla società 
di grande epoca non deve essere 
stata gran cosa nelle sue minute 
realtà; lo spessore le è venuto se 
mai dalle invenzioni del grande 
Proust. 

E anche le societies successive, 
la calè, la jet, non pare abbiano 
portato grandi sbandamenti; se 
mai qualcosa fecero, prima e do¬ 
po la seconda guerra, i festival 
del cinema, i primissimi alquanto 
familiari, con tutti all'aperto su 
sedie di vimini, e sullo schermo 
fra l'altro La i 'rande illusione o 
Estasi-, p<ii venne il Palazzo del 
cinema, la nota architettonicamen¬ 
te littoria, i segni di tempi sempre 


piu torvi, spettri di mondanità con 
uniformi estive della milizia, ad¬ 
dirittura il dottor Goebbcls. Inu¬ 
tile insistere sul secondo dopoguer¬ 
ra. terreno già troppo battuto; nei 
primi anni fu notato, completa¬ 
mente vestito e all'ombra, Win- 
stou Churchill, poi fini anche il 
dopoguerra e ci furono tra l'altro 
i festival nuovi, mostre sia di film 
interessanti sia di happeniitfis or¬ 
ganizzativi o disorganizzativi, con 
valanghe di parole e di ideologe- 
mi, anche il rifiuto di occupare il 
Palazzo del cinema, gessi secondo 
alcuni discutibile, come se i so¬ 
vietici non avessero fatto proprio 
il Cremlino, eccetera. 

Direi che ultimamente le spiag¬ 
ge sono tutte un po' mescolate e 
credo inoltre si sia riscoperto il 
I ido nella sua interezza, lingua di 
terra fra Laguna e mare, le strade 
interne con villette e Case di aspet¬ 
ti dall’austroungarico al condomi¬ 
niale: con canali verdi che riflet¬ 
tono alberi e case, abbastanza 
campagna, fiori e magari ortaggi. 
Traffico non ancora ossessivo. Le 
anKmiabili dei visitatori vengono 
al Lido da piazzale Roma per il 
Canale della Giudecca e la Lagu¬ 
na, in parte sul percorso della 
Coppa Byron, ma trasportate su 
ferri-hoals che specie di notte sem¬ 
brano battelli fluviali del Missis 
**«PP«- I*. M. P. 


COME VIVE 
LA SUA SECONDA 
GIOVINEZZA 


n C 

cegli la tua fine- 
^^^^^stra sull'Adriati- 
^^^■co Lo slogan, 

V ; l.ine ;11 11 Oliai, he 

tempo fa, Ila avu¬ 
to fortuna, c alle finestre delle 
spiagge venete si sono affacciati 
in questi ultimi anni, sempre più 
numerosi, migliaia di turisti ita¬ 
liani e stranieri. In un arco di cen¬ 
to chilometri, da Bihione alle foci 
(segue a pag. 69) 
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così nuovo eppure così vermouth. 

Rosé Cinzano. 



Rosé Cinzano, 
assolutamente nuovo: 
al mondo 


il primo 
od essere rosé. 

Rosé Cinzano 
nasce unicamente 
da nobili vini 
rosati, per questo 
è cosi naturale, 
cosi raffinato 
e diverso. 

Rosé Cinzano J 
ha un gusto 
veramente 
nuovo. J 







Il LIDO DI VENEZIA 


(segue da pag. 671 

del Po, con al centro Venezia, 
regina di ogni mare, l'industria del 
sole gira a pieno ritmo. 

I nomi delle località sono or¬ 
mai noti ovunque: Bibionc. la 
spiaggia giovane, distesa Ira i pi¬ 
ni. nei luoghi già cari a Heming¬ 
way; Caorlc, con il suo turismo 
«a misura d’uomo»; lesolo, for¬ 
tunato e imponente supermarket 
veneto delle vacanze a prezzo fis¬ 
so. una spiaggia di massa che 
non rinuncia, tuttavia, a qualche 
civetteria, ricchissima di attrezza¬ 
ture e svaghi (centomila letti. 125 
piscine, una decina di minigolf, 
la pista di go-kart, scuole d'equi- 
tazionc. 12 chilometri di negozi, 
trenta locali notturni, centinaia fra 
ristoranti, trattorie, pizzerie), quin¬ 
dici chilometri di spaggia. il li¬ 
torale del Cavallino, paradiso dei 
campeggiatori; e. subito dopo, il 
Udo di Venezia, la spiaggia di 
gran lunga più famosa di tutte. 
Qui non si vive solo di ricordi, 
come un nobile decaduto c altez¬ 
zoso nella sua polverosa galleria 
di antenati. Il Lido, dopo qualche 
anno di appannamento, pare ca¬ 
valcare da par suo l'onda del ri¬ 
flusso. Tutto esaurito nei suoi 
grandi alberghi, silenziosi cd esclu¬ 
sivi. Vive, insomma, una secon¬ 
da giovinezza, una nuova iden¬ 
tità che non è più soltanto quella 
di centro balneare raffinatissimo. 
Oltre la Biennale del cinema (dal 
25 agosto al 5 settembre), che ha 
rialzato la testa con la certezza 
di rappresentare, quest'anno, la 
prima pietra del cinema del Due¬ 
mila. il Lido offre infiniti svaghi: 
tennis, equitazione, vela, golf, sfi¬ 
lale di moda. gala, cabaret, trofei 
di bridge, concorsi ippici, voli tu¬ 
ristici dal vicino aeroporto c. con 
il sapore inalterato dei tempi d‘ 
oro, il Casinò. Senza contare, poi, 
che Venezia è a un passo, e di 
lei è addirittura inutile parlare 
Vale solo la pena di segnalare 
qualche particolare appuntamento 
culturale di questa estate, la mo¬ 
stra internazionale fotografica, ili 
gran lunga la più importante ma¬ 
nifestazione del genere mai tenu¬ 
ta in Italia: in Palazzo Ducale, la 
mostra dedicata a Giandomenico 
Tiepolo; nel nome di De Chirico, 
poi, a Palazzo Grassi, la rassegna 
di pittura metafisica; a San Gior¬ 
gio i disegni veneti dell'Ambrosia¬ 
na; nella basilica di San Marco i 
concerti d’organo; c. praticamen¬ 
te ogni sera, in diversi punti della 
città, spettacoli folcloristici. 

Scendendo ancora piu a sud. 
s'incontrano le spiagge di San 
Pietro in Volta. Chioggia e Sot¬ 
tomarina (altro supermarket del 
mare), fino alle spiagge del Pole¬ 
sine di Rosapineta e di Alharella, 
l’isola « rifatta * fra il Po e il 
mare, l’isola dello sport e dello 
svago, dove lepri e coturnici, fa¬ 


giani e piccioni vivono in liberta, 
a due passi dal bagnante. 

Da qui. ed è la « moda » dell' 
anno, si può partire per una sco¬ 
perta del Polesine, il delta del Po, 
questa piccola e incantevole Ca- 
ntargue di casa nostra. Lungo le 
sue strade, ma soprattutto in bar¬ 
ca lungo i canali, o meglio anco¬ 
ra in casette prefabbricate su bar¬ 
coni. si può davvero entrare in 
contatto con una natura incon¬ 
taminata. godendo dello spettaco¬ 
lo del grande fiume che si getta 
in mare. Sembra essere proprio 
questa, la gita all’interno del del 
ta, una delle maggiori attrattive 
dell'estate, insieme con le caval¬ 
cate, all’alba, sulla lunga battigia 
di Jcsolo. 

Non bisogna dimenticare, poi. 
che quest’arco di spiagge marine 
ha un’cntrotcrra ricco di bellezze 
e di città mai avare di iniziative 
allettanti, l’Arena di Verona con 
la magica stagione lirica per lutto 
agosto: Treviso, capitale del go¬ 
tico con l’esposizione di Tomaso 
da tyodena; Padova con la sua 
Biennale internazionale della pic¬ 
cola scultura; Vicenza con la mo¬ 
stra della presenza longobarda in 
Veneto. Tutti centri che. rinun¬ 
ciando a una giornata di mare, 
possono offrire una piacevolissi¬ 
ma digressione. 

l'ornati sulle spiagge, o sempre 
con brevissime puniate all'interno, 
altra piacevolezza da sperimentare 
è la ricca gastronomia del luogo. 
Posti tranquilli ce ne sono anco¬ 
ra te non sempre- necessariamente 
troppo cari), dove il saluto all 
ospite e preceduto dal profumo 
di pesce fritto e di polenta calda. 
San Pietro in Volta. Malamocco, 
Torccllo, tutto il Polesine, al Ca¬ 
vallino, Buratto o Pellestrina: i 
nomi dei luoghi dove si « mangia 
bene » sono tanti, ma la cucina è 
sempre il mare. Quella frizzante 
aria salmastra che avverti in ogni 
dove, la ritrovi poi sul piatto a 
pranzo o a cena. I risotti di pe¬ 
sce. verdi di prezzemolo, senza 
aglio, delicatissimi; i pasticci di 
lasagne e pesce; le seppiolinc in 
umido; i sardoni e le sogliole ar¬ 
rosto. E ancora i « pcoei » alla 
marinara o gratinati; le « cami¬ 
cie » in brodetto; i gamberetti all' 
olio e prezzemolo; le squisite 
•< moechc », granchi dopo la mu¬ 
la; il pesce « in saor ». sardine frit¬ 
te marinate nell’aceto con cipol¬ 
la; e poi le grigliate miste, le zup¬ 
pe. i saporiti « bigoli in salsa », 
le seppie alla veneziana. 

La cucina, la buona cucina, da 
ricercare con una certa pazienza, 
fa parte del paesaggio veneto, osai 
landò il sapore originale con una 
semplicità sempre ralìinata. Qui. 
sulla spiaggia come sulla tavola, 
è sempre il mare che celebra il 
suo antico rituale. 
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Per o'tre un secolo, tino 
a lutti gli anni '50, 
il Lido di Venezia è stato 
una spiaggia di gran moda, 
ospitando molli fra 
• personaggi piò celebri 
del mondo. In alto: 
Lisa Maxwell, la più famosa 
« pettegola » della società 
hollywoodiana. Sopra, 
seduto accanto alla bandiera 
e di fianco a sua moglie, 
Winston Churchill (in piedi, 
con l'abito bianco. Onassis). 
Qui accanto: un momento 
del l'estivai del Cinema 
1955 (si riconoscono l-ellini. 

Giulietta Masina. Franco 
Fabri/i). Sotto: Frrol Flynn 
nel 1953 (la ragazza di 
spalle è lirigilte Bardo!). 




Giancarlo Ho 

















CRONACA 


La moglie separata 
dell'ex primo 
ministro canadese 
torna a far parlare 
di sé: dieci 
provocanti foto 
scattate allo 
Studio '54 
di New York e 
alcune sue nuove 
“confessioni" 
hanno causato 
un terremoto 
mondano che ha 
coinvolto persino 
Ted Kennedy. 

Regina 
delle “notti brave" 
a Manhattan , 
Margaret non fa 
nulla per sottrarsi 
alle polemiche , ma 
forse , con questo 
ossessivo 
esibizionismo , 
cerca di nascondere 
i traumi irrisolti 
della sua 
vita sentimentale. 

i 


di Roberto (iherardeschi 


MARGARET 

TRUDEAU 

ANCORA UNO SCANDALO 


Se»' York, agosto 

I bastato che l’ulti¬ 
mo numero di High 
Society arrivasse in 
edicola e il Nord 
America ha regi¬ 
strato un altro ter¬ 
remoto mondano: 
Margaret Trudeau 
vi compare in dieci fotografie, ma 
il guaio è che in due di esse la mo¬ 
glie dell'ex primo ministro canade¬ 
se siede, come dicono a Montreal. 
sans culoties, oppure, all’inglese. 
ivi (A no panties: senza mutandine, 
insomma, mentre firma autografi 
nella più famosa discoteca del 
mondo. Studio 54. 

Quando tutti la davano per 
scomparsa dal palcoscenico del /ri 
set, trasformata forse in pietosa 
infermiera di quel che restava del 
suo matrimonio con Pierre Tru¬ 
deau. Margaret volta di nuovo le 
spalle al Canada, piomba a New 
York e si rituffa nel « dionisia¬ 
co ». Che cosa la trascina, che co¬ 
sa le rode dentro? Perché si sente 
a suo agio solo tre le pareti di 
Studio 54? In una cronaca che cre¬ 
devamo conclusiva {Epoca, n. 
1496-97. 9 giugno 1979), riferim- 





Sopro: Margaret I rudenti 
il New York passeggia 
con i suoi tre figli 
e l'amico Frank Kripuc/. 
Qui accanto: un incontro . 
ufficiale con Ted 
Kennedy quando Pierre 
Trudeau era ancora primo 
ministro canadese. Foto 
grande: una recentissima 
immagine di Margaret 
allo Studio 54 
di New York, il locale 
da dove c nato 
il nuovo scandalo. 
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mo come, prima di partire in volo 
alla volta di Ottawa, dopo la scon¬ 
fìtta di Trudean alle urne, Mar¬ 
garet passasse un'ultima « notte 
brava » in quella discoteca. Ulti¬ 
ma? Nessuno aveva fatto i conti 
con i due poli tra i quali si è tro¬ 
vata a vivere: i ghiacciai del Ca¬ 
nada. simbolo del conformismo al¬ 
to-borghese, e lo straripante cla¬ 
more della discomania. Margaret 
ha tentato di resistere a quest'ulti¬ 
mo richiamo, poi ha ceduto. Ma 
continua a dire d’amare solo Pierre, 
• È l'unico uomo della mia vita ». 

La stampa canadese, dopo il 
recente « tradimento», le .si è get¬ 
tata contro. E, naturalmente, lut¬ 
to il Canada è furioso, mentre ne¬ 
gli Stati Uniti se la ridono, di¬ 
vertiti. Non tutti, però. Edward 
Kennedy è sdegnato. Margaret ha 
recentemente lasciato trapelare che 
anche il giovane senatore del Mas¬ 
sachusetts sarebbe caduto una vol¬ 
ta nella rete delle sue grazie. « Voi- 
l garità infondate », ha dichiarato 
i Tcd, « Per me, la Trudcau è sem¬ 
pre stata solo la moglie del primo 
ministro canadese ». Bisogna cre- 
, dergli, anche perche sono anni 
! che Edward Kennedy evita accu¬ 
ratamente il mondo della « grande 
immoralità », come lo chiama 
Truman Capote. 


M argaret, invece, 
sembra aver 
scelto proprio 
quel mondo, 
forse non 
< grandemente 
immorale », ma 
certo sconcer¬ 
tante. Ila scelto il mondo (per di¬ 
menticare?) dove ci si spoglia nel 
l più sfrenalo esibizionismo, il por¬ 
to dove approdano - forse per ri- 
| darsi una vita - la moglie di un 
| cantante rock in declino, il desi¬ 
gner invecchiato, l'attrice tramon¬ 
tata, la modella precocemente in¬ 
grassata. Il mondo di Studio 54, 
insomma, il mondo del Palacc a 
Parigi, giù giù fino al nostrano 
Jackie O's di Firenze. Tutto som¬ 
mato. un mondo che, alla luce dei 
tempi nuovi, può apparire già de¬ 
cadente. 

Perché? Qualche « sociologo 
situazionale » potrebbe forse ave¬ 
re la risposta pronta, schemati¬ 
ca, prefabbricata. Margaret non 
cerca scuse, perché a suo avviso 
non c'è nulla da scusare. Fug¬ 
gendo il formalismo doralo del 
Canada, si è buttata nell'estremo 
opposto, lo stordimento disinibito 
di Studio 54. Ma forse la vera 
Margaret è rimasta nel mezzo, di 
fronte a una scelta impossibile. ■ | 
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ùtili dollari, lui. piccolo-glande ti¬ 
tano della Laker Airways, fa at¬ 
traversare l'Atlantico a chiunque 
per appena 135 dollari, circa 100 
mila lire Arrivato a New York 
recentemente. Sir Freddie è an¬ 
dato a intrufolarsi subito tra i mec¬ 
canici: poi. tanto ha fatto e tanto 
ha detto che anche gli americani 
si sono decisi a far riprendere il 
volo alla flotta dei De-10. 

« I De-10 sono aerei sicuri, al 
pari degli altri », ha detto. « Ai 
nostri non è mai successo nulla ». 
Ed è vero. Fortuna o caso? Alla 
fortuna Freddie Laker è abituato. 
Ricco, patriarcale con la sua nu¬ 
merosa famiglia, definito « pirata 
dell'aria ». l-aker ha un apparta¬ 
mento a Londra, un castello nel 
Susscx. una fattoria in Scoria c 
una in Australia; oltre a due Rolls 
Koycc e una Maserati, possiede u- 
no yacht a Maiorca. « La fortuna 
cominciò quando mio padre se 
ne andò nel mondo dei più », 
ammette senza esitare. 

è venuto da lontano. Da ragaz¬ 
zo abitava a Canterbury (dov è na¬ 
to nel 1922), in una casa dove non 


di Romano Giachetti 


Q .Ych York, agosto 
uasi tutte le mattine 
da un decrepito 
hangar dell'aeropor¬ 
to di Gutwiek, a u- 
na quindicina di 
chilometri da Lon¬ 
dra, esce un uomo 
corpulento, stempia¬ 
to, con l'aspetto da meccanico, e 
guarda il cielo. F il solo momento 
di contemplazione che si concede. 
Subito dopo dà una mano ai tecni¬ 
ci che mettono a punto il De-10 
in attesa di decollare, passa dal 
terminal per affrettare la vendita 
dei biglietti, sale negli uffici e 
strapazza qualche impiegato. « Qui 
bisogna fare più in fretta dei com¬ 
puter». urla. E finalmente si mct 
te una tuta da lavoro, va in offici¬ 
na. chiave a stella in mano, c fino 
all'ora della mensa lavora nel 
cuore meccanico del suo più gran¬ 
de amore: gli aeroplani. 

Quest'uomo è un baronetto in¬ 
glese, si chiama Sir Freddie Laker 
ed ha rivoluzionalo i voli intercon¬ 
tinentali Le grandi compagnie ae¬ 
ree, Twa c Pan-Am in testa, lo 
odiano perché contro i loro 500 o 


Qui sopra: Sir Freddie Lsiker 
festeggia, nel 1977, la sentenza dei giudici inglesi 
che gli consente di usare i « charter » nei voli transoceanici. 
In allo, a destra: Laker Iva 57 anni, è nato 
a Canterbury, si c sposato tre volte. 


PERSONAGGI 


L’UOMO 

HA INTENTATO 
ITRAM 
DEL CIELO 

Dal blocco di Berlino al turismo 
di massa , Sir Freddie Laker ha fatto 
miliardi a palate con un *idea 
semplice ma geniale: trasportare merci e 
persone in quantità sempre più grandi 
a prezzi sempre più economici. 
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cerano ne bagno ne acqua corren¬ 
te Il patire era brutale, beone c 
volgare, c il ragazzo Freddie si rin¬ 
tanò sotto le ali della madre. Que¬ 
sta donna aveva il senso degli af- 
lari: rimasta (felicemente) vedo¬ 
va, si mise nel commercio dei ferri 
vecchi, fece un po' di soldi. Intan¬ 
to diceva al figlio: < Dcvj andarte¬ 
ne via da qui: il mondo è grande 
e bello. Lascia questa provincia- 
cimitero ». 

A quindici anni entro come fat¬ 
torino in una industria di idrovo- 
lanti e, lasciata la scuola regolare, 
imparò i veri strumenti di quello 
che sarebbe stato il suo mestiere. 
Più tardi, ormai oltre la ventina, 
senti dire che vendevano 12 bom¬ 
bardieri convertiti ai voti commer¬ 
ciali. Corse a casa, si fece dare 
dalla madre tutto il denaro che 
possedeva e con l'aiuto di un a- 
mico, che gli fece un prestito ro¬ 
busto, e di un legale squattrinato 
diventò proprietario di una pic¬ 
cola flotta aerea. 

Era l'anno del blocco sovietico 
intorno a Berlino, nell'immediato 
dopoguerra. Il ponte aereo era una 


necessita impellente, l.aker trovo 
un gruppo di ex-piloti della Raf, 
li mise in azione c per .179 giorni, 
vcntiquattr’orc su ventiquattro, i 
vecchi l.ancaster di Freddie Laker 
mantennero i contatti con la me¬ 
tropoli tedesca. Alla line dell'o¬ 
perazione, Laker si ritrovò con un 
grosso conto in banca. 

Che fare, a quel punto? Metter¬ 
si in concorrenza con le grandi 
compagnie? Nemmeno a pensarci: 
lo avrebbero stritolato. Allora tor¬ 
nò a ispirarsi alla madre. Due an¬ 
ni dopo, seppe che il governo in¬ 
tendeva disfarsi di una flotta inte¬ 
ra di Tudor, un aereo che (come 
molto più lardi sarebbe capitato 
ai De-IO) lasciava tanto dubbiosi 
gli esperti che gli avevano addi¬ 
rittura ritirato la licenza di volo. 
Laker non si scompose. Con il co 
raggio degli audaci (siamo negli 
anni Cinquanta), comprò a basso 
prezzo i Tudor e li * ricoverò » 
tutti negli hangar abbandonati di 
un vecchio aeroporto, appunto il 
Ciatwick. 

Se da ragazzo amava smontare 
e rimontare motori di motociclet¬ 


te, ora esaminò con infinita pazien¬ 
za i disegni del Tudor e, con I* 
aiuto di tre amici fidati, riuscì a 
escogitare il modo di modificarlo 
in 7b2 punii. Fatte le modifiche, 
riottenne la licenza e si ritrovò con 
un patrimonio in mano. E se la 
rete aerea inglese non lasciava po- 
s o a un nuovo arrivato, poco ma¬ 
le: Laker spostò i Lancasler c i 
Tudor (ribattezzati « Super 1 ra¬ 
der ») in Australia 

Nel '51 Laker riappare a Lon¬ 
dra e si mette a fare il traghetta¬ 
tore aereo attraverso la Manica. 
Idea semplicissima, no? Ma non 
era venuta a nessuno. I carvair 
di Laker (che in effetti erano dei 
Dc-4) misero in crisi il commer¬ 
cio navale. Lui. intanto, aveva si¬ 
stemato la madre in un castello, 
aveva rispedito la seconda moglie 
nel (ialles e, innamoratosi di un'a¬ 
mericana. l'aveva sposata. Era un 
uomo arrivato, specialmente da 
quando la Brilìxh United Airways, 
accortasi del suo genio, lo aveva 
fatto generai manager. 

Nel ’66, il colpo da maestro. Li¬ 
cenziatosi dal grosso impiego, fon¬ 


dò la Laker Airways, impresa che 
per ri momento (abbandonate in 
Australia le vecchie carcasse della 
guerra e con il solo ponte sulla 
Manica in attività) esisteva solo 
sulla carta, dato ebe era proprie¬ 
tario di appena due velivoli. Ma a 
Freddie Laker bastarono quei due 
quadrimotori per lanciare l'idea 
che ha rivoluzionato i trasporti ae¬ 
rei: il noleggio, i voli charter che 
dipendono stalle ore impiegate. Il 
turismo europeo si precipitò sull' 
iniziativa. Laker, modestamente, 
ammise: « Si, è un'idea geniale ». 

Ancora cinque anni e nel ’71 
Laker architetta la nuova ta.se del¬ 
la sua ascesa: perché, dev'essersi 
detto, spendere una fortuna per 
un passaggio aereo, quando la ra¬ 
gione del costo del biglietto sta 
tutta nella organizzazione masto¬ 
dontica delle società aeree le qua¬ 
li, con la scusa della modernità, 
non hanno fatto che complicare 
le cose e impedire alla gente di 
andare dove vuole? Laker decide: 
« Come ho latto il traghetto tra 
Londra e la Francia, lo farò tra 
Londra c New York ». 

Lo chiama skytrain, treno del 
cielo: un aereo che si può pren¬ 
dere senza prenotazione, come un 
autobus, basta fare un po’ di fila, 
avere pazienza c pagare un quinto 
del biglietto normale. Altro uovo 
di Colombo, si direbbe, ma sta¬ 
volta Laker trova un muro che 
sembra insormontabile: la British 
Airways, le Compagnie americane 
e il governo inglese che teme il 
crollo deH'industrìa. Laker non si 
dà per vinto, spinge, briga, com¬ 
mette errori (come quando chia¬ 
ma « gangster » i membri della 
Commissione dell'aeronautica a- 
mcricana), e alla fine la fortuna 
lo soccorre dove meno se lo a- 
spetta. dai banchi austeri della leg¬ 
ge britannica. I Ire più alti giudici 
del paese gli danno ragione e lo 
skytrain, con sommo imbarazzo 
dei grandi magnati, è cosa fatta. 
Un centinaio di migliaia di lire ed 
ecco il posto sul jet da Londra a 
New York, e viceversa. 

I-O spettro di un colossale sfa¬ 
celo finanziario Freddie Laker lo 
ha visto pochi mesi fa, quando il 
De-IO, l'aereo su cui ha puntato 
tutto, è stato temporaneamente 
spazzalo dal ciclo. C'è chi dice, 
negli Siati Uniti, che il ricco ba¬ 
ronetto si sia messa di nuovo la 
benda all'occhio da pirata e che. 
a Washington, abbia usato lutti i 
suoi mezzi. L'ultimo sogno di 
Freddie l aker probabilmente non 
si realizzerà mai: « Voglio creare 
uno skytrain mondiale », dice; « un 
aereo che serva come un treno la 
popolazione del globo intero, da 
Tokyo a Johannesburg, da Rio de 
Janeiro a Stoccolma ». Ix leggi 
internazionali sono ancora più for¬ 
ti di lui. La regola del profitto 
massimo non si è ancora piegata 
alla sua utopia. Ma intanto si vola 
tra due continenti, come ieri si 
andava da Milano a Parigi. 

Romano («inebetti 
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ATTUALITÀ’ Un celebre scienziato, Joseph Lyon, mette sot¬ 

to accusa il governo americano con una clamorosa rivela¬ 
zione: John Wayne, Susan Hayward e altri attori sono morti 
in seguito a 87 esperimenti nucleari avvenuti 25 anni fa, 

mentre giravano “Il conquistatore” ai confini del Nevada. 


Vcw York, uno',tu 

L a colonna di automez¬ 
zi proveniente da Hol¬ 
lywood che una mat¬ 
tina del maggi*' 1954 
sbarcò nei pressi di 
Si. George. nell'Utah, 
John Wayne. Susan 

Hayward. il regista 

Dick Powcll, dozzine di altri at¬ 
tori e centinaia di tecnici e com¬ 
parse. sembrò portare urta venta¬ 
ta di benessere in quella sperdu¬ 
ta regione ai confini del deserto 

del Nevada. Nessuno, allora, po¬ 
teva prevedere che i quattro mesi 
successivi, impiegati dalla troupe 
per gli esterni di The cotufueror 
(Geugi.\ Khan), avrebbero destinato 
alla morte per cancro da radia 
rioni la maggior parte dei parte¬ 
cipami al « colosso » storico. Per 
quattro mesi. senz.a saperlo, si la¬ 
vorò nella nuvola invisibile delle 
conlaminazioni prodotte da una 
serie di esplosioni atomiche nel 
Nevada. 

La notizia, riportata un paio 
di settimane la da The Star, era 
caduta nel silenzio, ripresa solo 
da qualche quotidiano dcll'East e 
del Middle West (nessuno della 
California). Ma meritava una ve¬ 
rifica, nel corso della quale abbia¬ 
mo appreso che il resoconto di 
The Star era probabilmente cor¬ 
retto, solo che invece dell'isolato 
« ordigno atomico » noto col no¬ 
me di Dirle Harry (sporco Har¬ 
ry», come sosteneva lo Star, la tra¬ 
gica vicenda fu determinata da 
un numero ben piu alto di deto¬ 
nazioni nucleari, tra le quali Dir- 
ty Harry non era nemmeno la più 
polente. Documenti dell’/f/ornò 
enerfty commission, « dcclassitica- 
ti » solo di recente, non lasciano 
molti dubbi sul vero copione che 
Hollywood, inconsapevolmente, re¬ 
alizzò. 

L'inizio della storia risale al 
1951. Per anni, nella desolata re¬ 
gione dello Yucca Fiat, composta 
di dune, laghi secchi e una ve¬ 
getazione quasi lunare, si erano 
fatte scoppiare bombe atomiche 
sopra la crosta terrestre (gli espe¬ 
rimenti undernround sarebbero co¬ 
minciali molto più lardi). Il ca¬ 
libro di queste bomhc non supc- 


UCCISI 

DALLE 

ESPLOSIONI 

ATOMICHE? 


di Komuno («iuchetti 



A sinistra: Susan llayward. 
protagonista accanto a John Wayne 
del « Conquistatore », il film 
al centro delle polemiche stille 
conseguenze mortali degli 
esperimenti nucleari avvenuti 
nel deserto del Nevada 25 anni fa. 
Susan Hayward è morta nel '75, 
a 56 anni, per un tumore 
al cervello. Dui sopra: 

John Wavne in una scena del film, 

che era dedicato alla vita 

di Gengis khan. I.'attore (a destra) 

è morto due mesi fa a causa 

di un cancro i cui orimi attacchi 

si erano manifestati 

già alla fine degli unni '50. 




























rava mai i 24 kilotoni. come quel¬ 
la che durante la guerra fu sgan¬ 
ciata su Nagasaki. Ma nel '51 gli 
americani combattevano in Corca, 
c con scarsa fortuna. Il 14 di¬ 
cembre dal quarticr generale ar¬ 
rivò l'ordine (reso pubblico ora) 
di far esplodere una bomba di 40 
kilotoni « al più presto possibile ». 
Ciò significava almeno una quin¬ 
dicina di mesi dopo, dato che il 
programma del '52 era già in fase 
dì preparazione avanzata. 

Cosi fu solo alle 4,30 del 25 
aprile 1953 che da una torre me¬ 
tallica alta cento metri, nel Nc- 
vada. si alzò nel cielo ancora 
scuro il fungo abbagliante di Si¬ 
mon, la prima atomica della serie 
< supcriore ». con una potenza di 
43 kilotoni. Dal punto di vista 
militare l'esperimento riuscì alla 
perfezione - un po' meno da quel¬ 
lo umano. 

Mentre il fungo atomico si span¬ 


deva. rendendo chiara la notte, 
i venti spinsero le radiazioni a 
ovest verso la California, a sud¬ 
est verso Las Vegas c a nord-est 
verso Salt l.ake City. Non solo, 
ma la potenza della bomba Simon 
era tale che perfino la zona in¬ 
torno a St. George, dove poi a- 
vrehhero filmato Geniti Khan, fu 
invasa dalle radiazioni. 

Mentre a Washington, probabil¬ 
mente per parare l'accusa di The 
Star, oggi si insiste che « St. Geor¬ 
ge non fu toccata affatto », il 
dubbio rimane. In ogni caso, fu 
solo quasi tre ore c mezzo dopo 
l'esplosione di Simon che venne 
dato l’allarme. Alle 7,58 da una 
località a 19 miglia da Glendale 
iNevada). arriva l'annuncio che le 
radiazioni hanno toccato il livel¬ 
lo lf> della scala Roentgen: il dop¬ 
pio di quanto ci si aspettava. Bi¬ 
sogna correre ai ripari. Nove ore 
dopo la regione sembra in asset- 

( segue a pag. 76) 

















UCCISI DALLE ESPLOSIONI ATOMICHE? 


(segue da pag. 75) 

tu di guerra. Si sono alzati bloc¬ 
chi stradali, la popolazione viene 
Ialiti temporaneamente sfollare, 
uomini in tute d'amianto passano 
su veloci automezzi, si ferma qual¬ 
siasi veicolo e lo si sottopone al 
controllo delle radiazioni: laddo¬ 
ve la scala Roentgen passa il li¬ 
mite. si procede al lavaggio ripe¬ 
tuto del mezzo, finche il livello 
non scende. Il problema riman¬ 
gono i 1400 abitanti di cui si sa 
per certo che sono stati esposti 
alle radiazioni. Non c'è che da 
sperare nelle reazioni tìsiche dei 
singoli individui. 

Che lare, a questo punto? I 
militari del Pentagono, per ragio¬ 
ni pressoché impiegabili (dato che 
l'esperimento Simon, come i pre¬ 
cedenti, è andato « bene »). pre¬ 
mono perche l'operazione venga 
proseguita. La commissione per f 
energia atomica temporeggia, ma 
uno solo dei membri. Lewis L. 
Slrauss, come risulta oggi dai ver¬ 
bali delle riunioni, è contrario ad 
altre esplosioni. Alla fine preval¬ 
gono i generali e la serie conti¬ 
nua. Essa coprirà tutto l'arco di 
tempo fino al 1962, comprenden¬ 
do 87 esperimenti, tra cui undici 
di tipo « superiore ». in una zona 
e con attrezzature tecniche inade¬ 
guate a quel tipo di detonazioni. 

S e nessuno è convinto 
che Simon non avesse 
raggiunto l'abitalo di 
Si. George, la ragione 
per cui The Star ha 
menz'onato solo Dir- 
ty Harry è che nem¬ 
meno un mese dopo 
l’esplosione di Simon, esattamen¬ 
te alle 5,05 del 19 maggio 1953. 
il deserto del Nevada fu nuova¬ 
mente teatro di un « boato nu¬ 
cleare », e questa volta non ci so¬ 
no dubbi: le radiazioni arrivaro¬ 
no subito a St. George. Dirty Har¬ 
ry era stalo battezzalo bene. 

Per quanto incredibile possa 
sembrare, i documenti « declassili- 
cati » parlano chiaro: ancora una 
volta i venti furono contrari, an¬ 
cora una volta si fecero male i 
calcoli o si tirò a sperare nel me¬ 
glio. Fatto sta che alle 9.25 dello 
stesso giorno i vaecarì c gli agri¬ 
coltori di St. George vedono arri¬ 
vare una jeep militare che si (er¬ 
ma in mezzo al paese. Da un alto¬ 
parlante si trasmette un « Indici- 
lino di pericolo ». ma redatto in 
maniera blanda, parsimoniosa. 
Mezza popolazione non capisce 
nemmeno di cosa si tratta. Dalla 
jeep, poi, scendono i soliti milita¬ 
ri in tuta argentea, con un conge¬ 
gno in mano, che gracchia come 
un corvo del deserto. E subito 
dopo se ne ripartono. 

Non si è fatto altro. Secondo 


alcuni membri della commissione 
atomica in carica « quel tempo. 
« nemmeno il latte lu controlla¬ 
lo », come si fa subito in casi 
del genere. * Non volevamo im¬ 
pressionare inutilmente la popola¬ 
zione». Parole che lasciano inter¬ 
detti Ma fa meglio ancora, in 
questo senso, tre giorni dopo la 
stessa commissione quando, tn una 
riunione, qualcuno dichiara te¬ 
stualmente « E sorto un serio 
problema psicologico, e dobbia¬ 
mo prepararci a compiere in fu¬ 
turo esperimenti in altre zone o 
m altre condizioni Con l'opinione 
pubblica dcll l 'lab mal disposta 
com'è al momento, basterebbe un 
altro incidente del tipo ili quelli 
registrati finora per bloccare qual¬ 
siasi esplosione atomica nel ter¬ 
ritorio degli Stali Uniti ». 

Problema psicologico? Altro che 
psicologico le radiazioni avevano 
intriso tutta la regione di una poi 
vere mortale che non sarebbe 
scomparsa che molti .inni dopo 
Ed è appunto qui che nel '54 ar¬ 
rivarono « quelli di Hollywood ». 
ignari dei precedenti perché la 
stampa era rimasta inspiegabilmen¬ 
te all’oscuro. Al loro arrivo nel 
deserto, dove piantarono subito 
le tende, Simon e Dirty Harry non 
erano noti a nessuno. 

L'attore l.ee van Clecl, uno dei 
sopravvissuti, racconta oggi: « Il 
duca (John Wayne) non voleva 
farlo, quel film. Diceva che avreb¬ 
be nuociuto alla sua carriera, e 
aveva ragione perché fu un fia¬ 
sco che riportò a casa appena i 
sei milioni di dollari investiti. 
Wavne non ci si ritrovava pro- 
pno nei panni di Gengis Khan. 
Ma la Rko. che partecipava fi¬ 
nanziariamente all'impre.sa con 
Howard Hughes, lo aveva sotto 
contratto per un lavoro storico e 
nessuno riuscì a convìncerli dell' 
errore ». 

Comunque John Wayne era 
professionista lino alle ossa. Ave¬ 
va firmato e avrebbe lavorato. La 
mattina del secondo giorno va da 
Dick Powell. il regista, e gli fu. 
« Sbrighiamoci. Qui si crepa dal 
caldo e non vedo l'ora dì tornare 
a Los Angeles», Powell è d'ac¬ 
cordo. Da Hollywood, poi. quasi 
ogni giorno arrivano autocarri ca¬ 
richi di materiale « asiatico ». co¬ 
stumi, scimitarre, bardature eso¬ 
tiche (dice van Clecl) « tra le più 
ridicole della storia del cinema ». 
E a questo punto a Dick Powell 
viene un'idea. 

Invece di far tornare in Cali¬ 
fornia gli automezzi vuoti, il re¬ 
gista ordina di riempirli di terra 
dcU'Ulah: è una bella terra rossa, 
irriproducibile, e se ne serviranno 
in studio per ripetere le scene ve¬ 
nute male o per riprendere se- 



Dall'ult» in basso: Perirò 
Arniendariz. Agncs Moorehead e 
Dick Powell, tutti vittime 
delle radiazioni atomiche 
assorbite nel deserto del Nevada. 
Diek Powell, regista ed ex attore, 
fu il primo a morire, 
nel 1963. all'età 
di 59 anni. Nello stesso anno 
Perirò Arniendariz si uccise. 

dopo aver saputo 
d'essere malato di leucemia. 

Sempre per un tumore, 
nel 1974, mori anche Agncs 
Vloorvhead. Per la stessa 
causa, oltre ad altri componenti 
la troupe, pare sia morto anche 
Howard Hughes, produttore del 
lìllà. I ra i nomi pili famosi del 
cast, l'unico superstite è 
Lee van Clcef (foto di pagina 
accanto), il celebre protagonista 
di tanti western, che all'epoca 
del « Conquistatore », nel 1954, 
era un giovanissimo esordiente. 






















quenze minori. « Eviteremo ili ar- 
rostirci u questo sole », dice. Ma 
non sa che i bulldozer che riem¬ 
piono gli autocarri stringono tra 
le potenti tenaglie, con quella ter¬ 
ra, anche tonnellate di morte. Si¬ 
gli abitanti di St. George sanno, 
non parlano. Se le autorità po¬ 
trebbero intervenire, non lo tanno. 
Così il lavoro prosegue indistur¬ 
bato: Gengis Khan si getta ogni 
giorno alla conquista della steppa 

V iene l'agosto e la 
troupe rientra in se¬ 
de. Powcll e stato 
preceduto da due as 
sistemi, incaricati di 
ricreare in studio il 
paesaggio dell'Utah 
e di reclutare le cen¬ 
tinaia di comparse che prenderan¬ 
no il posto in California ili quel¬ 
le impiegate nel deserto, (ili assi¬ 
stenti, racconta una guardia, un 
veterano di Hollywood. sparse¬ 
ro quella dannala terra rossa dap¬ 
pertutto». Perfino John Waync 
al ritorno, e soddisfallo. Ora li 
attendono lunghi mesi di lavoro, 
ma qui. se non allro, ci sono le 
piscine per combattere il caldo 
Non c’è niente, invece, per ar¬ 
ginare la morte che hanno por¬ 
talo dalle dune delt'lJlah c alla 
quale sono esposti ogni giorno. 
Per due anni, fino all’estate del 
'56. il lavoro continua, Crnv» 
Khan cresce e diventa il « colos¬ 
so » voluto da Howard Hughes o 
dai suoi collaboratori Alla line 
si brinda, si ritirano assegni più o 
meno lauti, si rompono le righe. 
E a questo punto la cronaca 
può solo ripercorrere la conclu- 


LE VITTIME DELL’ATOMO DI PAGE 
IN AMEBICA, IN POLINESIA, IN RUSSIA, IN EUROPA 


■ Esattamente un anno prunu 
dia la troupe <tj The conqueror 
andane a contaminarsi nelle sab- 
hìe deii'Utah, nella stessa zona 17 
mila pecore furono uccise dal fall 
OUt nucleare . la notizia è siala 
rivelala dallo studioso Harohl 
Knapp. che nei poligoni animici 
della zona lavoro per r em aniti 
Le vìuitne dell'alnnio ili pai e 
sono innumerevoli: si parte dadi 
abitanti delle isole della Polinesia, 
in cui si tennero i primi esperi¬ 
menti nell'atmosfera, e si arriva 
al più urinale disastro della storia 
nucleare, avvenuto u Blanoven.sk, 
in Russia, nel '57. Un deposito dì 
scorie radioattive esplose e Pio vo¬ 


to centinaia di morii in un'urea 
di 2 mila chilometri quadrali. Ov¬ 
vi la zona, evacuata e cintata, è 
« zolla militare ». Nel IVfri, « 
Idillio Polis, tre tecnici d'un reat¬ 
tore morirono in un incidente, re¬ 
stando a tal punto contaminali che 
dovettero mozzargli testa e mani 
e seppellirle in un deposito di sco¬ 
rie radioattive. Nel 75, sempre di 
radiazioni, sono morti due operai 
della centrale di Giidreminingen. 
in Germania. In realtà la morte 
per atomo non e quasi mai imme¬ 
diato; le radiazioni incidono nel 
tempo ila latenza del cancro « nu¬ 
cleare » è di 15 o 20 tinnii, e le 
statistiche sono difficili In Francia 


e stato comunque calcolato che 
nelle zone « atomiche » le malat¬ 
tie cancerogene aumentatiti nelle 
vicinanze itegli impianti, mentre 
presso tu centrale di Drestlen, in 
Illinois, la mortalità infantile au¬ 
menta anche ogni volta che dagli 
impianti vengono emessi gas con¬ 
siderati inoffensivi. L in Italia? Le 
nostre autorità riluttano di dare 
informazioni, benché si sia parlato 
di morti « sospette » a Ispra e al 
Garigliano. L’unica * vittima • uf¬ 
ficiale è il tecnico della Casaccio 
Angelo P'erraronì: nel '74, per uno 
scoppio, i suoi capelli diventarono 
radioattivi, e fu necessario raparlo. 

Rem» (,iierrini 


sione di tante lente agonie che 
torse non sono ancora finite. I 
tecnici, i comprimari, le folle di 
comparse; nessuno li ha rintrac¬ 
ciati tutti, naturalmente. Ma ec¬ 
co qual c il destino toccato ai pro¬ 
tagonisti maggiori 

John Waync è morto recente¬ 
mente per un secondo attacco di 
cancro, ma il primo scontro con 
la terribile maialila lo ebbe un 
anno dopo la conclusione ili (><-«• 
gts Khan, 

Susan Hjyward. la prima altri 
ce, è morta per un tumore mali¬ 
gno al cervello nel marzo 1975 - 
tumore che combatteva ila anni 

Dick Powcll: anche lui arresosi 
al cancro ncM'ottobrc 1963 

Agnes M oore head, la famosa 
caratterista, e deceduta pei la stes¬ 
sa ragione nell'aprile 1974 

IVdro Armcndariz, il gigantesco 
attore messicano, che nel film da¬ 
va battaglia a John Waync. si sui 
cidò nel giugno 1963 m un ospe¬ 
dale ili I os Angeles dopo avere- 
appreso ili essere stato colpiti' da 
un caso acuto di cancro allo 
ghiandole linfatiche 

Harold Lewis, direttore di pro- 
duztonc, mori poco dopo Armcn¬ 
dariz. anche lui di cancro, come la 
moglie Sally, che lo aveva accom¬ 
pagnato ni-U'Utah. Carro! Clark, 
art director, mori di una malat¬ 
tìa alle vie respiratorie nel 1973, 
ma poi si è saputo che dal *63 
anche lui era minato dal cancro. 
Wehb Overlander. capo truccato¬ 
re, cedette u un attacco cardiaco 
nel maggio 1975. ma un nipote 
ha rivelato che nel '62 gli aveva¬ 
no asportato un polmone invaso 
dal cancro. Ln centinaio di com¬ 
parse di Gengis Khan, le sole rin- 
Iracciale, sono morte tutte di can¬ 
cro. Nessuno crede alla storia 
delle coincidenze. 

Rimane l'ombra di unti morte- 
rabbiosa. Rimangono alcuni dati, 
non meno freddi gli abitanti di 
Si. George accusano un livello ili 
mortalità due volte quello della 
popolazione dell'Utuh. I nati ne¬ 
gli anni cinquanta in quella zona 
sono morti di leucemia con una 
percentuale due volte e mezzo 
maggiore delle persone nate prima 
o dopo quel decennio. Washing¬ 
ton, a parte la « dee lassi Inazio¬ 
ne » di certi documenti, tace lii 
solo Edward Kennedy si batte da 
tempo per appurare tutta la ve¬ 
rità}. I funghi atomici, dal 1962. 
non si levano piu nel cielo del 
Nevada. I nati a Si George do¬ 
po il 1962 vivono una vita nor¬ 
male. Pietosamente, la famìglia di 
John Waync suggerisce che si ston¬ 
ila un velo sulla triste storia. 

Valeva la pena, per far paura 
ai cinesi in Corea, arrivare a tut 
lo questo.’ Roman» Ciuclu-lti 





















MODA Arriva dall’America un 
nuovo modo di vestire per i 
giovani: stivali e speroni, giac¬ 

che di cuoio come Buffalo Bill, 
cinturoni e distintivi di latta. 
Manca solamente che, in tem¬ 
pi di crisi energetica, qualcu¬ 
no vi aggiunga anche il cavallo. 


QUESTO 

AUTUNNO 

VESTIREMO 

STILE 

COWBOY 

era una volta un film, quasi elicci anni 
^ la. in cui Clini Euslwood aveva la par¬ 
te «li uno sceriffo tesano costretto a re¬ 
carsi a New York per prelevare un pri¬ 
gioniero che aveva commesso un de¬ 
litto nella sua contea. Il giovane sce¬ 
riffo. vestito in perfetta tenuta western 
(stivali a punta, cappellone, giacca di 
cuoio, cravatta a stringa), viene preso garbatamente in 
giro non appena mette piede nella grande metropoli. Il 
tassista, la cameriera del ristorante, i suoi stessi colle¬ 
ghi «Iella polizia non gli risparmiano il sarcasmo per 
quel suo abbigliamento folklorislico e provinciale, lanto 
da metterlo in imbarazzo c fargli desiderare un veloce 
ritorno nelle sue terre selvagge. 

Oggi, invece. Clini Kaslwood si troverebbe a suo agio, 
anzi sarebbe guardalo con l'ammirazione che i cittadini 
nuovaiorchesi tributano al primo gruppo «li giovani che 
ha deciso di lanciare la moda western nella grande citta. 
Cosi, proprio in questi giorni, si possono incontrare sui 
marciapiedi della Quinta Strada belle ragazze con i 
blue-jeans raccolti in stivaletti ricamati, a punta acuta e 
con il tacco scivolato verso l'interno. La camicia è. ov¬ 
viamente, piena di frange, la borsa è di cuoio, doppia, 
del tipo da sella. Manca soltanto che queste ragazze 
gambalunga spicchino un salto per piombare in groppa 
a un cavallo: non sono ancora arrivate a tanto, per ora 
si servono ancora del taxi. 

Gli uomini con la voglia di western non sono da me¬ 
no: indossano pantaloni con le frange, grandi cappelli 
a tesa larga, cravattinc di cuoio, camicie ricamate tipo 
Zorro. Al perfetto abbigliamento di questi neolìti del 
western manca fortunatamente soltanto una c««sa: la 
pistola. Affermano di essere gli ambasciatori di un mes¬ 
saggio-moda, in cui la violenza non deve trovare spazio. 























Nelle strade di New York sono calati i rodi uomini 
e le forti donne del West? Niente di tutto questo. Prima 
della chiusura estiva i grandi magazzini della città 
americana hanno imposto la moda western. Jerry Hall, 
la celebre modella (pagina accanto), compagna di Mike Jagger, 
ha subito raccolto il messaggio, e ha fatto scuola 
a migliaia di giovani, che l'hanno imitala 
indossando stivaletti con speroni, cappelli a larghe tese, 
giacche di pelle e camicie ricamate, cravatte di cuoio. 

Con questo « new look », i grandi magazzini americani sperano 
in grossi affari e, in autunno, d'esportare la moda anche in Kuropa. 
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salute Gli errori da evitare in estate. Il sole e l'ossigeno sono doni straordinarii 


L \aumento 
della temperatura 
nei mesi caldi 
mette in funzione 
due milioni 
di ghiandole: 
la nostra cute 
si sgrassa , 
si rinfresca , 
si pulisce. 
Però può essere 
più facilmente 
preda di eczemi , 
infezioni 
e arrossamenti. 
Cure e precauzioni 
particolari 
vanno quindi 
riservate 
alPigiene 
personale , 
soprattutto 
se si frequentano 
spiagge , piscine 
o altri luoghi 
molto affollati. 


del professor Lucio Dattìtii 


NON RISCHIAMO 
LA NOSTRA PELLE 

1 ve .1 lutare in vacanza e beneficiare 
C delle risorse naturali offerte dai 
g luoghi di villeggiatura (specinlmcn- 
» te i climi marini) Nell'aria vi è 
n il principale elemento biologico: I" 
u ossigeno. Viene insegnato che scn- 
ì za mangiare si può vivere per sct- 
s limane, senza here per qualche 
5 giorno, ma senza respirare >i re- 
3 siste soltanto pochi minuti. Eb¬ 
bene: l'ossigeno, anche per la pel¬ 
le, è un elemento essenziale. (Que¬ 
sto perché respira come i polmo¬ 
ni e da un aumentato rifornimen¬ 
to di ossigeno i processi nutritivi 
e di depurazione cutanei sono mol¬ 
to avvantaggiati. Il sole completa 
l'azione dell'ossigeno: è un equili¬ 
bratore del sistema nervoso, ec¬ 
cita il funzionamento delle ghian¬ 
dole a secrezione interna, favori¬ 
sce l'assimilazione di certi principi 
salutari c stimola la sudorazione, 
con l'eliminazione di molte so¬ 
stanze altrimenti nocive. L'aumen¬ 
to della temperatura ambientale 
mette in azione, d’estate, due mi¬ 
lioni di ghiandole sudoripare c 
sebacee: la pelle si sgrassa e si 
pulisce, mentre si rinfresca. Que¬ 
sto è ciò che la natura olire, ma 
bisogna saperne approfittare: si 
tratta di doni che occorre impa¬ 
rale a sfruttare c u dosare, altri¬ 
menti possono trasformarsi da van¬ 
taggio in insidia e in danno. 

OLI ARROSSAMENTI 

Sintomatologia 

Si manifestano in persone foto- 
sensibilizzate (proturni, gonacrina. 
blu di metilene) per esposizioni 
ripetute alla luce. Sono di regola 
limitale alle zone scoperte: viso, 
scollatura, mani, gambe. Si tratta 
di eritemi rosso-bruni, leggermen¬ 
te pruriginosi, che procedono per 
eruzioni successive: la pigmenta¬ 
zione può prendere un aspetto 
* reticolato » e la cute diventare 
in alcune zone atrofica, Nelle ma¬ 
nifestazioni maligne si possono 
sviluppare formazioni verrucose dì 
tipo prccanecroso (xeroderma pig- 
incntoso). 

Cura 

Giovano le applicazioni di lini¬ 
mento olco-calcarc e. in genere. 



A nche la nostra pelle ha 
diritto ad « andare in va¬ 
canza », ma non poche 
insidie possono, talvolta, 
compromettere t risultati 
benefici che una cura climatica 
ben condotta dovrebbe assicurarle. 
Ci sono, per esempio, pelli sec¬ 
che per le quali l'azione del ven¬ 
to e della sabbia può essere più 
dannosa che utile, e pelli grasse, 
o ipcrpigmenlate, per le quali, in 
vece, può essere controproducente 
il contatto con l'acqua di mare o 
l'effetto di certe radiazioni solari 
I a nostra cute, per la sua eia 
slicita c resistenza, costituisce in 
genere una valida protezione per 
l’organismo: lo preserva dalle in¬ 
fezioni tessendo provalo che i mi¬ 
crobi non possono attraversare la 
pelle, a meno che essa non pre¬ 
senti delle lesioni! od è impermea¬ 
bile all'acqua, Inoltre, con la su¬ 
dorazione. la dilatazione o il re¬ 
stringimento dei suoi vasi sangui¬ 


gni. collabor.i a mantenere entro 
limiti abbastanza costanti la tem¬ 
peratura corporea. Infine aiuta f 
organismo a liberarsi di molti pro¬ 
dotti tossici. Per questa sua pro¬ 
prietà, la pelle è stata anche chia¬ 
mata il « terzo rene » del nostro 
corpo. Con non minor ragione po¬ 
trebbe anche chiamarsi il « terzo 
polmone ». poiché assorbe ossige¬ 
no ed elimina anidride carbonica. 
Le funzioni della pelle sono mol¬ 
teplici e importantissime; l'igiene 
cutanea è un fattore indispensa¬ 
bile per mantenere in buona effi¬ 
cienza lo stato dì salute generale. 
La pelle può essere vittima di un' 
infinità di lesioni: dall'arrossamen- 
to (o eritema) agli eczemi alle pio- 
dcrmili all'acne all'orticaria alla 
sudamina, e cosi via. Rilievo par¬ 
ticolare assumono poi. in estate, 
le infezioni cutanee dovute a mi¬ 
croscopici funghi, dette micosi 
La pelle arriva all'estate assai 
malridotta. Anch'cssa. quindi, do¬ 


so 




















[ offertici dalla natura. Tuttavia essi possono anche diventare pericolosi nemici - 6 


quelle di olii solari. Contro le for¬ 
mazioni verrucose, applicazioni di 
neve carbonica e Irai lamento con 
eleltro-coagulazione 

Prevenzione 

Ridurre al massimo l'esposizio¬ 
ne alla luce solare (bugni d'aria 
da farsj all'ombra, nel semplice 
riflesso di un lenzuolo bianco espo 
sto al sole); applicare sulle stiper- 
lici cutanee inevitabilmente espo¬ 
ste (mani. viso, collo) pomate pro¬ 
tettrici anti-aliiniche tche arresti¬ 
no i raggi nocivi), (ili ingredienti 
di queste pomate sono l’acido tan¬ 
nico. il doridrato di chinino e 
cosi via. mescolati a paraffina, 
stearina, Irietanol-amina. 


LE IRRITAZIONI 

.Sintomatologia 

I vegetali sono la causa pnnta 
di numerose irritazioni cutanee o 
dermiti. L.a forma piu nota è la 
cosiddetta « dermite dei prali • 
L'eruzione cutanea appare 24-4K 
ore dopo un bugno preso in un 
lumie o in un laghetto e seguito 
da esposizione al sole, sull'erba. 
Essa si localizza nei punti in cui 
la cute nuda è venuta a contatto 
con l'erba e riproduce il disegno 
delle pianticelle erbacee. È carat¬ 
terizzata inizialmente da strisce li¬ 
neari rosse, sulle quali appaiono 
poi papille e bolle. Per il realiz¬ 
zarsi della dermite dei prati sono 


necessari tre fattori; cute timida, 
irradiazione solare e contatto, ap¬ 
punto. con l'erba 

('tira 

Il trattamento va latto sempli¬ 
cemente con applicazioni di po¬ 
niate a base di antistaminici, di 
cortisonici, o «li tri-idrossi-prc- 
gttene. 

Prevenzione 

La prevenzione consiste nell' 
asciugarsi sempre bene dopo un 
bagno in acqua dolce, e nell'cspor- 
si ai sole soltanto dopo aver steso 
sull'erba un lenzuolo o un asciu¬ 
gamano di spugna, in modo da 
evitare il contatto ctin i vegetali 


MARE 0 MONTAGNA? UNA SCELTA DA MEDITARE 








■ Dal citimi montano mirratimi 
vantaggio tutte le persone t hè sol- 
fronti ili distonie neurovegetativc 
della cute, specie del fisti (come 
la /militò all'arrossamento delle 
guance e del naso, senza motivo, 
che rende tanto nervose le ragaz¬ 
zine), L'ideale per esse è il clima 
montanti di valle, i ine. per inten- 
i tlerci, lineilo della zona dei casta- 
tini. Amile le sudàmine Ile bolli¬ 
cine fitte e diffuse, ette provocano 
tanto prurito v. come dice il no¬ 
me. sono dovute alle eccessive su¬ 
dale di stagione ), al collo e alle 
spalle, spariranno: soltanto la fre¬ 
scura di questo tipo di clima, ot¬ 
iti Ili, riesce a migliorarle e a por¬ 
tarle a guarigione. 

Il clima marino forte (cioè quel¬ 
lo ventoso, delle coste con scogli, 
intensamente nidificato) e invece 
stimolante e si adatta bette ai gio¬ 
vani di tipo linfatico, che preseli- 
lami spesso disturbi circolatoli al¬ 
le estremità: gambe piuttosto gros¬ 
se. pastose, caviglie sempre un 
po' gonfie, mani sudatìcce f che 
poi. d'inverno, diventano paonaz¬ 
ze e gelate ) 

Il clima marino mite Iciuè quel¬ 
lo delle spiagge basse, dove la io- 


dificaztone dell'aria e inferiore) è 
invece consigliabile, per la sua 
azione sedativa, a chi soffre di 
forme pruriginose, di nettroder- 
nuiiiti. di allergie della pelle. L' 
epidermide di tali persone trae 
grandi vantaggi da questo clima 
per t principi aitisi contenuti nel¬ 
l'acqua di mare e che si spando¬ 
no anche nell'aria come atta spe¬ 
lte di aerosol- il cloruro dt sodio 
e il magnesio, con lo iodio. Il pri¬ 
mo. tom'e noto, è decongestio¬ 
nante, il magnesio sedativo, lo io¬ 
dio Ita un'azione stimolante sulla 
tiroide e per questa via forniste 
un notevole aiuto alla guarigione 
degli eczemi. A tali azioni si ag¬ 
giunge quella del sole che incre¬ 
menta la produzione di vitamina 
li e fissa il calcio, il quale e un 
sedativo delle forme irritative del¬ 
la pelle. 

Importantissimo per chi va al 
mare è il contatto diretto con I’ 
acqua marina, dal quale la pelle 
può senz’altro trarre notevoli van¬ 
taggi dt tono e di elasticità, inso¬ 
gna però tenere presenti alcuni 
avvertimenti. 

Ricordiamo tu proposito elle il 
bagno viene praticato di udito. 


dalla muggitii parte dei bagnanti, 
molto vicino alla riva, dove l'ac¬ 
qua non è oggi certamente molto 
pulita. Il movimento del corpo, 
nell'acqua, sviluppa inoltre ima 
certa reazione inimica che porta, 
quando si est e rial bagno, a alta 
discreta sudorazione, con tutte le 
conseguenze che citi implica In¬ 
fine. lo strato di salsedine lasciato 
sulla pelle dopo il bagno non gio¬ 
va alla pulizia generale dell'epi¬ 
dermide: la rende anzi arida e 
pai disposta alla formazione delle 
rughe. 

Da tutto questo deriva la ne¬ 
cessita. prima di lasciare la spiag¬ 
gia, di una doccia d'acqua doli e 
Lo stesso trattamento saia riser¬ 
vato ai capelli. 

In un'epoca, poi, in cui vanno 
di moda t * sieri della giovanez¬ 
za ». le cure stimolanti e quelle 
rivitalizzanti, è interessante ricor¬ 
dare, qui, ambe la terapia inven¬ 
tata da tino scienziato francese 
de II’SOI) e basala sulle iniezioni 
di acqua iti mare: si tratta del 
« metodo Quintini > che, ani ora 
oggi, può dare buoni risaltali nei 
casi di eczema, psoriasi, pruriti 
ribelli e licheni. ■ 


LE INFEZIONI 

Sintomatologia 

Due sono le micosi cutanee più 
frequenti in estate: la pitiriasi ver¬ 
sicolore e il piede d’atleta La pri¬ 
ma si manifesta sul collo, sul pet¬ 
to. sulle braccia ed è dovuta a 
un microscopico fungo parassita 
che sviluppa colonie color calfè- 
latte. a forma di piccole chiazze 
tondeggianti, poco rilevate c nio 
destamente pruriginose. La secon¬ 
da, sempre a mezzo di un micro¬ 
scopico fungo, attacca gli spazi 
interdigitali dei piedi, dando luu 
go a piccoli sollevamenti di pelle 
che si stacca facilmente, lascian¬ 
do una superficie d'aspetto roseo 
c umido e talora, anche, piagheltc 
rosse leggermente brucianti. En¬ 
trambe le malattie si contraggono 
facilmente al mare, in piscina o 
sulle spiagge affollate, cioè dove 
più frequente e agevole è il con¬ 
tagio. 

Cura 

La cura va fatta con applica¬ 
zioni di un liquido antt-niicotico 
sulle chiazze della pitirìasi versi¬ 
colore: le applicazioni andranno 
ripetute ogni sera prima di cori¬ 
carsi ed eseguite con una garza 
ripiegata, in modo che la sua su- 
petfieie ruvida asporti le colonie 
superficiali del micete. Nel caso 
del piede d'atleta, invece, sarà 
bene usare una polvere aspersoria 
contenente un farmaco antt-mi- 
cotico. L'applicazione verrà lana 
dopo il pediluvio, alla mattina e 
alla sera, fino alla guarigione to¬ 
tale. 

Prevenzione 

Per evitare lo sviluppo di que¬ 
ste malattie parassitane, c impor¬ 
tante guardarsi dal caldo che fa 
sudare e dalla macerazione cuta¬ 
nea che deriva dal sudore asciu¬ 
gatosi addosso. Soprattutto per la 
prevenzione del piede d'atleta an¬ 
dranno evitate le calze di fibra 
sintetica, le scarpe di gomma e 
le suole di gomma (come quelle 
delle scarpe da tennis). Asciugarsi 
bene i piedi dopo ogni bagno. 

Lucio Iraffini 


81 



























LE LETTURE DI M 



Putridi (umili, marsigliese, 47 anni, e uno 
dei più letti autori di genere poliziesco 
c satirico. Laureato in filosofia, nel 197 
abbandonò l'insegnamento per dedicarsi 
all’attività di scrittore. Vive a Parigi 
con la moglie c i due tigli. 

I suoi libri sono sempre 
testa alle classifiche 
di vendita con centinaia 
di migliaia di copie. 
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Il diario 

più divertente, 

più feroce, 

più spietatamente 

sincero 

che sia mai 

stato scritto 

sull’est a te. Ecco 

il terribile 

agosto 

di un padre di famiglia , 
nel Quale 
si riconosceranno 
molti *forzati 
delle vacanze” di casa 
nostra, 

raccontato I 

da un famoso ! 

umorista francese. I 
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PRIMA PUNTATA 



I A universo al completo a- 
* spetta questa aurora. 

Io mi chiedo se esi- 
_ sta in qualche posto del 
I mondo occidentale un 
I solo uomo che imprc- 
I chi contro l’arrivo di 
questo nuovo giorno. 

Saremmo almeno in due. 

Primo agosto 1978. 

Quando dico * protestare » for¬ 
se uso un termine che non è com¬ 
pletamente giusto, perché il mio 
malcontento è solo interiore e non 
ha alcuna manifesta/ione esterna. 

Non sono così pazzo. Al con¬ 
trario, cerco di dare l'impressione 
di un entusiasmo moderato all’ini¬ 
zio di questo lungo mese di vacan¬ 
ze che sta appena cominciando. 
Dio mio, un mese! Trenta giorni 
che bisognerà passare uno dopo I’ 
altro... ventinove, ventotto, venti¬ 
sette. 

A guardar Sene non ho mai 
smesso di depennare ogni giorno 


WSxJ. 


___ 


della mia vita. È cominciato alle 
elementari, quando riempivo di se¬ 
gni calendario dopo calendario; 
poi alle medie, fino al diploma, 
e via via lino al servizio militare. 
E continua ancora. Vivo giorni 
depennati. Penso di essere una 
buffa zebra. Ma nulla è più depen¬ 
nato, nella mia memoria, del ri¬ 
cordo delle vacanze. Nei loro ri¬ 
guardi non sono mai fortunato. 

Per prima cosa non ne ho mai 
avute: durante la guerra ho gio¬ 
cato per le strade deserte di Porte 
Champcrret. Ho spinto in avanti, 
uno dopo l’altro, tonnellate di sas¬ 
si su bianchi marciapiedi di strade 
spopolate. Rientravo alla scuola in 
ottobre, bianco e intristito, tra 
compagni irrobustiti dalla campa¬ 
gna dove avevano le loro nonne. 
Quante nonne in campagna ho so¬ 
gnato! La mia abitava in una sof¬ 
fitta che dava sul cortile c quando 
si era in due si rischiava l’asfissia, 
al contrario di quello che avveniva 
nella Loirc-et-Cher, dove negli an¬ 
ni Quaranta quasi tutti i miei ami¬ 
ci avevano le nonne. Come ho fan¬ 
tasticato su quella regione, quasi 
quanto, oggi, i bambini fantasti¬ 
cano sullo Wyoming! 

Ma che cosa ho stamane? Do¬ 
vrei saltar su, dinamico ed efferve¬ 
scente, canticchiare mentre indos¬ 
so gli abiti estivi, berrettino con la 
visiera, sandali; e invece, mi sen¬ 
to battere il cuore, accelerato e 
pesante, e quel maledetto orologio 
non segna mai le cinque. Ancora 
venti minuti. Venti minuti anco¬ 
ra: l’eternità. 

Simona dorme. Donna meravi¬ 
gliosa, Simona. È uno di quei tipi 
che quando c’è poco tempo per 
dormire dicono: « Suvvia, a letto, 
domani bisogna alzarsi presto ». e 
dormono come ghiri. A me succe¬ 
de il contrario: il dover dormire 
per forza mi sbarra gli occhi. 

Dov'ero? Ah. le vacanze. Il ri¬ 
cordo pieno di orrore per quelle 
passate nelle colonie, orrore per 
le comunità. Esattamente ciò, co¬ 
me un'allergia, non sopporto gli 
sguardi, i sorrisi c all’arrivo dell' 
agosto, ecco il martirio. 




Ancora un quarto d’ora. 

Simona si sta alzando; è peggio 
di una sveglia questa donna! 

Sylvestre deve essere già alzato, 
tra un po’ si sentirà il rumore del 
vogatore. Il vogatore a ventitré an¬ 
ni fa ridere, ma è vero che quel ra¬ 
gazzo è speciale. 

Parigi nel mese di agosto: sog¬ 
getto di canzoni, di film, di libri. 
Ancora un sogno... 

Mi alzo, sono le dieci c sono 
solo, giro per la casa in pigiama 
con le guance non rasate, mi affac¬ 
cio al balcone e la strada deserta 
è tutta mia, non c’è nessuno, lo ha 
detto anche la radio. Se dipendes¬ 
se da me. uscirci e me ne andrei in 
giro come un vecchio pensionato; 
dio, mi pare di impazzire dalla 
gioia. Ma perché non lo dico? 
Quegli altri tre, da soli, si diver¬ 
tirebbero molto dj più: Monique 
con la sua radiolina, Simona coi 
suoi rotocalchi e Sylvestre coi suoi 
manubri perfezionati. Perché non 
dico loro ciò che veramente desi¬ 
dero? Me nc sbatto del campeggio 
al mare, la sola idea mi ha fatto 
star male con tre mesi di anticipo. 

Mi dimeno c ansimo sotto le 
lenzuola. 

Mia moglie mugola alla porta, 
le docce sembrano un niagara; an¬ 
che mia figlia si è già alzata. Simo¬ 
na si siede e armeggia nella ferra¬ 
glia dei suoi bigodini: messa in 
piega per le vacanze, fatidica co¬ 
me il primo agosto. Bisogna che 
mi alzi, è necessario, altrimenti 
possono pensare che non sia con¬ 
tento. 

Emergo. Cinque del mattino. 
Primo agosto. 

Forza! 

Sylvestre passa con precauzione 
un dito sulla carrozzeria scintil¬ 
lante della 504 che mi hanno co¬ 
stretto a comperare c guarda con 
gli occhi socchiusi verso il sole 
già alto sulle case. 

« Fa caldo, ma ti posso assicu¬ 
rare di una cosa: il caldo aumen¬ 
terà. » 

E tremendo non aver nulla in 

(segue a pag. 84) 
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comune col proprio tiglio, 
dirci che e innaturale. È 
vero che non ho alcuna 
allinda nemmeno con 
Louis, così diverso da 
Sylvcslrc. Cerco di appog¬ 
giare le pagaie alla vet- 
lura. ma mio tìglio grida: 

« Non vedi che grafita¬ 
no! » 

Sta sollevando il cofano 
della macchina come se 
stesse sfacendo la fasciatu¬ 
ra di un ustionato grave; 
lo guardo affascinato, gli 
occhi mi vanno ai suoi pol¬ 
pacci che sembrano due 
sfere, i muscoli delle co¬ 
sce sono un ammasso di 
serpi, ottantunow chili il 
suo peso, i pel (ora li sono 
due palloni da calcio e i 
muscoli dell'addome sem¬ 
brano quadrettati. Quando 
muove il mignolo, scilo la 
pelle tutto ondula tino all' 
alluce. Ha cominciato a 
fare del culturismo a quin¬ 
dici anni ed ecco il risulta¬ 
to: un mostro. 

Arriva mia liglia già 
tutta spalmata di crema an¬ 
tisolare e con la cicca ame¬ 
ricana in bocca L'unico 
scopo, quando cammina, 
sembra quello ili fare on¬ 
deggiare le elastiche ro¬ 
tondila delle sue chiappe 
sotto i jeans tesi al limite 
dello strappo. 

Intanto Sylveslre, con 
un colpo di rem da scari- 
catorc, solleva Ire lettini da 
campo, quattro materassi 
pneumatici e un sacco d' 
altra roba. 

è la gioventù d’oggi alle 
prese con la realtà di oggi. 
Via, io sono un vecchio 
rincoglionito. c vero; ma 
quando li osservo tulli e 
due mi domando cosa ci ri¬ 
serverà in futuro l'umani¬ 
tà. 

Sylveslre guarda in tra¬ 
lice la sorella. 

« Non potresti vestirti 
diversamente per andare 
al mare? L'n paio dj shorts 
non andavano meglio? » 

Lei lo guata come se 
vedesse qualcosa di vec¬ 
chio e vagamente ripu¬ 
gnarne. 


« Non mi piacciono gli 
shorts: e poi ho le gambe 
troppo grosse. » 

Sylveslre sistema l'ulti¬ 
mo finestrino e si accarez¬ 
za il deltoide. Dio mio! Il 
suo braccio ha la circon¬ 
ferenza della mia coscia. 
Guarda ancora la sorella e. 
in modo particolare, la ma¬ 
glietta. 

« Indiana University ! Ca¬ 
spita. vai di grosso, c non 
sei nemmeno capace di 
prendere un diploma in 
stenografia! » 

Lei lira fuori dalla bor¬ 
sa di plastica l'ombretto 
verde Love me tender. 


Il asciala Iran- 

11 quilla >. mi in- 

I m i romei lo io. 

già sistemala. 
Ora siamo in vacanza! » 
Mio figlio alza le spal¬ 
le, mentre mia figlia spal¬ 
ma il cosmetico brillante 
fino alla radice delle so¬ 
pracciglia. 

« Ancora due anni », ri¬ 
prende Monique. • Anco¬ 
ra due anni e poi mi spa¬ 
ro e sarà finita con queste 
vacanze da stronzi! * 
t' mia figlia... Eppure f 
ho portata sulle mie spal¬ 
le. l'ho aiutata a sistemare 
le sue bambole... Sarà sta¬ 
to certamente così: si è 
pur stretta al mio collo, mi 
avrà pure bacialo. Non 
può essere stalo altrimen¬ 
ti. 

È vero, non oso parlar¬ 
le. Certo la colpa c mia, 
ma lei rappresenta ai miei 
occhi lutto ciò che ho sfug¬ 
gilo c detestato nelle ra¬ 
gazze: l'aria schernitrice e 
gagliarda che mi ha sem¬ 
pre terrorizzato e che ri¬ 
trovo in lei; perfino i suoi 
occhi mi paiono colmi di 
malizia. Forse non ci sia¬ 
mo mai amati c questo 
spiega tutto. 

( erto, c’è anche Louis. 
Ma lui forse è ancora peg¬ 
gio. Lo vedo talvolta in 
corridoio col bagaglio av¬ 
voltolato c la barba da e¬ 


remita. famelico e tutto 
loppe, fi sempre sul punto 
di partire, con qualche cal¬ 
zino ficcato nella sacca. In 
fondo l’ammiro, io che e- 
silo ad andare oltre la pe¬ 
riferia della città. Lui, in¬ 
vece. manda cartoline dal 
Nepal, da Karachi. È l'u¬ 
briacatura indiana. Quan¬ 
do si ferma un po' a casa, 
si rinchiude nella sua stan 
za e fa ancora meno rumo¬ 
re di quando non c'è. A- 
vrci dovuto parlare anche 
a lui molto tempo fa, ma è 
anche motto tempo che c- 
gli ha deciso di non avere 
nulla da dirmi Durante 
tutta la settimana porto la 
cravatta, ho una borsa di 
pelle per le mie carte, da 
vent'anni faccio lo stesso 
lavoro, tutte le mattine 
prendo l'autobus ma. caz¬ 
zo. è vero che faccio tutto 
questo per mantenerli, per 
dar loro da mangiare. 
Non capisco niente di 
Katmandu e di Buddha, 
anzi, mi rompono, ma non 
sopporto di vedere Louis 
cosi molle, peloso, in me¬ 
ditazione, perso nel vuoto 

Arriva Simona carica di 
aggeggi e grida. * Allora, 
miei prodi, tutto è a po¬ 
sto:’ 

Guardo mia moglie. Co¬ 
me sempre accade negli ul¬ 
timi venti anni, quando la 
guardo cerco di capire 
quello che un giorno ho 
trovato in lei, ma non ci 
riesco. Si siede scoprendo 
gambe biancastre e varici 
verde pallido: un mobile 
intrico sotto una pelle tri¬ 
ste. 

Finalmente ei muovia¬ 
mo. Monique apre a tutto 
volume la radio mentre i 
cilindri si mettono a urla¬ 
re. 

«Viva le vacanze», pi¬ 
gola Simona. 

L'eco della sua voce si 
smorza nell'aria calda del¬ 
la Peugeot. 

Partiamo. 

Tutti tacciono; macchi¬ 
ne ai lati, davanti e die¬ 
tro, con bambini che guar¬ 
dano attoniti dai finestrini; 
campagna piatta, mai che 


si attraversino i bei pae¬ 
saggi aperti. Parigi c già 
lontana. 

Non ho alcun ricordo al 
quale aggrapparmi; eppu¬ 
re. qualche bella ragazzina 
l'ho conosciuta ai tempi del 
liceo, ma fra quei volti non 
ce n'è uno che si stacchi 
veramente... 

Il viso tutto sudato di 
Sylveslre si sporge dal fi¬ 
nestrino. 

* Varnier ». dice. • Ho 
prenotato più dj un mese 
fa. Una tenda per quattro 
persone. » 

Lo sguardo del tizio ab¬ 
bronzatissimo scivola, im¬ 
pressionato. lungo gli a- 
vamhracci di mio figlio e 
cerca, attraverso i vetri, di 
rendersi conto di come sia 
il resto della famiglia. Mi 
vede e sembra rassicurarsi. 
Con mani umide sfoglia 
un'agenda. 

« Varnier. Varnier... » 

Non trova nulla e Syl¬ 
veslre comincia ad inquie¬ 
tarsi. 

Siamo all'ingresso del 
campeggio. Il campeggio! 
Sono quadro anni che ci 
veniamo. Quattro anni di 
campeggio, lo sono l'uni¬ 
co prigioniero del dopo¬ 
guerra. Papà aveva fallo 
quadro anni vicino a Sar- 
rebruck, io faccio i mici a 
Sainl-Hitaire • de • Riez, 
spiaggia della Vandeu. 

Dietro la 504 si allunga 
la coda che blocca la stra¬ 
da. Da una Citroen par¬ 
tono due colpi di clacson 
c il tiZ'o abbronzato ag¬ 
grotta le sopracciglia. 

« C'è lutto il tempo! 
Siamo in vacanza, sì o 
no? » 

Sylvcstre ride, complice 
e pieno di ossequio: è me¬ 
glio andare d'accordo con 
il guardiano altrimenti è 
capace di sistemarti ai 
margini del campo e que¬ 
sto vuol dire polvere e tu¬ 
bi di scappamento all'al¬ 
tezza del naso per tutto il 
mese. 

L'altro continua a suc¬ 
chiare la matita, poi im¬ 
provvisamente dice: 

« Per i ferri da stiro, i 


frullatori e il barbecue bi¬ 
sogna pagare un supple¬ 
mento; passerò prima di 
sera, Prendete il viale E, il 
posto è il 142, contro la 
duna. Sarete vicino alle 
docce. » 

Sylveslre ringrazia c 
mette in moto. Venti me¬ 
tri più in là dice: • Vec¬ 
chio stupido ». e s’inoltra 
tra i viali metà sabbia e 
metà cemento. Ci saranno 
quaranta gradi all'ombra 

« A destra », dice Simo- 
nu. « a destra, non vedi il 
cartello? » 

Viale E. E indicato in 
giallo su fondo nero: è un 
sentiero che gira fiancheg¬ 
giato da tende giallo vio¬ 
lento e blu lavanda, 

« Centoquarantadue ». 
dice Monique. « È là. » 

Sylvcstre ferma e si 
stacca dal sedile col ru¬ 
more di una ventosa. La 
sabbia scotta attraverso le 
suole. Al di là della duna 
arriva il rumore della lol¬ 
la sulla spiaggia e dal pro¬ 
fondo del mio essere sale 
una nausea di cui conosco 
henc la ragione per un 
interminabile mese non po¬ 
trò mai essere solo 


D ella solitudine ho 
solo ricordi felici. 
Mi ricordo ilei 
quartieri, delle 
strade dove ho 
camminato in autunno e 
l'odore delle foglie morte 
aveva il profumo esatto 
che ci voleva. Ricordo 
piazzette deserte, mi piac¬ 
ciono le panchine come un 
vecchietto pensionato. In 
questi posti i rumori m 
attutiscono, sembra che la 
città ronzi tuff'intorno, ras¬ 
sicurante e lontana. Adoro 
gli alberi striminziti dei 
giardinetti di Parigi, dove 
sostavo spesso prima di 
rientrare a casa. Era il più 
bel momento della giornata 
e guardavo i pensionali sul¬ 
le panchine. Non sapevo 
ancora che stavo fabbri¬ 
candomi dei rimpianti. 

Siamo arrivati. Mi met¬ 
to subito ad avvitare i tu¬ 
bi c Monique e Sintona 
corrono al supermercato 
Holiday Sun prima del ri- 
















torno dei primi bagnano, 
stasera bisogna pur man¬ 
giare. più tardi ci sarà li¬ 
na ressa tremenda. Il so¬ 
le impazza sut tetti di te¬ 
la e di metallo. Forse, pri¬ 
ma di sera tutto sarà cot¬ 
to per il pasto di un dio 
devastatore. 

Sto perdendo la mia vi¬ 
ta secondo dopo secondo. 
Arrivo a detestare tutti i 
miei e ho orrore di me 
stesso. 

Ho perso il martello per 
piantare i pioli. L'avevo 
posato qui e non c’è più. 
Due tipi biondi e gracili 
passano in jeans attillatis¬ 
simi. 

« È pieno di crucchi », 
annuncia Sylvestre. « Peg¬ 
gio dell’anno scorso. » 

Eccellente esempio dcl- 
l'internazionalismo della 
gioventù del giorno d'og¬ 
gi. La sua larghezza di 
idee mi sorprenderà sem¬ 
pre. 

S'inona ritorna, Stasera 
piangeremo spaghetti. 

« Vieni a fare il ba¬ 
gno? » 

« Più lardi, ora voglio 
mettere un po' in ordine. » 

Si preparano, stanno 
raccogliendo tutto il ne¬ 
cessario: i materassai. I' 
aggeggio per gonfiarli, gli 
occhiali da sole, la masche¬ 
ra, le pinne per lui, gli 
olii per le donne. E, na¬ 
turalmente. la radiolina. 

Sylvestre sistema il ber¬ 
retto con la visiera traspa¬ 
rente Su, su, andatevene, 
per la miseria, voglio re¬ 
stare solo, un'ora, un'ora 
solamente.,. 

Forse sono ammalato, 
non è normale, ci sono so¬ 
lo io che mi comporto co¬ 
si: tutti si agitano, tutti 
corrono dietro a un pallo¬ 
ne. si immergono, remano, 
gridano e io non cerco al¬ 
tro che la penombra, l'ar¬ 
rivo dei sogni. Tutto ciò 
non è molto sano, lo so 
bene. 

« Ci raggiungi, però? 
Siamo presso la friggito¬ 
ria. » 

Certo, come gli anni 
scorsi, dove c’c più caos, 
tra i mozziconi di sigaret¬ 
te e vasetti di yogurt vuo¬ 
ti Odio queste spiagge stu¬ 
pide e piatte, dove ogni 
cosa è meschina. Amo gli 
scogli e il mare d'inverno: 
è bellissimo. l’oceano. 


quando fa freddo, è gri¬ 
gio e bianco come una 
pelliccia. 

« D'accordo, vi raggiun¬ 
gerò. » 


N on è il caso di 
preoccuparsi: ap¬ 
pena esco dal lo¬ 
ro campo visivo 
mm si ricordano 
più di me Me ne accorgo 
sempre perché quando ar¬ 
rivo, vedendomi hanno l'a¬ 
ria di stupirsi, sbarrano gli 
occhi come dire « Ah! è 
vero, c'è anche lui... ». 

Eccomi qui: la tela è un 
fragile riparo contro il 
mondo esterno, ma sem¬ 
pre meglio che nulla. I vi¬ 
cini sono tulli sulla spiag¬ 
gia. per grazia di dio; il 
peggio verrà verso le sette 
o le otto: tutti rientrano e 
eominccrà la Iraternìzza- 
zione, lo scambio di pac¬ 
chetti di detersivi e quelli 
che giocano a bocce, 

4 Questo è suo? » 

Un signore minuto, di 
una cinquantina d'anni, 
sceco, mi porge il martel¬ 
lo che credevo di aver 
perso. 

« Non lo lasci in giro, 
con la sabbia c’è il peri¬ 
colo di perdere qualsiasi 
cosa. E di Parigi? » 

« Si, io... » 

< Noi veniamo dalla 
Garennc, siamo qui, nella 
tenda accanto, e rimarre¬ 
mo sino alla fine del me¬ 
se. » 

Lo guardo e mi sembra 
costernato quanto me, ma 
risulta evidente che ci sia¬ 
mo detto lutto quanto po¬ 
tevamo dirci e il mese da 
passare insieme ci dà le 
vertigini. 

Anche questo è un al¬ 
tro lato del mio carattere: 
ogni novità significa peri¬ 
colo, e poi. magari tra 
qualche mese, penserò a 
questo vicino di tenda con 
nostalgia. 

Mi saluta e se ne va 
sbirciando tra le tende co¬ 
me se cercasse dei colle¬ 
giali che stanno fumando 
al gabinetto. Chissà chi è? 
Senza alcun dubbio, un 
professore; ma non è poi 
cosi malcontento, mi sem¬ 
bra a suo agio, certo un 


vecchio esperto di cam¬ 
peggio, vile gema: aperiti¬ 
vo. bocce, pesca al lancio 
e Simca 1300. Li cono¬ 
sco bene. 

È terribile la sensazione 
di nudila che provo quan¬ 
do mi svesto. Invidio quei 
tipi sportivi che. coi ve¬ 
stili o senza, per loro la 
lo stesso. Basta che mi le¬ 
vi le mutande e subito ho 
l'aria dì camminare sulle 
uova. Col sole, poi, non 
ho alcun problema. Gli 
altri si abbronzano, io pii 
ma divento rosso, poi mi 
spello e la cosa accado al¬ 
ternativamente tre o quat¬ 
tro volte durante il mese. 
Quando parto, fio il mede¬ 
simo colore dell'arrivo. 

Il ciclo è bianco come 
una lastra di metallo e I' 
ondulazione della sabbia 
sembra il gigantesco lievi¬ 
tare di una torta. 

Per la miseria, ora ci 
sono dentro fino al collo: 
ondate di olio antisolare 
si posano su corpi lucidi 
e paralleli. Il mare è alto. 
Come sempre, c'è la coda 
per i bombolotti c i patti¬ 
ni. Ecco Sylvestre che oc¬ 
cupa uno spazio doppio, 
mi guida il suono della 
radio di Monique. Il river¬ 
bero mi brucia gli occhi. 

Il passaggio c stato trop¬ 
po rapdo. Stamane ero 
un signore in giacca c cra¬ 
vatta all'ombra di una 
città: ora sono un signo¬ 
re nudo esposto al sole. Ci 
voleva un certo acclima¬ 
ta mento... 

« Metti un po' d olio, 
altrimenti ti pelerai anco¬ 
ra. » 

« Lo sai bene che in 
tutti i modi... » 

Simona non insiste: c 
molto tempo che non cre¬ 
de più ai miracoli, in mo¬ 
do particolare nei miei ri¬ 
guardi. 

« Non fai il bagno?j» 

« Aspetto ancora un 
po'. » 

Almeno questo di gua¬ 
dagnalo: il mare mi piace, 
ma non mi piace dover 
zigzagare tra accaniti nuo¬ 
tatori che mi soffocano, 
lattanti con ciambella, 
nonne inaffondabili e ca¬ 
noe gonfiabili, 

< Lo fui questo bagno, 
o no? » 

Mi scuoto. C'i siamo: la 
prima scottatura, chissà 


per quanto tempo dovrò 
dormire sul ventre. 

Ora cc meno gente, Le 
grida si allontanano. 

Ghiaccio! Si ha un bel 
dire che, la prima volta, 
fa questo effetto, ma il ri¬ 
sultato non è per nulla 
piacevole. 

Fino ai ginocchi va an¬ 
cora bene, ma è a questo 
punto che rimpiango il 
mio quartiere, la calma 
delle strade, le mie piaz¬ 
zette coi piccioni appolla¬ 
iati sulle statue striate di 
verde. 

E incredibile quante 
sciocchezze mi vengono in 
testa quando sono nell'ac¬ 
qua. Ecco Simona sul ma¬ 
terasso di gomma. Sembra 
un uovo in camicia sulla 
sua salsa. 

« Esci già? » 

4 Per me l'acqua è un 
po' fredda. » 

Nessuna risposta. Mi 
chiedo se in venti anni di 
matrimonio ci siamo 
scambiati nsposte più lun¬ 
ghe di dieci sillabe. Dio 
mio, che freddo! E gli a- 
sciugamani sono lutti ba¬ 
gnati. 

Batto i denti. Dovrei 
correre un po', ma come 
si fa con tutti qucsli corpi 
stesi. 

« Ritorno in tenda a 
cambiarmi. » 

Monique risponde muo¬ 
vendo appena la testa: mi 
fa capire che ha sentito e 
che per lei la cosa non ha 
alcuna importanza. 

Prendo i miei stracci 
tremando verga a verga. 
Trotterello lungo il sentie¬ 
ro. Gomme e scatole vuo¬ 
te tra le ortiche, proprio 
come in un terreno da sca¬ 
rico. Se si alza il vento ci 
sarà da stare allegri. Ma 
per me è lo stesso. 

Ecco la tenda. Mi tolgo 
j calzoncini e con un col¬ 
po di piede li sbafo lon¬ 
tano. 

Ora va meglio. 

Tutto nudo mi stiro al 
riparo del telone e per ac¬ 
celerare la circolazione 
lento qualche passo di tan¬ 
go sull'aria della Ctttnpar- 
sita. 

« C'è qualcu-no al 
142?» 

Crisi di cuore. Mi pre¬ 
cipito sui miei jeans e con 
voce flautata: 


« Eccomi, arrivo. » 
Qualcuno armeggia con 
la « lampo » che chiude 
la tenda c io rompo quel¬ 
la dei miei pantaloni ten¬ 
tando di tirar fuori le co¬ 
sce infilate nella medesi¬ 
ma gamba. 

« Eccomi, eccomi... » 

Mi affaccio ansimante. 
È il guardiano insieme 
con un giovane che ha la 
borsa a tracolla. 

4 Jean-Eranyois Var- 
nicr? Telegramma. » 

Dico: * Grazie » e cer¬ 
co qualche spicciolo che 
so benissimo di non avere; 
i due si allontanano bron¬ 
tolando. 

Un telegramma. Per 
me. Mai accaduto prima. 
Sarà un errore: a me non 
capita mai nulla 

Strappo: Sono in ospe¬ 
dale. Vieni. Imuìs. 

In alto, alcuni gabbia¬ 
ni planano immobili. Sem¬ 
brano fissali all'azzurro 
con invisibili puntine. 


M i tremano le 
mani. Un'idea 
minuscola, da) 
fondo dell'oriz¬ 
zonte. avanza 
verso me. si ingrandisce, 
diventa ancora più grande. 
Non oso prenderla in con¬ 
siderazione per paura che 
scoppi come una bolla an¬ 
cora fragile e imprecisa 
Il sogno, il folle sogno 
di stamane: solo, a Parigi, 
non rasato e in pigiama: 
sì, lo confesso e chiedo 
scusa, eò che vedo nel 
rettangolo di carta non è 
mio tiglio in un letto d'o¬ 
spedale ma me stesso in 
una strada vuota, con le 
mani in tasca, che cam¬ 
mino beatamente 

Mio dio! Da dove ar¬ 
rivano queste lacrime? Co¬ 
sa speri, vecchio stupiJo; 
Ire giorni, quattro al mas- 
sano. Va bene, però, mio 
dio. fa che io possa parti¬ 
re stasera. 

Patrick Causili 

Il - continua) 

bistratto ila « Utili jottrs en 
età* - Patrick Camiti © 
i<)79 />.>- éditions Jean Ciati- 
ile l.attes - Paris. 
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Le buone ricette del 

Premiato Forno di Via Archimede 



Riscoprendo e riproponendo le antiche 
ricette del Premiato Forno di Via Archime¬ 
de, la Plasmon lancia una nuova linea di 
biscotti che si rifà all'aspetto e al sapore 
casereccio dei prodotti genuini che si ta¬ 
cevano tanto tempo fa. E, in omaggio alla 
tradizione, Plasmon - che produce biscotti 
dal 1908 - ha voluto ricordare con questo 
nuovo prodotto il nome del suo primo sta¬ 
bilimento di Milano (appunto in via Archi- 
mede), la cui produzione di biscotti ha 
sempre avuto ambiti riconoscimenti. Il si¬ 
gnificato storico del nome dato a questa 
nuova linea biscotti è sottolineato dalla 
veste grafica della confezione che si ispira 
all'inizio del secolo. 


TISANA 

“Natura Viva Linea” 

É ben noto che per mantenere o riacqui¬ 
stare una linea snella ed un peso propor¬ 
zionato alla propria altezza ed alla propria 
costituzione è necessario innanzitutto oc¬ 
cuparsi e preoccuparsi di quanto si man¬ 
gia e di cosa si mangia; tuttavia, se si è 
in stato di sovrappeso, si può favorire il 
ritorno al peso ideale anche ricorrendo 
alle virtù di alcune erbe salutari. 

E in vendita in farmacia una Tisana Natu¬ 
ra Viva « Linea » che è un ottimo coadiu¬ 
vante di ogni dieta snellente. Questa tisa¬ 
na contiene Betulla e Timo, piante che, fra 
l'altro, favoriscono la naturale funzione del¬ 
la diuresi, con vantaggiosi effetti nelle for¬ 
me di obesità accompagnate da ritenzione 
idrica; ma l'azione più interessante è quel¬ 
la svolta dalla Quercia marina, notissima 
alga dei mari del nord che viene impiegata 
con successo da oltre 100 anni nell'alimen¬ 
tazione degli obesi: i suoi effetti sono mol¬ 
to interessanti e documentabili. Comples¬ 
sivamente le piante di questa Tisana Na¬ 
tura Viva « Linea » concorrono a determi¬ 
nare un positivo effetto snellente. La pre¬ 
senza della Menta, della Verbena odorosa 
e della Melissa conferisce alla Tisana un 
piacevole gusto ed un gradevole odore. 


IL TEMPO 

È DATTERO CAMBIATO? 


(segue (In pag. 28) 

lozione dei processi natu¬ 
rali per comprendere quel¬ 
la che si può definire, con 
vocabolo non rigorosa¬ 
mente scientifico, l'altale¬ 
na delle vicende climati¬ 
che. 

« Il quadro delle proba¬ 
bili influenze dell'attività 
umana sul clima globale c 
sui microclimi locali com¬ 
prenderebbe gli elfelli sul¬ 
l'atmosfera dcll'inquina- 
mento provocato dall'ur¬ 
banizzazione o dall'uso 
quotidiano di strumenti 
tecnologici avanzati. Il di¬ 
scorso è troppo comples¬ 
so c io preferisco riferir¬ 
mi solo a due degli impu¬ 
tali potenziali più “chiac¬ 
chierati" delle modificazio¬ 
ni climatiche dovute all’ 
attività umana: l'aumento 
dell’anidride carbonica nel¬ 
l'atmosfera e l’influenza 
delle polveri di origine an¬ 
tropogenica. Il primo a 
mettere in evidenza un au¬ 
mento nell’atmosfera ter¬ 
restre dell'anidride carbo¬ 
nica dovuta all'attività li¬ 
mami fu Calcndar nel 
1938, ma l’inizio del di¬ 
battito sull'argomento lo si 
deve a Plass, che fu il pri¬ 
mo a porsi la domanda 
cruciale se l'aumento del 
gas carbonico fosse dovu¬ 
to ai processi di combu¬ 
stione dei prodoiti fossili. 
La risposta che viene da¬ 
ta non è del tutto linea¬ 
re a causa della notevole 
difficoltà di accertare la 
quantità di anidride carbo¬ 
nica risiedente negli stra¬ 
ti superficiali dell'atmosfe¬ 
ra terrestre. Questa diffi¬ 
coltà si accentua ancora 
di più in prossimità delle 
aree vegetative, dove si ri¬ 
scontrano notevoli varia¬ 
zioni diurne c annuali di 
questo gas. Ma con le os¬ 
servazioni effettuate doran¬ 
te l'ultimo Anno Geofisico 
Internazionale si sono po¬ 
tuti ottenere, con misure 
sistematiche effettuate da 
stazioni situate in alta 
montagna e nelle regioni 
polari, valori accettabili 
sull’aumento di anidride 
carbonica nell’atmosfera. 

« L.a miglior vulutazio- 
ne di cui disponiamo è 
che dal 1860 l'anidride 
carbonica atmosferica è 
aumentata dal dicci al 
quindici per cento. Nella 
valutazione complessiva ri¬ 
mane un'incognita, cioè il 


volume totale del materia¬ 
le vegetale: potrà essere 
risolta, forse, dalle osser¬ 
vazioni sistematiche cffel- 
luate a mezzo dei satelliti 
artificiali. 

« Sul bilancio dell'ani¬ 
dride carbonica nell'atmo¬ 
sfera terrestre esistono di¬ 
versi modelli matematici. 
Secondo quello «li Mana- 
be c Wctherald (1967), il 
processo di aumento dell’ 
anidride carbonica com¬ 
porterebbe un aumento di 
due gradi centigradi nella 
temperatura media dei bas¬ 
si strali troposferici. 

H • 

re 

Icmcnlo molto 

importante per 

le trasforma¬ 
zioni del clima: l'influenza 
delle polveri, t stata sco¬ 
perta studiando le eruzio¬ 
ni vulcaniche. Dopo quel¬ 
la spettacolare del vulcano 
Krakatoa a ovest di Gia- 
va, nel 1883, vi fu una 
attenuazione quantificabile 
nel clima, a causa delle 
particelle vulcaniche che 
risiedettero nell'atmosfera 
per ben cinque unni. In¬ 
sorse il sospetto che do¬ 
po quell’eruzione le estati 
dell'emisfero settentrionale 
fossero mediamente più 
fredde del normale. For¬ 
tunatamente l'uomo non 
ha finora potuto compete¬ 
re. nella produzione di 
polveri, con le maggiori 
eruzioni vulcaniche: ma ci 
sta provando abbastanza 
bene. Tuttavia la maggior 
parte dei prodotti solidi 
che l'attività umana im¬ 
mette nell'atmosfera risie¬ 
dono in prossimità del 
suolo, dove vengono eli¬ 
minali abbastanza rapida¬ 
mente per "fallout” c 
"washout". Però è accerta¬ 
to che vi è stato un aumen¬ 
to nel contenuto atmosferi¬ 
co delle particelle di dia¬ 
metro inferiore a IO- 4 cm„ 
classificate come aerosol. 
Qual è l'effetto di questo 
aerosol di origine antropo¬ 
genica? Gli scienziati si 
trovano d'accordo sul fat¬ 
to che la sua presenza 
contribuisce alla diminu¬ 
zione della radiazione so¬ 
lare diretta, mentre deter¬ 
mina un aumento in quel¬ 
la dal ciclo. L'attenuazio¬ 
ne della radiazione solare 
diretta è almeno in parte 
determinata dalla retrodif- 


fusionc della radiazione 
solare incidente nello spa¬ 
zio. F. questo è interpre¬ 
tato come una causa della 
perdila di calore c di ab¬ 
bassamento della tempera¬ 
tura >. 

• Non vi è nessuna pro¬ 
va però », continua il pro¬ 
fessor Santomauro, « che 
finora le particelle anfro- 
pogeniche di aerosol pe¬ 
netrino nella stratosfera in 
quantità apprezzabile. Un 
effetto di queste particelle 
nel campo termico terre¬ 
stre sembra quello di de¬ 
terminare un riscaldamen¬ 
to nei bassi strati atmosfe¬ 
rici ». 

Allora 17 può dire, prò- 
festine, che le polveri ge¬ 
nerale dall'uomo hanno al¬ 
teralo il clima? 

• No. l a polvere gene¬ 
rata dall'uomo non ha a- 
vuto ancora un effetto sul 
dima globale. La sua in¬ 
fluenza è mollo debole se 
paragonala a quella della 
polvere vulcanica, che rag¬ 
giunge l’alta stratosfera 
con un effetto ottico ap¬ 
prezzabile. Non si è mai 
potuto documentare che le 
tempeste di sabbia nei de¬ 
serti o le polveri innalza¬ 
te dal vento dal suolo ab¬ 
biano avuto effetti impor¬ 
tatili. Però le polveri pro¬ 
venienti dalle attività uma¬ 
ne interessano anche le 
regioni artiche e antarti¬ 
che: esse polrcbbcro de¬ 
terminare lo scioglimento 
dei ghiacci polari c aprire 
la via a una variazione cli¬ 
matica piullosto radicale e 
a un notevole aumento del 
livello marino. Su queste 
cose si discute molto e si 
fanno molte speculazioni. 
Però, mentre queste pol¬ 
veri hanno inciso sui mi¬ 
croclimi locali, non vi è 
alcuna prova della loro in¬ 
fluenza sul clima terrestre 
globale. 

« Comunque voglio dire 
che su tutti questi proble¬ 
mi - della modifica del 
clima, della trasformazio¬ 
ne del tempo c delle sta¬ 
gioni -, la scienza deve 
ancora dare tutte le sue 
risposte. Cili attuali mo¬ 
delli matematici del clima 
mondiale c della circola¬ 
zione generale dell'atmo¬ 
sfera sono ancora troppo 
grossolani per permettere 
un sereno e obiettivo giu¬ 
dizio ecologico *. 

Guidi! Gitomi 
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Gli appuntamenti dell’estate/dal 26 agosto al 2 settembre 4 


Mostre 



□ Cento (Ferrara) 

Dal 6 al 16 settembre si svolge 
presso ('Auditorium san Lorenzo, 
in corso Cìuercnio la sesta mostra 
nazionale deU’hobby. All’esposizio¬ 
ne sono ammesse le seguenti ca¬ 
tegorie: curiosità varie, lavori fem¬ 
minili, legni lavorati, metalli la¬ 
vorati (ferro battuto, rame sbal¬ 
zato), modellismo (dinamico, sta¬ 
tico, navale antico e moderno), 
piasti model I is mo (mezzi militari, 
auto e aerei della II guerra mon¬ 
diale, collezioni a tema libero. 

□ Belluini 

Sul Col Nevegai. fino al 30 ago¬ 
sto, è in corso la seconda mostra 
di « Vipere c bisce locali ». Oltre 
a una vasta collezione di renili, 
verranno presentati, a cura del 
Gruppo natura bellunese, anche 
esemplari impagliati di rapaci esi¬ 
stenti nella zona. Esperti spieghe¬ 
ranno ai visitatori la vita dei ret¬ 
tili, il loro habitat, le consuetudi¬ 
ni: come evitare i pericoli rappre¬ 
sentati dalle vipere, come preveni¬ 
re e curare i loro morsi. Per ulte¬ 
riori notizie, rivolgersi al Gruppo 
natura bellunese, 32024 Castion 
(Belluno), telefono 0437-2347S. 

□ Saint-Paul de V'encc t Francia) 
Nel paese della Provenza diventa¬ 
to l'atelier per eccellenza dei gran¬ 
di pittori del nostro secolo, mostra 
di Joan Mirò, fino al 30 settem¬ 
bre. Sono esposti dipinti, disegni, 
acquarelli, sculture, ceramiche. 
Fondazione Maeght. 

□ Livorno 

In occasione del quinto congresso 
internazionale sull'illuminismo che 
si svolge a Pisa dal 27 agosto al 
2 settembre, si liene a Livorno 
presso la biblioteca labronica (Vil¬ 
la Fabbricotti, viale della Libertà), 
una mostra di testi illuministici e 
lettere manoscritte settecentesche. 
Pezzo forte è l'originale della En- 
cyclopédie di Diderot e D'Alem- 
bert che venne stampata a Livorno 
nella seconda metà del Settecento. 


* Segnaliamo gli appuntamenti con 


Sagre 



O Sarliruna Lomt-llina (Pavia I 
Il 2 settembre si terrà la tradizio¬ 
nale sagra (la settima) della rana. 
Tra le varie specialità gastrono¬ 
miche locali che si possono gusta¬ 
re durante tutta la giornata di fe¬ 
sta. ci sono le gustosissime « rane 
all’Angiolina ». 

□ Sai uzzo (Omeri) 

Si chiama settembre suluzzcse c 
raccoglie, per tutto il mese, una 
serie di manifestazioni: mostre ri¬ 
cordano i tesori di un centro abi¬ 
tato risalente a epoca medievale, 
ricordano anche Silvio Pellico, 
simbolo del Risorgimento e Giam¬ 
battista Bodoni, maestro dell'arle 
grafica. Inoltre: concorso ippico, 
mostra filatelica c numismatica, 
concorso internazionale di ballo, 
spettacoli lirici, mostra del molli¬ 
le e dell’antiquariato artistico, 

□ C'abras ( Oristano) 

La prima domenica di settembre, 
festa di san Salvatore. Durante 
questo rito, vecchio di cinque se¬ 
coli, un folto gruppo di giovani 
rievocano tra i ruderi del villaggio 
la tremenda lotta contro i sarace¬ 
ni. Trasportano per dodici chilo¬ 
metri, a piedi nudi c di corsa, la 
statua del Salvatore, ripetendo un 
fatto d’arme avvenuto cinque se¬ 
coli fa, quando un gruppo di don¬ 
ne avevano salvato la statua men¬ 
tre i saraceni mettevano a ferro c 
fuoco la penisola del Sinis. 

O San Severin» (Macerata) 

Sagra delle sagre, il 2 settembre. 
Ovvero: gran finale e compendio 
delle più importanti sagre gastro¬ 
nomiche della legione Marche. 

□ Arezzo 

Giostra del Saracino, il 2 settem¬ 
bre. fi un gioco a torneo nato nel 
XIII secolo, un esercizio d'arme e 
di equitazione che si svolge contro 
la sagoma di un automa corazza¬ 
lo chiamato «Saracino». 1 cava¬ 
lieri corrono contro l'automa c 
percuotono con la lancia il suo 
scudo, realizzando un punteggio. 


una settimana iti anticipo affinché il lei 


Passeggiate 


□ Aosta 

Una proposta di agriturismo 
per conoscere la Valle 
d'Aosta in settembre. Ecco 
gli itinerari preparati 
dall'Ufficio Informazioni 
Turistiche di Aosta 
(tei. 0165-.15655). 

5 .settembre: Aosta, cantine 
di Donnaz, atelier 
di scultura in legno a 
Pont Trentaz-Gahy, alpeggio 
* Erogavano » a Gressoney. 

6 settembre: A testa, 
visita al castello di Surre. 

cantine del castello 
di Aymavilìes, artigianato 
del legno a Arvier, 
spettacolo folkloristico 
a Entrèves. 

7 e 14 settembre: Aosta, 
visita al castello di Fenis, 
passeggiata al Colle 
San Pantaleone, in funivia 
a Cita mais (IHI5 metri 
di altiladine), atelier di 
scultura in legno a Chamois, 
visita a un'azienda vinicola 
di Cluitillon. 

12 settembre: Aosta, 
visita allo Chalet del 
« Viti blanc de Morge », 
artigianato del ferro a 
Dolorine, alpeggio 
« Altèe bianche » in 
Val Veny, 

□ Seslri Levante (Genova) 
Si chiama • A due passi 
daI mare », è un'iniziativa 
che vuole valorizzare 
l'entroterra ligure. 

/ settembre: partenza 
alle H dalla piazza Matteotti, 
quindi Cantine Cattaneo, 
Madonna delta Guardia, 
Castel laro, 

Madonna della Neve, 
Ginestra. Punta Manata. 
Mandrella, Vico del Bottone. 
2 settembre: ancora 
un'escursione guidata, con 
partenza alle N 
da via 20 settembre. 



i- ubbia il tempo di « programmarli ». 


Spettacoli 



□ Mestre (Venezia) 

Per il ciclo di manifestazioni cul¬ 
turali intitolato « Allora, guarda, 
sono qui a Mestre », il 28 c 29 
agosto viene presentato, al teatro 
Corso, Flowers, pantomima di Jean 
Genet, eseguita dalla compagnia di 
Lindsay Kcmp. Nel lavoro Kcmp 
si è proposto di « restaurare il fa¬ 
scino delle Folics Bergère e l'ecci¬ 
tazione del circo ». 

□ Como 

Scuola di teatro-danza sul lago. 
Dal primo all’K settembre a Villa 
Passalacqua di Moltrasio, Teatro 
di Lindsay Kentp, stage per attori 
mimi, coreografi, registi, danzatori. 
Dal 17 al 22 settembre a Villa 
Olmo di Como Attore e coscienza 
del corpo, corso professionale per 
attori, mimi, ballerini, tecnici del¬ 
la riabilitazione. Dal 12 al 20 set¬ 
tembre a Villa Passalacqua di Mol¬ 
trasio L’attore che danza, il dan¬ 
zatore e il teatro, corso per attori, 
danzatori, mimi, cultori di arte 
orientale. Dal 12 al 19 settem¬ 
bre Il suono della musica orientale, 
corso a Villa Olmo (sala Ovale) 
per strumentisti, compositori, di¬ 
rettori d'orchestra, cultori di stru¬ 
menti antichi, studiosi di clno- 
imisicologia. Rivolgersi al Centro 
europeo di teatro, Villa Olmo. v. 
Cantoni I, 22IOO Como. 

O Caserta 

Nona edizione di settembre al bor¬ 
go di Casertavccchia. Il 27 agosto 
spettacolo di musica folk con la 
Nuova Compagnia di canto popo¬ 
lare. Il 3 c 4 settembre, Re Mula, 
testo di Domenico Rea. Regia di 
Guido Mazzella. 

□ Isola Menimi» ( Padova) 

A Prato della Valle, il 30 agosto, 
il Gruppo Teatro-Musica Aquilo¬ 
ne presenta lo spettacolo per bam¬ 
bini Se si suona senza sol si fa la¬ 
voro di gruppo. Ancora per i bam¬ 
bini la Compagnia Teatro del Gra¬ 
no il 31 agosto presenta La storia 
del cappello che cammina. 
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Il libro della settimana / letteratura 


I SENTIERI 
DELLA MUSICA 


(li i'uolo Imi) tu 

Arnoldo Mondadori editori' 

Pagine 38H 

Prezzo di copertimi lire 8.001) 


' Questo libro è una vasta to¬ 
pografia ili alcuni dei mille sen¬ 
tieri che circondano, talora capric¬ 
ciosamente dipartendosene, talora 
seguendola o addirittura shoccan¬ 
dovi. la strada maestra della sto¬ 
ria della musica: è troppa ambi¬ 
zione sperare che in nessun caso 
appaiano manifestamente cstrava- 
gare. che sempre si veda la loro 
tinaie confluenza in lei? * Stralcio 
questa frase dalle tre pagine che 
fungono da • Premessa , Chiari¬ 
sce, con il titolo, la meccanica e 
le anthi/ioni dei libro. 

L’antore 

Paolo Isotta è oggi al centro di 
una curiosa vicenda, che riempie 
di sussurri l'ambiente musicale i- 
luliano, solitamente bacchettone e 
professorale. In questo stagnante 
mondo, Isotta, che è napoletano 
ed ha soltanto ventinole anni, en- 
Irò qualche anno la un po' come 
un enfimi lerrible nella duplice 
veste di insegnante di storia della 
musica al Conservatorio di To¬ 
rino e di critico del Giornale 
Nuovo. 

Non è consueto che proprio un 
enfant lerrible. sia pur dopo aver 
spezzato molte lance e assommato 
una congrua messe di « colpi ri 
luali », come un valente guerrie¬ 
ro siou\. attiri il Corriere tIella 
Sera. 

Eppure per Isotta questo è av 
venuto, con tanto di protocollare 
ingaggio, solo che l'insediamento 
è stato bloccato da burrasche re¬ 
dazionali. Bloccato, nella laliispe- 
cie. può significare revocato, co¬ 
me sospeso o come dilazionato. 
Quale sarà lo scioglimento? Oh 
aruspici, divisi in fazioni, non si 
sorridono nemmeno più incontran¬ 
dosi. come avveniva ai tempi di 
Cicerone, ina intanto l 'enfant ter- 
tibie è piu che mai al centro del¬ 
l'attenzione. 


Il contenuto 

Il libro è un tentativo di ele¬ 
vare la cronaca al livello della 
storia. Nel senso che. a parte al¬ 
cuni saggi scritti per l'occasione 
(compreso uno, splendidamente 
appassionato, su Herlioz), Isotta 
ha qui raccolto una parte delle 
critiche pubblicate in cinque anni 
sul Giornale nuovo sopprimendo¬ 
ne i passi a suo avviso più cadu¬ 
chi (per esempio, i giudizi sulle 
esecuzioni), aulicizzandonc qua e 
là il tono e disponendole per or¬ 
dine cronologico di compositore 
trattato. Da Orlando di Lasso u 
Stockhausen, per intenderci. Ma 
questi sono espedienti formali. L' 
essenziale è che Isotta ha molto 
acume, è eruditissimo, sa colloca¬ 
re le ragioni musicali in vasti or¬ 
diti fllosofico-letterali c scrive as¬ 
sai bene, pur con qualche arric¬ 
ciolatura ed enfasi barocca che 
cerca la poetica della meraviglia 
anche dove manca. L'estetica di 
Isotta, poi. la rosa delle sue sim¬ 
patie e antipatie, il lettore può 
individuarle, se vuole, per proprio 
conto; in ogni caso, la capacità 
di far rivivere nel bene e nel male 
un compositore e una composizio¬ 
ne è molto più importante delle 
prese di posizione estetiche. 

Il giudizio critico 

Lo sforzo di voler uustcrìzzare 
il tono sfocia, a volte, in timbra¬ 
ture seriose o in qualche eccesso 
di erudizione. La spigliatezza. I' 
estro battagliero, la vivacità evo¬ 
cativa di Isotta pesano molto di 
più. a mio parere. E sono prero¬ 
gative ben al di sopra del dilem¬ 
ma storia-cronaca; tra l'altro, per¬ 
ché un cronista sagace sarebbe 
sempre da anteporre a uno sto 
rico imbecille, esattamente come 
(diceva Unamuno) un uomo spor¬ 
co è sempre migliore d'un maiale 
pulito. 

Rodolfo (/citelli 



La copertina del 
libro « I sentieri 
della musica » 
di Paolo Isotta. 




Le novità 

John l pdike: I N MESE IH DO¬ 
MENICHE. Rizzoli, pp. 225, L. 
6.50(1. 

Chi è questo reverendo Ioni 
Marshfield? Un angelo caduto, 
mandato a rifarsi una verginità in 
un motel sperduto nell'immensa 
America? Un atleta del sesso che. 
alla line, farà cadere nelle spire 
delle sue cospirazioni anche la se¬ 
vera direttrice di quel ritiro per 
malati di fede. Mrs Prynne? Q 
semplicemente un uomo affetto da 
una grave nevrosi, che deve pro¬ 
vare continuamente a se stesso di 
valere qualcosa? 

« Per la precisione la adoravo, 
amavo i suoi difetti con lo stesso 
impctu col quale amavo le sue 
perfezioni, perché le apparteneva¬ 
no: e cosi, nei limiti di alcune set¬ 
timane primaverili, raggiunsi ed 
ottenni parecchi rapporti illeciti e 
l'atteggiamento che i santi assu¬ 
mono rispetto a Dio e che io. nel 
corso di tentativi durati quanto la 
vita di Cristo (40, “età attuale", 
meno 7. "età della ragione", ugua¬ 
le 33) non ero riuscito a raggiun¬ 
gere. vale a dire quello di perdo¬ 
nare a I in la sofferenza dei bam¬ 
bini, l'inesorabilità delle nudai tic. 
la casualità della fortuna, i mi¬ 
liardi di morti fossilizzati, l’impo¬ 
tenza della gioventù, il rimbecil- 
limento della vecchiaia, l'abilità dei 
camelia, l'autorità dei confusio¬ 
nari. la crudeltà degli accidenti e 
tutte le altre repellenti macchie 
sulla faccia del Creato >. Le paro¬ 
le citate sottintendono una grave 
rivolta contro la religione, ma in 
definitiva anche contro se stesso. 
H ci portano nel cuore di questo 
strano lihio, tallo di ambiguità, di 
contraddizioni, Ji ironiche ribel¬ 
lioni. Roberto Cantini 



FOTOGRAFI E FOTOGRAFIA 
IN II AI IA 1839-188(1 


a cura (li Piero Beechelti 
Fili/,. Quasar - Roma 
321) pagg., E. 30.000. 

Un'interessante opera della casa 
editrice Quasar, ormai avviala ver¬ 
so una intelligente specializzazio¬ 
ne in campo fotografico. In una 
veste editoriale estremamente cu¬ 
rata, si ricostruisce uno dei capi¬ 
toli più sconosciuti ma anche più 
stimolanti della fotografia italiana. 
Nel libro di Piero Becchetti il let¬ 
tore troverà notizie, curiosità, a- 
neddoti, ma il volume offre so¬ 
prattutto una eccezionale antologia 
di olire 200 immagini (in gran par¬ 
te inedite), raccolte dall'autore jn 
anni di paziente e appassionala ri¬ 
cerca. Sono paesaggi, scorci di cit¬ 
tà. gruppi, ritraiti, scene di vita 
che costituiscono oggi una ecce¬ 
zionale testimonianza di storia e 
dì costume. Completa l'opera un 
catalogo di tulli i fotografi ope¬ 
ranti in Italia nelI'SOf) (il primo 
del genere), che diventerà un pun¬ 
to di riferimento fondamentale an¬ 
che per i ricercatori e gli storici 
della fotografia. 


sa 


















Sii spettacoli della settimana/cinema 



I GUERRIERI 
DELLA NOTTE 


Quando, nel 1965, Sol Yuriek 
pubblicò in America il romanzo 
Wantan, di cui c imminente la 
traduzione italiana, il fenomeno 
della delinquenza giovanile orga¬ 
nizzala in bande era già stato am¬ 
piamente studiato da sociologi, psi¬ 
chiatri. criminologi. Ma poi la cu¬ 
riosità si era spenta, anche perché 
veniva prepotente alla rihalla. con 
i movimenti di contestazione, un' 
altra forma di rivolta giovanile. 
Sarebbe dunque interessante vede¬ 
re perche proprio oggi, dopo qua¬ 
si 15 anni, si sia pensato di fare 
un film (/ guerrieri della none) 
da quel romanzo, ponendo di nuo¬ 
vo l'accento sul fenomeno delle 
bande di adolescenti, e proprio 
mentre dagli anni cinquanta re¬ 
suscita nei nostri giorni il rock V 
rolt. 

La vicenda 

Il latto nuovo, ipotizzato dalla 
vicenda, è che una mente farneti¬ 
cante progetta di unificare le cen¬ 
tinaia di bande che imperversano 
a New York per procedere poi 
alla conquista della città e < di¬ 
struggere la vera criminalità or¬ 
ganizzata, quella del potere ». Il 
film ha inizio appunto con una riu¬ 
nione notturna nel Bronx, convo¬ 
cata a questo fine da Cyrus, il 
più temuto e ascoltato dei capi. 
Sono presenti i rappresentanti di 
tutte le bande, nove per ciascuna, 
nelle estrose divise e nelle bizzar¬ 
re acconciature che distinguono un 
gruppo dall'altro. Ma, mentre par¬ 
la. Cyrus viene ucciso da un col¬ 
po di pistola. A sparare è stato 
uno della banda dei « Kogues » il 
quale, nello scompiglio causalo 
dall'intervento della polizia, ha pe¬ 
rò huon gioco nell'accusarc del 
delitto i « Warriors » (i Guerrie¬ 
ri) che lo hanno visto. Per i 
« Guerrieri » le cose si mettono 
male. Lunga è la strada dal Bronx 
a Coney Island, dove risiedono. 
E, attraversando i loro territori, 
essi debbono battersi con le altre 
bande, coalizzate per vendicare 
Cyrus. Non tutti raggiungono la 


di VValter Hill. 

Interpreti: Michael Beck, 

James Kemar, Thomas Wailes. 
Illuso Wright, Deborah 
Van Valkenbiirgli. 

.Stati Uniti, 1979. 


mèta, dove a salvarli dai « ko¬ 
gues », ultima c più pericolosa in¬ 
sidia. arrivano finalmente « i no¬ 
stri », secondo il classico schema 
di tanto cinema western e di guer¬ 
ra del quale questa ritirata di un 
pugno di giovani in una città in¬ 
festata da nemici è, in sostanza, 
un calco. 


Regista e interpreti 

Tutto si svolge in una notte, 
ed è interessante il modo con cui 
Walter Hill, l'autore, conferman¬ 
do le indicazioni fornite dai suoi 
film precedenti (L'eroe della stra¬ 
da c Driver), riesce a portare i 
tatti rappresentati al massimo gra¬ 
do di espressività. La definizione 
stessa dei personaggi c allidata ai 
rispettivi comportamenti: essi so¬ 
no come agiscono, con l'ulteriore 
credibilità che gli viene dall'essere 
interpretati da attori sconosciuti. 
Pertanto, i comportamenti hanno 
un'importanza fondamentale per¬ 
ché ne risultano i principi c le 
regole che informano la vita all' 
interno delle bande giovanili: I' 
identificazione eroica, lo spirito di 
corpo, la lealtà, la difesa della 
reputazione, l'orgoglio virile dell' 
uniforme, 


Il giudizio critico 

Ma, se si prescinde dai pregi 
stilistici e dall'cflicacia spettacola¬ 
re. ben poco in definitiva è il co¬ 
strutto dei Guerrieri della notte. 
Salvo un breve aneddoto margina¬ 
le (l'incontro sulla metropolitana 
con un gruppo di giovani « be¬ 
ne *), vi manca un qualsiasi rap¬ 
porto col mondo esterno alle ban¬ 
de, e la città appare come uno 
scenario privo di altre presenze 
umane; a parte i poliziotti che, 
aggiungendo violenza a violenza, 
sono soltanto un elemento addi¬ 
zionale dello stesso segno. 

Domenico Meccoli 


TEATRO 

CHK COSA VEDREMO 
NELLA PROSSIMA STAGIONE 

Comincia a delincarsi la stagio¬ 
ne 1979-80 e dai primi titoli an¬ 
nunciati il teatro italiano appare 
un fastoso museo nel quale bril¬ 
lano i nomi di grandi autori, di 
geniali registi, di illustri interpre¬ 
ti, ma - salvo eccezioni per ora 
rarissime - non si nota la luce 
di idee nuove e coraggiose. È, 
ad esempio, abbastanza sorpren¬ 
dente che su tre produzioni del 
Teatro Stabile di Torino, due sa¬ 
ranno commedie di Pirandello, 
Come tu ini vuoi e / giganti della 
montagna (terza. Lev bonnes di 
Generi, e che la messinscena più 
attesa del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no sia quel Nos Milari di Carlo 
Bcrtolazzi che fu già. ventiquat¬ 
tro anni or sono, una delle più 
esaltanti creazioni di Strchlcr. 

Scelte, dunque, compiute senza 
un particolare sforzo di ricerca in¬ 
consueta, anche se poi giova sa¬ 
pere che la regia di Come tu mi 
vuoi sarà firmala da Susan Sontag, 
che nei Giganti della montagna 
reciteranno Anna Maria Guarnic- 
ri e Gastone Moschin, che Et nos 
Milan segnerà il ritorno in palco¬ 
scenico di Mariangela Melato. 

Semmai maggiori motivi di cu¬ 
riosità si rilevano nel programma 
del Teatro di Genova che presen¬ 
terà un raro capolavoro, il Tur¬ 
carei f di l.esage e, riprendendola 
dalla stagione scorsa, La donna 
serpente di Carlo Gozzi: regista. 


dcll'una e dell'ultra opera, l'.gisto 
Marciteci che con lo Stabile li¬ 
gure ha avvialo una collahora- 
zione anche a livello di scuola 
drammatica. 

Per quanto riguarda il Piccolo 
di Milano, sono senz'altro impor¬ 
tanti il primo incontro con C'or- 
ncillc, di cui sta già replicando 
L'Hlusìon contigue, regìa di Wal¬ 
ter Pagliaro, e il recupero - per 
mano di un altro allievo di Streh- 
ler. Carlo Battistoni - d'uno dei 
testi più emblematici di Massimo 
Bontempelli, Minnie la candida. 

Nei cartelloni di altri teatri sta¬ 
bili segnaliamo: a L'Aquila, il 
Riccardo III di Shakespeare con 
Glauco Mauri c Lisa Merlini; a 
Trieste, Il marchese Voti Kheit di 
Wedekmd con Eluvio Bucci; a 
Roma, Il ventaglio di Goldoni (o, 
come ormai si usa dire in omag¬ 
gio allo strapotere del regista, Il 
ventaglio di Luigi Squamila), 

Chiudiamo questa prima som¬ 
maria rassegna dei teatri pubblici 
indicando II gabbiano di Cecov di 
etti, per l'Associazione teatro Emi¬ 
lia-Romagna (Ater), sarà regista 
e, con Ottavia Piccolo, protagoni¬ 
sta. Gabriele Lavia: e finalmente, 
dopo il lungo rodaggio cstis'o. 
L'X I giornata del Decanterone, 
con il Gruppo cooperativistico del¬ 
la Rocca, regìa di Roberto Guic¬ 
ciardini: copione il cui autore, 
Fabio Doplicher, costituisce in 
questa sconfinata necropoli del 
teatro la duplice, straordinaria ec¬ 
cezione d'essere italiano e vivente. 

Carlo Maria Pensa 
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a cura di Navi» Morirli 


I problemi dell’equo canone 



Per i vostri problemi di affilio 
scrivete a lipoca « Lquo 
canone », casella postale 3863, 
20100 Milano. Chi desiderasse 
ricevere lilla risposta privala, 
è pregalo di allegare lire 1000 in 
francobolli per le spese postali. 


Il rimborso delle somme 
pagate in più 

Abito in ima casa presa in ai¬ 
tino l'anno scorso. Poiché allora 
i fitti erano bloccali, era difficile 
trovare casa, ho dovuto accetta¬ 
re di pagare un canone allo, mol¬ 
to di più di (pianto paga va il vec¬ 
chio inquilino. 

Dal I" novembre è entrata in 
vigore la legge dell'equo canone. 
Dopo avermi fallo i conti ho ri¬ 
scontrato che pago il 30 per cen¬ 
to circa in più del giusto dovu¬ 
to. Ho paura di attloridurtni il 
canone perché penso che il pro¬ 
prietario per ripicca cercherà il 
modo di trovarsi in una delle 
otto condizioni previste dalla leg¬ 
ge per mandarmi subito via di 
casa, o quanto meno mi mande¬ 
rà via di casa dopo raggiunto i 
quattro anni, lo questo vorrei e- 
vitarlo, sia per non cercare un 
altra casa e sia per evitare spese 
di trasloco. 

Se non si concorda subito di 
pagare secondo la legge, e l'ac¬ 
cordo sì raggiunge dopo alcuni 
mesi, posso io avere il diruto di 
fare il recupero delle somme pu- 
gate in più dal 1.11278 (entrata 
in vigore della legge)? 

Se per tenermi buono il pro¬ 


prietario non insisto a chiedere T 
applicazione della legge dell'equo 
canone, posso sempre chiedere 
alla fine deI contratto di locazio¬ 
ne (cioè quando dovrò lasciare la 
casa) il rimborso delle somme pa¬ 
gaie in più sin dalla entrata in vi¬ 
gore della legge? 

Lettori- catanese 

La legge proibisce nel modo più 
netto ai proprietari di esigere un 
canone supcriore a oiicllo massimo 
fissato dalle nuove norme. La stes¬ 
sa legge difende l'inquilino che fos¬ 
se indotto per vari motivi a non 
avanzare i propri diritti immedia¬ 
tamente. Infatti l'articolo 79 affer¬ 
ma che in caso di corresponsione 
di un canone superiore a quello 
dovuto, l'inquilino può iniziare I’ 
azione per riavere le somme paga¬ 
le in eccedenza fino a sei mesi do¬ 
po la riconsegna dell'immobile. Il 
diritto dunque c previsto c il tem¬ 
po a disposizione per farlo valere 
è più che sufficiente. 

Per gli alberghi 
non c’è proroga 

Ho dato in affitto mi ristorante- 
albergo. Il contralto era in data I" 
luglio 1974, termine 30 giugno 
1977 ed è poi sempre continuato 
per il blocco dei fitti. Ora questo 
contratto è soggetto a proroga o 
no? Volendo vendere il locale, non 
vorrei impegnarmi in nuovi con¬ 
tratti. Come dovrei fare per ave¬ 
re liberi t locali? 

Guido Trieerri. Trino Vercellese 

Il contralto non è soggetto a 
proroga, come lutti quelli che ri¬ 
guardano alberghi. Perciò la nuo¬ 
va scadenza c fissata tra 9 anni 
meno il periodo trascorso dall'ul¬ 
timo rinnovo. Per ora. dunque, il 
proprietario non potrà vendere i 
locali vuoti a terzi, contro la vo¬ 
lontà dell'inquilino. L'unica possi¬ 
bilità per rientrare in possesso del¬ 
l'albergo è la disdetta per necessi¬ 
tà propria o dei propri parenti. 

Per un negozio l’aumento 
è del 5 o del 15 percento? 

Ho un negozio affittalo nel 1961 
lino al 1976 a un inquilino. Nel 
'76 il vecchio inquilino ha ceduto 


l'azienda, compreso il contratto di 
affitto. Con il nuovo inquilino ho 
firmalo un nuovo contralto alle 
stesse condizioni di quello prece¬ 
dente. Oru ho richiesto l'aumento 
del 15 per cento, ma mi è staio 
risposto che non può essere più del 
5 per cento. Chi è nel giusto? 

Salvatore Graziosi. Roma 

L'aumento può essere del 15 
per cento, cioè quello relativo ai 
negozi afliltati prima del 3 I dicem¬ 
bre 1964. c non del 5 per cento 
(contratti stipulati dal '74 in poi). 
Nel 1976 il nuovo inquilino è su¬ 
bentrato nel contratto originario: 
non vi è stato un vero e proprio 
nuove contratto. 

Dna lettera per riavere 
liberi gli alloggi 

Sono proprietaria di due appar¬ 
tamenti, uno affittato nel febbraio 
1977 e l'altro nel 1969. Ho mol¬ 
la contusione in lesta a causa del¬ 
la nuovo legge sull'equo canone. 
Vorrei sapere quuiuto potrà av¬ 
vertire gli inquilini di lasciare li¬ 
beri gli alloggi per poterli vendere. 

B.M., Viareggio 

l-a lettera non dice se i contratti 
sono o meno soggetti a proroga, 
cioè non dice se gli inquilini su¬ 
perano o meno il reddito di 8 mi¬ 
lioni annui. Dunque non è possi¬ 
bile stabilire l'esatta scadenza, che 
dovrebbe essere tra tre o quattro 
anni, t-a proprietaria può comun¬ 
que inviare subito una lettera rac¬ 
comandata con la quale dichiara 
la sua indisponibilità a rinnovare t 
contratti alla loro scadenza c la 
sua volontà di riavere liberi gli al¬ 
loggi per quella data. 

Devono passare 4 anni 
prima di sfrattare 

Ho acquistato un appartamento 
nel marzo 1977 già affittato. Trat¬ 
tandosi di contrailo non soggetto 
a proroga, credo di aver capilo 
che l'inquilino non possa essere 
sfrattato prima di 4 anni. Ma que¬ 
sti 4 anni si calcolano a partire 
daI 1-3-77 oppure dall'entrata in 
vigore della legge, cioè dal T‘-8- 
78? 

In data I" novembre 78 ho chie¬ 
sto al mio inquilino l'aumento pa¬ 


ri al 50 per cento della differenza 
tra l’equo canone e il fitto fino 
allora corrispostomi. Poi, per sba¬ 
glio, sul conteggio ho scritto che 
l’altro 50 per cento mi dovrà es¬ 
sere corrisposto al I " novembre 79. 
Poiché la legge prevede invece 
questo secondo aumento già dal 
I * agosto 79. posso io correggere 
la mia richiesta, oppure essa può 
venirmi negata? 

M. Gabriella Bonin. 

Termine di Cassola (Vicenza) 

I quattro anni di ulteriore pro¬ 
roga si conteggiano a partire dal¬ 
la data dell'ultimo rinnovo con¬ 
trattuale, anche tacito. Si tratta 
quindi di conoscere la data di sti¬ 
pulazione del contratto originario, 
indipendentemente dal fatto che 
nel frattempo è cambiato il pro¬ 
prietario. Riguardo all'errore di da¬ 
ta nella richiesta dell'aumento del 
canone, esso è facilmente correg¬ 
gibile mediante un'altra lettera. 

Un alloggio per motivi 
di lavoro o di stadio 

Per mio faglio e per altri suoi 
colleglli coi quali frequenta l'uni¬ 
versità di Pisa, ho cercato un ap¬ 
partamento in affitto; il proprieta¬ 
rio del quartiere non ha inteso ap¬ 
plicare l'equo canone, ma la libe¬ 
ra contrattazione e quindi un fìtto 
alto, imponendo inoltre che il con¬ 
tralto abbia lu durata di un anno. 
A mio parere tale contralto non 
ha nessun valore giuridico, perché 
in contrasto con la nuova norma¬ 
tiva in materia di fìlli. 

Giorgio Ba'dini, 

I-ollnnica (Grosseto) 

Le condizioni imposte dal pa¬ 
drone di casa sono contro la leg¬ 
ge. la quale afferma, si, che le nor¬ 
me sul l'equo canone non si appli¬ 
cano « alle locazioni stipulate per 
soddisfare esigenze abitative di na¬ 
tura transitoria », ma aggiunge u- 
na frasetta fondamentale: < salvo 
che il conduttore (vale a dire l'in¬ 
quilino) abiti stabilmente nell'Im¬ 
mobile per motivi di lavoro o di 
studio ». È, quest'ultimo, il caso 
degli studenti universitari che uti¬ 
lizzano l’alloggio durante l’anno 
accademico. Perciò il contratto fir¬ 
mato dal nostro lettore è valido, 
ma dovrà essere adeguato alla leg¬ 
ge: durata di 4 anni e fitto non 
superiore all’equo canone. 
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I film della settimana in Tv dal 22 al 28 agosto 


* Film di particolare interesse 


Mercoledì 22 

Vite perdute {dramma!no), di A- 
dclchi Bianchi e Roberto Manni. 
con Virna Lisi, Sandra Milo, Jac¬ 
ques Sernas. Italia 1959. All'isola 
d'Elba, un gruppo di giovani « be¬ 
ne » sono alle prese con malvi¬ 
venti. La vicenda è un po' esa¬ 
sperata, ma l’interpretazione buo¬ 
na. Capodistria, ore 21,30. 

5 per l'inferno {guerra), di Frank 
Kramcr, con John Garko, Mar¬ 
garet Lee, Klaus Kinski. Italia 
1909. Sul fronte italiano, il te¬ 
nente HolTmann ha il compito di 
impadronirsi di un importantissi¬ 
mo documento tedesco. Tenta l’im¬ 
presa con quattro uomini. Il me¬ 
stiere non cancella la banalità del¬ 
la vicenda. Montecarlo, ore 21,30. 

Giovedì 23 

Il ladro * [drammatico), di Alfred 
Hitchcock, con Henry Fonda, Ve¬ 
ra Miles. Anthony Qtiaylc. Usa 
1957. In occasione dcH’oltunlesi- 
mo compleanno del regista, la tv 
svizzera gli dedica questo ciclo di 
film. Stasera non si vedrà l’Hitch- 
cock migliore (troppo macchino¬ 
so). ma sarà sempre uno spettaco¬ 
lo di rispetto. Svizzera, ore 21,45. 

Il cerchio di fuoco [giallo), di I .e- 
wis Alien, con Alan Ijtdd. Phyl- 
lis Calvert. Usa 1950. Una reli¬ 
giosa è testimone involontaria dcl- 
l'uccisione di un ufficiale di poli¬ 
zia. Sarà lei a indicare la pista. 
Un giallo non mediocre. Capodi- 
stria, ore 21,30. 

Mafiosi a Marsiglia (comico), di 
Georges Combret, con Darry 
Cowll. Jean Richard. Francia 
1966. Una giornalista e due buon¬ 
temponi incappano per caso nella 
« mala • marsigliese. Mediocrità. 
Montecarlo, ore 21,30. 

Venerdì 24 

SB chiude il cerchio (spionaggio), 
di Miomir Stamenkovic. con at¬ 
tori jugoslavi. Durante un conve¬ 
gno di scienziati dovrebbe svol¬ 
gersi un'azione sabotatrice contro 
impianti industriali di vitale im¬ 
portanza. Capodistria, ore 21,30. 

Il vampiro di Santiago [storico), 
di Hugo del Harril, con Antonio 
Vilur. Argentina 1957. Nel 1620. 
a Santiago del Cile, una donzella 
si fa conoscere per i suoi delitti. 
Senza interesse Montecarlo, ore 
21,30. 




Jeun-Louis I rimiamoli. 
« Noi due senza domani » 

Rete I, lunedi 2 


Virila l-isi, 

« Vite perdute », 

Capodistria. mereoledì 22 

Klaus Kinski, « 5 per l'inferno ». 

Montecarlo, mercoledì 22, 


Sabato 25 

I.'altro Francisco [storico), di Ser¬ 
gio Girai. con Miguel Benavides 
c Ramoncito Veloz. Cuba 1975. 
Tratto da un romanzo di Anselmo 
Suarcz Romero, il film è una de¬ 
nuncia della schiavitù. Un'opera 
ben diretta. Rete 2, ore 21,41) 

lai freccia di fuoco (western), di 
Charles Marqtiis Warren, con 
Scott Bradv, Phyllis Coates. Usa 
1965. Una ragazza mormone sfida 
gli indiani per portare medicine 
alla sua gente, minacciata da un' 
epidemia. Molto mediocre. Sviz¬ 
zera. ore 21,45. 

Un bellissimo novembre ( dram¬ 
matico ). di Mauro Bolognini, con 
Gina Lollohrigida, Gabriele Fer- 


zetti, Italia 1969. Turbamento di 
un adolescente per l'affascinante 
zia. Mediocre riduzione del ro¬ 
manzo di Creole Patti. Capodistrìa, 
ore 21,30. 

Accade al commissariato (comico), 
di Giorgio Simonclli. con Nino 
T aranto, Walter Chiari, Lucia Uo¬ 
se. Alberto Sordi. Varia umanità 
passa davanti a un buon commis¬ 
sario. Una sequela di sketchcs a 
volte prolissi. Montecarlo, ore 
21,30. 

Domenica 26 

I motorizzati [comico), di Camil¬ 
lo Mastrocinquc. con Nino Man¬ 
fredi. Ugo Tognazzi, Franca Va¬ 
leri, Alberto Bonucci. Italia 1963. 
Episodi che fanno dell'ironia sul¬ 


la motorizzazione. Discreto. Capo¬ 
distria, ore 21,15. 

L'na domenica d'agosto [comme¬ 
dia), di Luciano Emmer. con An¬ 
na Baldini. Ave Ninchi. Massimo 
Serato. Italia 1950. Una domenica 
al lido d'Oslia con un episodio che 
ricorda anche * Ladri di biciclet¬ 
te ». Alcuni spunti pregevoli. Mon¬ 
tecarlo. ore 21,311. 

Lunedì 27 

Noi due senza domani (dramma¬ 
tico). di Pierre Granier De Ferre, 
con Jean l-ouis Trintignant c Ro- 
my Schneidcr. Francia 1973. Nel 
maggio 1940, su un treno di pro¬ 
fughi diretti al sud della Francia, 
un giovane francese salva un'ebrea 
spacciandola per sua moglie. Si 
rincontreranno tre anni dopo, nel¬ 
la Resistenza. Buon soggetto mo¬ 
destamente realizzato. Rete I, ore 
20.40. 

La cena delle belle (storico), di 
Alessandro Blasctti. con Clara Ca¬ 
lamai e Amedeo Nazzari. Italia 
1942. Può considerarsi un « clas¬ 
sico » (la frase « e chi non ride 
con me. peste lo colga! », pronun¬ 
ciata da Nazzari, è divenuta quasi 
proverbiale). La riduzione «lei 
dramma di Seni Benclli rimane 
esteticamente pregevole. Svizzera, 
ore 21,45. 

I cavalieri di ventura (storico), di 
Bernard de latour, con Fernand 
Gravcy. Junc Astor. Francia 1950. 
Storia di Bertrand Dii Gtiesclin. 
intrepido capitano della Francia di 
Carlo V. Rievocazione confusa. 
Montecarlo, ore 21,30. 

Martedì 28 

Papa gambalunga ' [musicale), di 
Jean Negulesco, con Fred Astairc. 
Lesile Caron, Terry Moore. Usa 
1955. Uno dei più meritatamente 
celebri musical di tutti i tempi, 
con scene di alta spettacolarità e 
danze di alla bravura. La vicen¬ 
da: una ragazza orfana è aiutata 
da un misterioso benefattore. Re¬ 
te 2, ore 21,30. 

La finestra sul Luna l'ark (dram¬ 
matico), di Luigi Comcncini. con 
Giulia Rubini, Gastone Kenzelli. 
Italia 1957. Un meccanico da an¬ 
ni impiegato in Kenia torna al suo 
paese per assistere ai funerali del¬ 
la moglie, uccisa da un camion. 
È difficile ristabilire un rapporto 
con Mario, il fìglioletto. Un buon 
lavoro, senza pretese. Montecarlo, 
ore 21.30. 

/ programmi possono subire va- 
riazioni atl'ultiwo momento. Ci 
scusiamo con i lettori per le even¬ 
tuali imprecisioni. 
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Televisione e radio 


I programmi dal 22 al 28 agosto 


Mercoledì 

22 

Rete I 

li: • Maialoni) desiate », rassegna 
internazionale ili danza. « Il caval¬ 
lino gobbo », seconda parte lei 
IH, 15: la fiaba quotidiana: «Cor¬ 
riere d'amore » (cl - 18,20: « L'a¬ 
quilone ». lantasia di cartoni ani¬ 
mali (c) - 18,55: Gli strepitosi anni 
del cinema: « I western » (c) - 11,20 
Le avventure dì Rin l'in lin: ♦ Pro- 
.scritto », telefilm - 11,45: Almanac¬ 
co del giorno dopo (e) 20.40: Rac¬ 

conti della frontiera; « Neve di Gia¬ 
da >. telefilm (e) - 21,30: Civiltà del 
Mediterraneo tei - 22.20: Rag, swing 
c... tc). 

Rete 2 

13,15; Plinti verdi: Concerto della 
Premiata Forneria Marconi tc) - 
18,15: TV 2 Ragazzi: « I segreti 
degli uccelli • e cartoni animali (c) 
18,50: TG 2 - Sportsera Icj • 19,10: 
Noi supereroi: appuntamento con 
Tarzan c Superman le) - 20.40: • Il 
braccio destro ». telefilm comico del¬ 
la serie « Caro papà » con Patrick 
Cargill (et - 21,05: « Giochi senza 
frontiere 1179 ». torneo televisivo. A 
questo settimo incontro partecipa 
Ragusa (c) - 22.30: » Massacro per 
prestigio », quarta puntala della se¬ 
rie « Cera una volta il potere • (e). 

Svizzera 

21.05: « Giochi senza troniicrc », tor¬ 
neo televisivo (et - 22,45: • l.c av¬ 
venture di Philippe Rouvicr » tei. 

Capodistria 

21: Cartoni animali (c) 21,30: « Vi¬ 

te perdute ». film con Kttore Manni e 
Sandra Milo • 22.50: • Paracaduti¬ 
smo ». documentario. 

Montecarlo 

19.15: Disegni animati (c) - 19.30: 
Paroliamo (c) - 19,50: Telefilm 

20.30: Documentario - 21.30: «Cin¬ 
que per l'inferno ». film 


Giovedì 

23 

Rete I 

13: « Maratona d estate ». rassegna 
internazionale di danza. « Il caval¬ 
lino gobbo ». terza parte (et - 18.15: 
l a fiaba quotidiana: « Il crollo » (c) 

- 18,2(1: • Arriva Lotte Ranger », car- 

lonc animalo tc) - 18,25: Giococit- 
là (et - 19,20: « Rin Fin fin c il vec¬ 
chio marinaio », telefilm - 11,45: Al¬ 
manacco del giorno dopo (c) - 20.4(1; 
« Fracchia c la televisione », terza 
puntata della serie « Giandomenico 
l-rnccliia » con Paolo Villaggio (et - 
21.50: Speciale TG I <c> 22.40: 1 

racconti del mistero: • Pranzo ulfi- 
ciale ». 

Rete 2 

13.15: « Il microplancton e necton ». 
undicesima puntata della serie « Bio¬ 
logia marina • (c) - 18.15: TV 2 - 
Ragazzi: « Al bar di Popeye » e 
• Cuccia al fantasma ». cartone ani¬ 
malo <c) • 18,50. TG 2 - Sportsera 
<c) - 11,10: Nifi supereroi: appunta¬ 
mento con Tarzan e Superman (c) - 
20,40: « Rate a scuola », telefilm 
della serie • In casa Lawrence », con 
Suda I hompson c James Hrodcrick 
tc) - 21.35: « Chung Kuo Cina ». 
note di viaggio di Michelangelo An- 
Milioni le) - 22.50: • 88 tasti e una 
voce ». spettacolo musicale. 

Svizzera 

21.45: «Il ladro», film di Alfred 
Llitchcock - 23.25: « Volare ». docu¬ 
mentario aeronautico tc). 

Capodistria 

20,50: Punto d'incontro - 21: Carto¬ 
ni animali (c) ■ 21.30: « Il cerchio 
di fuoco », film - 22,55: Cincnotes 

- 23.25: Jazz sullo schermo 

Montecarlo 

11,15: Disegni ammali (c) - 11,30: 
Paroliamo (c) - 11,50- telefilm - 
20.30: Naia libera - 21.30: « Mafio¬ 
si a Marsiglia », film drammatico. 


Venerdì 

24 

Rete I 

13: « Maratona d'estate», rassegna 
internazionale di danzo: « Il cavalli¬ 
no gobbo ». ultima parte tc) 17.30; 
Nuoto - Campionati italiani assoluti 
(c> 18.15: La fiaba quotidiana: • Un 

aiuto per la formica » tc) 18,20: 
• L'aquilone ». fantasia di cartoni a- 
nimali (e) 18,30: Il mio amico ca¬ 

vallo: • 1 charros ». documentario 
(c) 19,20: Le avventure di Ria Tiri 

Tin: * Fratelli di sangue ». telefilm - 
11.45: Almanacco (et • 20.40: In di¬ 
retta da Pompei 1900 anni dopo <c) 
- 21,55 Tclcchib: « 1788: I a vigilia 
della rivoluzione » lei. 

Rete 2 

13,15: • Una lettera di Cristina dalla 
Svezia», documentario tc) - 18,15: 
TV 2 • Ragazzi: « la» rivolta delle 
ragazze ». telefilm, c « Le avventure 
dello spazzacamino ». cartone ani¬ 
mato (c) ■ 18.50: TG 2 - Sportsera 
(c) • 19.10: Noi supereroi: appunta¬ 
mento con Tarzan e Superman (c) - 
20.40: • 1 Tliibault ». sesta ed ulti- 
ma puntala dello sceneggialo dal ro¬ 
manzo di Roger Martin du Gard. con 
Bruno Garcin le) - 22,10: «Indone¬ 
sia: zingari del mare », documenta¬ 
rio della serie • Mondo che scompa¬ 
re » (ci 

Svizzera 

21,45: «I sentieri dell'odio», tele 
film (c) 23: Vivere domani (c) - 

23.50: Prossimamente cinema (eh 

Capodistria 

21: Cartoni animati te) - 21,30: « SB 
chiude il cerchio », film tc) - 22.55: 
Notturno musicale: la chitarra di Fer¬ 
ruccio Polcs <c>. 

Montecarlo 

11.15: Disegni animati • 11.30: Pa- 
rotiamo (c) - 11.50: Telefilm - 20.30: 
Documentario - 21.30: « Il vampiro 
di Santiago ». film con Antonio Vilar. 


Sabato 

25 

Rete 1 

13: « Maratona d'estate ». rassegna 
internazionale di danza. « La bella 
addormentata nel bosco ». prima par¬ 
te (e) - 18.15: • Paul cl Virginic ». 
ottava puntata dello sceneggiato lei 
18,40: * Seooby Doo. pensaci tu ». 
cartone animato (cl • 11.05: Estra¬ 
zioni del Lotto (cl 11.10: Le ragio¬ 
ni della speranza <c> 19.20: Le av¬ 

venture di Rin Tin Tin: « Le vergile 
d'oro», telefilm - 11,45 Almanac¬ 
co le) - 20,40: Una valigia tutta blu 
(cl - 21,50: La lotta contro la schia¬ 
vitù (cl - 22.45: Grandi mostre (cl. 

Rete 2 

1.3.15: Le sonale di Bach per (lauto 
c clavicembalo (c) - 13.45: Coppa del 
Mondo di addica leggera • Cicli¬ 
smo: campionati mondiali femmini¬ 
li su strada - Nuoto: campionati ita¬ 
liani (cl • 18.15: TV 2 Ragazzi: 
« A che gioco giochiamo • c « L'ape 
birichina • tc) - 18.45: Estrazioni del 
Lotto (c) - 18.50: TG 2 ■ Sportsera 
(c) • 19.10: Noi supereroi: appunta¬ 
mento con Tarzan e Superman tc) • 
20.40: ■ Dottori in allegria ». tele¬ 
film (c> - 21.05 : Venezia: Mostra del 
Cinema tc) - 21.35: «l’altro Fran¬ 
cisco », film cubano. 

Svizzera 

20,30: Scacciapensieri (c) 21,10: Il 

Regionale <c) - 21,45: « l-a freccia 
di fuoco ». film con Scoti Hrady. 
Phyllis Coales (et - 23.10: Sport tc). 

Capodistria 

20.30: L'angolino dei ragazzi c) - 
20,50: Punto d'incontro - 2L Carto¬ 
ni animati tc) 21.30: • Un bellissi¬ 
mo novembre ». film tc). 

Montecarlo 

19.15; Disegni animali )c) - 19.30: 
Paroliamo (c) 19.50: Telefilm 

20.30: Telefilm - 21,30: «Accadde 
al commissarialo ». film 



Chnng Kuo Gina 


Cuiittli, Ncte 2, ore 21 ,.M 

K la ripresa del ben mito documentario 

di Aiilonioiii (nella loto! .sulla 

Cina. Anni fa suscitò molte poleiniehe. 


1788 - La vigilia della rivoluzione 

I enertli, Rei» •* are 27.55 

l.o sceneggialo concentra la sua attenzione sull'anno 
1788. quello immediatamente precedente la Rivoluzione 
francese, lenirò detrazione è un piccolo villaggio 
messo di fronte al problema di inviare propri 
rappresentanti agli Stali Generali indetti l'anno dopo. 




L’altro Franeiseo 


Subititi. Htic 2, ore 21.35. 

Per la serie « Incontro con il ciucimi 
cubano », un film sulla schiavitù 
tratto dal romanzo di Sitare/ Rumerò. 
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Domenica 

26 

Rete I 

II: Sanili Messa 12; Angelus 
13: « Paese che vai... genie che tro¬ 
vi ». quinta puntala 18.15: » Mo¬ 
gli e liglie ». sesia puntata dello sce¬ 
neggialo dal romanzo di Elisabeth 
Gaskell (cj 19: « Pantera rosa ». 
cartoni animali (lì 19.10: « F. per¬ 
messo? », spettacolo musicale con 
Claudio Sorrentino c gli Easy Con¬ 
nection (cl • 2.0.40: Racconti della 
frontiera: « La moglie indiana ». te¬ 
lefilm con Cameron Miteriteli lei - 
21.30: 1.'occhio che uccide (c> - 22: 
La domenica sportiva (cl • 22.45: 
Prossimamente (et. 

Relè 2 

13.15: «L'altra domenica estate», 
selezione di concerti pop. rock c jazz 
(c) - 15: TG 2 - Diretta sport: tele¬ 
cronache di avvenimenti sportivi in 
Italia c all'estero le) - 18,15: Carto¬ 
ni animati tei - 18,40; Prossimamen¬ 
te <c) 18.55: • Giustizia a Bi- 

srnatk o, telefilm della serie « Duko- 
la » - 20: TG 2 - Domenica sprint 
(cl - 20.40: « Ieri e oggi ». varietà 
condotto da Luciano Salcc, con Ugo 
l'ognazz.i (e) - 21.55: TG 2 - Dos¬ 
sier (c) - 23.05: Concerto del violi¬ 
nista David Oislrakh c del pianista 
Paul Hadura Skoda (c). 

Svizzera 

20.20: Piaceri della musica tc) - 
20,45: Il Regionale (c) - 20.55: Atle¬ 
tica leggera: Coppa del mondo (cl - 
23.05: La domenica sportiva lei. 

Capodislria 

20.30: l.'angolino dei ragazzi - 21: 
Canale 27 (cl - 21.15: « I motoriz¬ 
zati ». film 22.50: Atletica leggera. 

-Montecarlo 

19.15: Disegni animati (c) • 19.30: 
Paroliamo (cl - 19,50: Telefilm 
20.30: Telefilm 21.30: « Una do¬ 
menica d’agoslo», film 


Lunedi 

27 

Rete I 

13: • Maratona destate », rassegna 
internazionale di danza « La bella 
addormentala nel bosco ». seconda 
parte <c) - 18.15: La fiaba quotidia¬ 
na: « Una nuova casa accogliente • 
(c) - 18,20: l’antera rosa: « Viaggio 
psichedelico » le) - 18,25: I grandi 
limili -Il I ago » tei 19,20: le 
avventure di Kin fin I in: « La stra¬ 
da solitaria ». telefilm - 19.45: Alma¬ 
nacco del giorno dopo (C) 20.40: 

« Noi due senza domani ». film (e) - 
22.20: Servizi TG I: « Universo ». in¬ 
contro con la scienza tei 

Rete 2 

13.15: Le sonate di Bach per fiatilo 
e clavicembalo, con Severino Gaz- 
zellonì c Bruno Canino lei 18.15: 
TV 2 - Ragazzi: « In sella ragazzi! » 
e « Le avventure di Domino » (cl - 
18.50: Dal Parlamento Sperisela 
(c) - 19.10: Noi supererei: appunta¬ 
mento con Tarzan e Superman LI 
20.40: Concerto. Mahler: « Sinfonia 
N. 6 ». eseguita dalla European Com¬ 
munity Youlh Orchestra diretta da 
C Abbailo (cl - 22,10: » Cantar dei 
tempi oscuri ». film-inchiesta sui gio¬ 
vani degli anni Sessanta (c). 

Svizzera 

21.10: Il Regionale <c) 21.45 Re¬ 

trospettiva del cinema italiano: « La 
cena delle berte ». con Amctlco Naz- 
zari - 23,10: Laboratorio di musica 
e danza (c). 

Capodistria 

20,50: Punto d'incontro - 21 Canti¬ 
ni animati (c) 21,30: Telefilm della 

sene • Lancer » (cl - 22.20: L’ottava 
offensiva <c) - 23.15: Passo di danza. 

Montecarlo 

19,30: Paroliamo - 19.50: Telefilm - 
20.30: Documentario - 21.30: < I ca¬ 
valieri di ventura ». film - 23,05: Il 
fotoromanzo in TV. 


La lotta 

eontro la schiavitù 

.Sabato, Itele I, ore 21.50. 

Nel 1772, in Inghilterra, si discuteva 
delle legittimità o meno che un 
uomo fosse padrone di un altro mimo. 
È. il tema della puntata. 




Mogli e liglie 


Uomcimu. Itele I, ore IN.I5. 

Seconda puntata dello sceneggiato 
di Elisabeth Gaskell, ambientato 
ncU‘80ll. Nella foto: Zhvila Reche. 
Kos» lami l>as ics. Margaret Kawlings. 


Martedì 

28 

Rete 1 

1.3: • Maratona d'estate ». rassegna 
internazionale di danza. « La hclla 
addoimentala nel bosco ». ultima 
parte (cj 18,15: l.a liaba quotidia¬ 
na: « Storia a lieto line » (cl - 18.20: 
« L'aquilone ». fantasia di cartoni a- 
iiimati lc| • 18.40: « Covo di vipe¬ 
re », giallo con Nino Custelnuovo - 
19.20 l e avventure di Rin Tin Tin: 

* Squilli di tromba » 19,45: Alma¬ 

nacco (cl 20,40; Il (ilo e il labirinto: 
« Dietro la lenda scura », racconto - 
21.45: Teatro popolare <c) - 22,45: 
Un violino e sei soldi lek 

Rete 2 

13.15; « Il comportamento degli am¬ 
mali sedentari ». dodicesima puntata 
della scric « Bu.logia marina • (c| 
18.15: IV 2 - Ragazzi: » Paradiso 
degli .mimali: il re degli animali non 
è femminista » c « Cera una volta 
uno zoo » <c) - 18,50: Dal Parlamen¬ 
to Sportsera (c) 19,10: Noi mi- 

pereroi: appuntamento con Tarzan 
e Superman (cl - 20.4(1: » Grandan¬ 
golo ». rubrica giornalistica a cura 
di Fnnio Mastrostefano (c) - 21.30: 

* Papà Gambalunga ». film musicale 
con Fred Asta ire e l.cslic ( aron (ck 

Svizzera 

211.15: 25 militili con Lino Pulitino 

* 20.40: Il mondo in cui viviamo (c) 

- 21.10: Il Regionale - 21,40 Visita 
alle Piramidi (cl - 0.15: Campiona¬ 
ti mondiali di ciclismo su strada (ck. 

Capodistria 

21: Cartoni animali tc) • 21,30: « .Ser¬ 
gente Micke ». telefilm della serie 
« Ironsulc » - 22.20; Temi d'attualità 

- 22.50. Musica popolare, 

Montecarlo 

19.30: Paroliamo - 19.50" Le avven¬ 
ture di Naika 20.30 Marcus Welbv 
lei - 21.30: • t a finestra sul luna 
Park ». film di Comcneim 

25 minuti con Patrnno 

ìlari etti. Si Utero, ore 20.15. 

IVr gli appassionati del dixieland 
appuntamento questa sera con un 
celebre complesso di casa nostra: 
la « Milan College Jazz .Society ». 
guidata da Lino Patrunn, che 
nella foto suona la chitarra. 



RADIO 

Radionno 

Mercoledì 22 9; Radio anch'io - 

11.30: Incontri musicali ilei mio tipo 

- 15,35: F.rrcpiuno - listale - 

18,30: Combinazione suono - 21.55: 
Disco contro... Giovedì 23 - 9: 
Radio anch'io - II: Kunrc con la 
«K» 15.35: Errcpiuno - 

Estate - 19,30: Chiamata generale 

- 21,Oh; Trallallcri c altri canti. 

Venerdì 24 9: Radio anch’io - 

11.30; I Big della canzone 15.35- 
Errcpiuno Estulc 21,03: 

Conccrlo sinfonico Sabato 25 - 
8.40: Sianone, stamane 11,30: 
Vtocumbo bar - 17: Radioun» jazz 
‘79 20,30: Mocaniho bar. 

Domenica 26 - 9.30: Santa Messa 
12: Improvvisatncnlc la canzone 
scorsa - 13,15: Il Calderone - 
19.40: « La forza del destino*, 
opera di Verdi l unedì 27 -9: 
Radio anch'io - 11 Graffia che li 
passa • 15.3 5; Errcpiuno - Estate 

- 20.30 Concerto dal Festival di 

Salisburgo. Martedì 28 9; Radio 

anch'io 11 : F Inscùltemi divertire! 
■ 15.35: Errcpiuno Estate - 
19,30: Chiamala generale - 21.03: 
Radiouno jazz '79 


Kadiodue 

Mercoledì 22 - 9,32: Fra Diavolo 

- 12.45: A ruolo libera - 15: 

Radiodue Estate • 20: Spazio X 
Formula 2-21: «American Blues» 
ili Williams. Giovedì 23 9,32: 

Fra Diavolo - 12,45 Alio 
gradimento - 15: Radiodue Estate 

- 20.50: « Madama Bulterfly » 
di Puccini. Venerdì 24 - 9,32: 

Fra Diavolo 12.45: Un Parade 
15: Radiodue Estate - 20: Spazio X 
Formula 2-21 Corruzione a 
Palazzo di giustizia Sabato 25 
9,32: Fra Diavolo - 12.45, Allo 
gradimento - 17.30: La febbre «lei 
sabato sera - 21: Concerto dal 
Festival di Salisburgo. Domenica 26 
• 9.35: Buona domenica a lutti 

II. Alto gradimento - 14: 
Domenica con noi - 20.50: Spazio 
X Formula 2 Iauledi 27 9.32: 

Storia di Genji 12.45; Il suono 
c la niente 15: Radiodue Estate - 
20: Spazio X Formula 2. 

Martedì 28 9.32: Storia di Genji 

- 12.45: /Vito gradimento - 15; 
Radiodue Estate 20: l e 
leggende della brughiera. 


Radiotre 

Mercoledì 22 2<kD5 Concerto 

dal Festival di Salisburgo 
Giovedì 23 - 21 Settimana di musica 
antica di Iniisbnick Venerdì 24 
21: Musiche d'oggi. Sabato 25 

- 21: Musiche a Palazzo Labi.t 

Domenica 26 20.05: Concerto dui 

Festival di Salisburgo. I.lineili 27 

- 21.45: Lai musica da camera 

di Schumunn. Martedì 28 21: 

Appuntamento con la scienza. 
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( ALZATI RK MODA: 

/ nitori intfirizzi Ritmi rez 

Ormai inserito nell'Olimpo dei Calzaturifici Ita¬ 
liani. Ramirez rappresenta un appuntamento 
consueto con la moda nel mondo delle calza¬ 
ture. £ di questa estate la svariata gamma di 
scarpe in tela e la grande novità del « forato »: 
una vera scarpa, con tomaia forata che offre 
tutta la praticità e la freschezza del sandalo 
Ma oggi è già tempo di anticipazioni Autunno/ 
Inverno 1979/80, 

Qui I arco di proposte moda Ramirez consen¬ 
tirà la più ampia scelta nelle linee elegante, 
sportiva e trotteur; quest’ultima una linea in¬ 
teramente dedicata alle calzature « spigliate », 
particolarmente adatte per la donna d’oggi, 
tesa a conciliare le esigenze di praticità con 
l'impegno estetico. 

Incontrare gli indirizzi e lo stile Ramirez non 
è difficile, Ramirez, oltre ad essere abitual¬ 
mente presente sulle più importanti riviste di 
moda, è un nome che con sempre maggiore 
frequenza si può trovare nei punti più rappre¬ 
sentativi oi molte città. 

A Roma, ad esempio, lo si può incontrare in 
Via Frattina, al Corso, in Via Cola di Rienzo, 
in Via Emanuele Filiberto 
A Bari nella centralissima e sofisticata Via 
Sparano e in Via Calafati Un nuovo indirizzo 
è a Taranto in Via Tommaso d'Aquino. 

Ma gli indirizzi Ramirez sono veramente tanti. 
E continuano a crescere 


Il Centro Camuno di Studi Preistorici, 
uno idei più importanti d’Europa. 

chiede la tua collaborazione. 

Fatti Socio e dedicagli, se lo puoi, 
il tuo tempo libero. 

IL COSTO DELL'ISCRIZIONE 

L. 30.000 all’anno (L. 20.000 se sei studente) 

La quota di iscrizione II oa diritto: 

• Al bollettino periodico che il Centro invia a tutti 
gli associsli. 

• A sconti particolari su tulle le pubblicazioni del 
Centro slesso. 

• A partecipare come volontario alle campagne di 
scavi e alle spedizioni di ricerca in cinque con¬ 
tinenti. 

• A partecipare alle conferenze ed ai dibattiti or¬ 
ganizzati dal Centro. 

In 15 anni di attività il Centro ha scoperto migliaia 
di incisioni rupestri in Val Camonica, ha catalogato 
oltre 140.0CC ligure Con oltre 1 000 Soci sparsi in 
lutto il mondo e3so è uno dei più importanti Centri 
Preistorici d'Europa Organizza campagne di scavi 
e Congressi Internazionali, ha pubblicato oltre 40 
volumi o organizzato più di 100 mosfre. 

Il Centro odila, Ira l'altro, la Rivista Scientifica d 
Preistoria B.C.S.P la più diffusa in Europa, letta 
in 14C Nazioni. 

COME FARE PER ASSOCIARSI 

Manda il tuo assegno a: Centro Camuno di Studi 
Preistorici - 25C44 - Capo di Ponte (BS) oppure veisz 
l'imporlo sul c/c postate Capo di Ponte 17/11254 
Il Centro si metterà in comunicazione con te. Se 
vuoi saperne di più scrivici o vieni a trovarci. 
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Assemblea 

degli 

Azionisti 

della 

STOCK 

L’Assemblea degli A- 
zionisti della Società 
riunitasi il 26-6-1979 
ha riconfermato tulli i 
membri uscenti del 
Consiglio di Ammini¬ 
strazione per il prossi¬ 
mo triennio di carica. 

Il Consiglio, pertanto, 
rimane così composto: 
Cav. Ij»v. Carlo Wa¬ 
gner; Doti. Luigi AM ri¬ 
ghetti; Sig.ra Rutiliceli 
Forcnian vcd. Casali; 
Cornili. Doli. Dario Co- 
goi; Conni). Claudio de 
Polo; Sig. Franco IVIor- 
purgo: Cornili. Mario 
Morpurgo; Sig. Fred 
Leon Segai; Sig.ra Li¬ 
liana Stock in Wein- 
berg; Sig. Albert Itone. 
Il Presidente uscente. 
Cav. Lav. Carlo Wa¬ 
gner, che per raggiun¬ 
ti limiti di età c per 
motivi familiari non 
intende dopo cinquan- 
t’anni di dedizione al¬ 
la Società proseguire 
oltre la sua attività di 
Presidente del Consi¬ 
glio di Amministrazio¬ 
ne, ha proposto che 
venga nominato Presi¬ 
dente per il prossimo 
triennio il Comm. Dott. 
Dario Cogoi. 
L’Assemblea, preso at¬ 
to della dichiarazione 
del Cav. l.av. Carlo 
Wagner, lo ha ringra¬ 
ziato vivamente per la 
proficua ailività svol¬ 
ta durante dicci lustri 
cd ha eletto all’unani¬ 
mità Presidente del 
Consiglio di Ammini¬ 
strazione il Sig. Comm. 
Dott. Dario Cogoi. 

Si è quindi riunito il 
Consiglio di Ammini¬ 
strazione che ha nomi¬ 
nato: Vice Presidente il 
Comm. Mario Morpur¬ 
go; Consigliere Delega¬ 
lo il Presidente nco c- 
lelio Comm. Dott. Da¬ 
rio Cogoi: Consigliere 
Delegato il Sig. Fred 
Leon Segai. 

Il neo Presidente ha 
confermato la volontà 
di proseguire sulla stra¬ 
da dello sviluppo azien¬ 
dale secondo linee di 
continuità cd obicttivi 
di crescita anche di re¬ 
cente perseguili. 
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Se cercate 
un modo sicuro 
diinvestire 
e risparmiare, 


anche solo eccole cifre, siate vivendo un 
problema di estrema attualità e di difficile 
soluzione 

I consigli non mancano e i tentati'/ 
personali hanno dato risultali alterni, ma un 
interlocutore veramente professionale 
torse non l'avete mai consultato 
Perché non tarlo 7 


Oggi il nodo piu seno e immediato per 
risolvere I oroblenia dell'investimento e de 
risparmio è nvolgersi al Consulente 
rinarrano fideuram, un professionista 
lormatos in anni di attività, nei auali ha già 
prestato la propria considera a bancne 
aziende e pnvat 

I Consulenti Finanziari fideuram sono 


intera mJ 

_ _i i' ni 

doveteH 
conoscere 


p<ù di 400 in grado di studiare la soluzione 
giusta personalizzata per i srigol 
risparmiatori ogni situatone finanziaria 
intatti prescnlacaratteristiche oarticolar che 
nchiedono di essere valutate sotto tutti gli 
aspetti senza trascurare naturalmente oue'lo 
fiscale E il Consulente Finanziano Fideuram 
io ia con competenza espenenza e senetà. 
Ancfie perché la Fioeuram è controllata 
interamente dal 1 IMI • Istituto Mobilie 

il complesso finanziario ai rilevanza 
•ale I Consulenti Finanziari Fideuram 
sono a vostra disoosizione ne ile 
principati olia per una consulenza 
personalizzata gratuita 
La direzione generale della 
Fideuram SpA è a Roma 
Lungotevere Ratiaeilo Sanao.15- 
Tel 06 / 5890?4i Adesso sapete 
che pe< difendere il vostro nspaou o 


Fideuram 


Già90.000risparmiatori, 
6.000aziende, 

300 banche, 
lohanno fatto. 




FIDEURAM 

La più grande società italiana di consulenza per il risparmiatore. 















Dii pialle è più picnic 

con Coca-Cola 



.olà più vita a ciò che piace a te. 



COCA COLA' C UN MARCHIO REGISTRATO DELLA THE COCA-COLA CCMPANT 














